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ANNO XXXIV NUOVA SERIE • N. 269 


SABATO 28 SETTEMBRE 1957 


lliiiicidio nrciiieilitato 


Il mimo anno srolaslicu è 
cominciato proprio bene. A 
parie infatti il rinvio delle 
ìc/.ioni movocato dal dila¬ 
gare dell’a asiatica », uli in- 
.sc.^nanti ilclle scuole ele- 
nieiitari c «Ielle si-nole ine¬ 
die minacciano imo sciopero 
|)er il mese «li novemlire, se 
entro il mese di ottohre non 
avranno avuto K:>>">»/ie se¬ 
rie e «lelinilise da parte del 
j;«>verno in merito a fomla- 
niciitali rivemlica/.ioni clic 


la la rovina della scuola ita¬ 
liana. Dairallro, die il j)r«>- 
lilema fondamenlalc della 
M'iiola italiana è «piello di... 
smantellare il mito della ne¬ 
cessità e utilità del « mono¬ 
polio » .statale nel campo 
«leiristrn/.ione. 

Aliltiamo parlato piu so¬ 
pra di incapacità e di ci¬ 
nismo: e -se parlassimo di 
omicidio premeditalo ai dan¬ 
ni «Iella scuola «li Stalo in 
Italia* C.oine si potrebbe 


li acca«lcmici «li 
c n«)slre piu 


•SI trascinano «lai Itl.'i.'i; i c«)r -1 spie;:.ire altrimenti rottimi- 
abiiiie fraisino inaiiifestalt» pro|>rio in 
import.Ulti jipicsii “iorni dai .Ministro 
l iiivcrsilà, a «■ominciare il.i|Moro ncll.i sua intervista al- 
«piclla ili 'r«)rii\o, si rilìula -1 l’/‘.'/io< <iX (’.ome si potrebbe 
no di «lare inizio ai corsi j ^pie.i^are altrimenti che l’uni- 
« non per ribellione o rap- «•«> passo concrido compiuto 
prcsa.nlia », ma «per la si-j projirio in «piesii «iorni «lai 
Inazione «li f.ill«) che s’e! presidimle «lei (■onsi;:lio /.oli 
«reata e che ini|)e«lisce illsia stalo «piello «li sotleeila- 
ruuzi«mainent«> «Ielle b’.ii’ol-1 re rapprova/ioiie «Iella le;:- 
l.i »; il (àiiisiLilio .\azioiiab' ye l-'.uifani sulle borse di 


UNA DECISIONE CHE PRECLUDEREBBE OGNI INIZIATIVA ITALIANA NEL M.O. 


Pella sì è impegnato od oppoggìnre 
la Fr ancia contro rAlgerìn ni rONU? 

lì ministro degli Esteri si è incontrato ieri a Parigi con Pineau e ha tenuto una confe^ 
ren^a stampa - Confermato che VItalia fornirà un piccolo quantitativo eli armi alla Tunisia 


«lell’l’..\.l.’.lt.l. (vale a dire 
«Iella rnoine «le^yli «nu.oli¬ 
smi rappr(‘si-nlalivi stinbii- 
lescbi) avierlc cli’esso si ri- 
si-rva «li lisine « tulli i mezzi 
«Il |iressi«>ne politica e sin- 
«lacale » per ottenere die ili 
]iroblenia scolastico e uni¬ 
versitario |)Ossa trovare una 
soluzione or;:anica c tem¬ 
pestiva . 

Il cittadino, riiomo della 
.strada il «piale nelle selti- 


«b‘ma.i;o;:i«'a «*l 
«tu- dimo^lra' 
per la scuola 
SI- non si pre- 


sliidio. ll■“U«‘ 
sb.iellata, ma 
comi* i solili 
esisler«dil>i-ro. 
ferisse «li utilizzarli spltanlo 
in modo «la emiare «lirella- 
menle o indirett.unente .die 
scuole privale c«uifessionalÌV 
Perdi» c ora «lavvero die 
la «■osdeii/a «lei paese si 
scuola. .Si scuola la coscien¬ 
za «lei laici e la coscienza 
«lei callolid die lianni» una 


I (Dal nostro corrispondente) 

P.-\RIGI. 27 — .Nella .sede 
dell’ ambasciata d' Italia a 
Paiiyi, il ministro IVlIa. .no. 
veniente da New York, lia 
discusso ipicst’opui pel tic! 
Ole lol suo colleea fiancesi-] 
Pineali Poco luima «li ripai-| 
lue alla volta «li Honi.. ilj 
ministio «le.itli l'steri italia- 
lU) Ila 1)1 eveniente infoi imito 
la --taiiipa «ledi areomeiiti 
Hall.Iti 

* Ilo colto foccasioiic «li 
I questa sosta a Pai mi — lia 
(li'tto P«‘lla — pei comple¬ 
tale i colIfKpii avuti nodi 
Siati fiuti. I.a conversazio¬ 


ne ò stata tiinpia. piena del¬ 
la cordialità die caiatterizza 
1 Iappaiti ft'a paesi alleati 
ed amici ». Il ministio l’dla 
ha piecisato die, nel «'«la¬ 
dro «lei protilenii .ntlioiit.iti, 
«' stata n.ittiialmente toci-.it.i 
l.i qiic-'tioiie delle anni it.i- 
li.'ine alla 'riinisia die. come 
«■ nolo. Ila solle\.ito e (i>n- 
tiiui.i a sollevile li-nte 
leazioiii nei «iruppì consei- 
\ .itol i tt.inee-.i Si tratt.i. se¬ 
condo fella di un niode.sto 
ciuantdalIvo di armi leit;:eie 
destinale a«l eriuipacei.ire un 
l'a!ta,d!o!ie t Se ne e ■,).ubilo 
iu‘di Stati fiuti — Ila a;:- 
miinlo il ministio — e le 


conveisaz.itmi continuano co il latta tempo fa «lai prciàilen- 
la Plancia e non posso ..tic-te tunisino, 
confeitnate le didiiara/.ioni 1 <11 


«la me (alte .i M i.slin.pton » 

Su «piesto punto, «iiiimli. 
si può pensare die la Plan¬ 
cia al'bi.i definiliv.imentc ce¬ 
duto .die pressioni anici ic.i- 
ne e clic il ;;oveino italnuio 
tia luci e rispondeia altiM- 
Illativamente alla i u liiesta. ■. 
tunisina Ieri seia. inf.itti. ifcl 


sei a. 

piesidi'iite lliiic'ol».! ,1 'fii- 
nis| e il poitaioie del IJi- 
paitimiMito di st.iio Wliite 
a Wasliiimtnn annunciavano 
che P.Anieiica a«’e« :i «leciso 
di soddisfate, tiamite i paesi 
allenti, la domniula «li armi 


< Il miveino americano — 
aveva «licliiaralo ieri sera 
Hui;;liiba — avreblie piefe- 
iito n«»n di\‘ulKare le sui' di¬ 
sposizioni. ma li,a dicliiaiato 
tuttavi.i di non avei numle 
in «‘onti.iiio al fatiti elle oiu 
le lendessiino di pnl)blii-,i 
i.mione t'ii» die imporla e 
Ix' le anni da noi iidiieste 


■ lue seltim.inc fa .un\’ei.in¬ 
no u ’l'unisi nel COI So del 
mese «I; ottobie Vo;;lio au- 
l'.niimere che «pieste anni sa- 
lanno occiitentali e d'e i 
noslii rapporti col nmndo 
ociMcleiitale restano intatti 


MA IL GOVERNO E' OTTIMISTA 


La pandemia 
sta dilagando 

Solo nel Foggiano quasi 200.000 malati • Altre 
province rinviano l’apertura delle scuole - Dieci 
milioni di dosi di vaccino già distribuite in USA 


mane scorse • ba a\uto peri visione moderna dello .'^ta¬ 
lli più le orecebie fraslor-jlo, e molli «lei «piali del re-; 
mite «la una caiiipa.ttmi «le-'sio (sia «letto a loro onore) i 
immo;:!^! contro «i somariisonn in prima libi nella bal-i 
in caiiedra » (campai'na die!la“lia die le «liverse associa- 
«nniai ha tnlla l’aria «l’esse-jz.ioni di inse;>mmli «• di stu¬ 
re stala orchestrala proprio «lenti hanno iniziato in «li- 
|>cr cercare di distrarre la [fesa «Iella scuola, 
coscienza «lei Paese «bilia ve-| f.lie lidio il Paese si scliie- 
ra sostanza «lei piaibleimi ri a loro lianc«». clic al loro 
«Iella .s«'u«)bi, c per c«»|irirelliaimo si sdiierim» in primo 
«Il «•onse.nuenza le responsa-1Immo i lavorat«iri. f.bi' il 
bililà «li c«)lot o ai «pi.«li di. Parlameiilo sappia f.o'e il 
«picsia .situazione va fattoi (iroprio dosere e riunire sii-i 
«arico) rischia davvero diibilo. india prossima disciis-’ 


1 r,a 22 ÌstJ incendiano nn’iiniversiit,à 


P 


non ca|iirci più nulla, fppii- 
re. non «'’è problema più 
semplice «la «'«mipremlerc «li 
«piello della scuola italiana: 
essa è stala iiuramentc e 
simipliccmenlc jinrlala snl- 
l'orlo della rovina «la una 
classe diri;;cnle incapace e 
«•inica, che ju-oprio nel mo- 
d«> ìli cui ha aIVrontalo, o 
me^'lio si è rifiutata di af- 
fnmlarc, il problema «Iclbi 
scuola, si pu«> ben dire ab¬ 
bia dato la vera misura del 
suo carattere antinazionale. 

.Si rillctta per un istante 
al problema «lell’fniversilà, 
o mc;;lio alPaspetto « finan¬ 
ziario 9 del problema del- 
l’L'niver.silà. (!omc mai si è 
arrivati al punto denuncia-; 
l«) dalle decisioni del .Sena-j 
lo .\ccademi«-o di 'làirino'.’i 
Mbbene. puramente c .scni-| 

' plìcenii-nte perchè da p.irec-l 
«hi anni «iraimii si è venuta! 
crcaiuh» una situazione pa-| 
radossalc jier cui le fniver-| 
sita — le «piali, eom’è iiot«),| 
itodono di una certa aul«)-| 
iioinia anche «lai iiunio «li 
vista amministrativo — per 
l»olcr corrispomlerc "li sli- 
peiuli ai pr«>fessori incari- 
«alì han dovul«) anticipare^ 
notevoli .somme, che avrei»-; 
bcro dovuto essere riinb«)r-. 
s.ite «lai .Ministero «lei Teso-j 
ro, ma che invece non .s«»n«i| 
stale restituite, pur essemio 
stanziate nei bilanci «Ie;;li' 
anni scorsi. I.e f niversilà i 
soli diventale così creditrici^ 
«Icllo Stalo per una .somma | 
ii«»n indiirercnie, e sempre in 
aumento: il debito «lello Sla-j 
lo superava. I«) scorso annoi 
i Ire miliarili; si a^yira. «pia -1 
sl'.mno. sui cimpie miliarili! 

1/ vero elle il Ministro 
«lei Tesoro s’è impegnalo (ai 
parole) a salilare subito «pie-j 
sto «Icbifo. M,i «piesle .sonoj 
ancora parole. Di fatti con- 
«rcti c’«- invece «piidlo che; 
nel liilancio della Piilililìcai 
Istruzione iier ranni» PI.‘)7- 
’.'i.S, Io sl.inziamenlo previ-' 
sto per i professori iiu-ari- 
cali è «li soli P.Hì'J milioni! 
rispetto ai 2-P.((l milioni ii«'- 
ccsx.iri per f.ir fronte alb" 
spese rel.dive a :li iiic.irichil 
(tlliKili. Ora « in re.dià. per 
«pi.mio la Direzione ;’cner.i- 
Ic cerchi «li contenere le im-j 
inerosissime proposte «Pin-i 
«arico anniiaimenle forum-! 
late dalle vari»* l'.iron:i, il 
loro numero tcnilc irresisli-i 
bilincnlc .1 «•rescerc; ne le 
slretlc esigenze «lolaltii'he ^ 
conscniom» «'n C'.m» \en.:.i 

in alcun tno<b. riib>ll«» >. Si' 
Icne.i inf.illi iircscii'e «'tic' 
“li incaric.di M>no pili «li 
l.nnn. contri* I.Stili po>li «li 
professore «li ruolo: nmm*- 
ro. «picsio «lei pr«»fesNori «li [ 
nudo, lalmenle ti.issi». «la f.ir 
.vi che la m.i,““i«*r ji.irle «le-^ 
"li inse;;n.amenf i — anche 
di materie fomlamcntali —j 
.si.» alTiilal.i a professori in-, 
caricali. • I-a sitii.izi«»nc ri- 
siill.i perciò di “r.ivissim.i 
c.ircnz.i rispetto ai posti in' 
f»ri..mico. e «li in.«dempi«-:iz.i 
rispfito .«Ile sp«-se pc.*' i po¬ 
sti di inc.iriro ». 

I.e parole fra vir“olcIlc 
non sono nostre; sono «b-I- 
r«ln. Fr.incesrlnni. «Icmocri- 
stiano. «' rel.itor»- .«Ila l'.imc- 
r.i «lei «Icpiitati per il lol.m- 
cii"» «Iella Pubtilica Islriizio-' 
III- I9.)7-,'>.S. 

M.» che COS .1 «lice a «pioslo 
j.iinto l’On. Franceschini. «lo-; 
po aver «lato un qiia«lro non 
■icno «Icsolanle «lolla situa-' 
«ione «Iella Università «• in¬ 
cenerale «Iella scuola «li St.«-| 
lo in tulli pii altri setIori?| 
Da un Iato, che nahiralmen-. 
le bisogna volare a favtvre 


prossima 

sìone «lei biianeio tb‘lbi Piib- 
bli«-a Istruzione, una map- 
pioranza «‘apace di «lare alla 
f niversilà e scuola — intan¬ 
to — quello che essa «'IiìimIo 
per non morire, ('he "li elet¬ 
tori italiani si iirepariim a 
mandare :il Parlamento, nel¬ 
la prossima lepislainra, una 
ma""ioranza disposta a«l af¬ 
frontare fra i («rimi simi 
compili «piello «li una rifor- 
m.n pcnerale della scuola: 
per ricostruire «bilie attuali 
rovine Pe«lificiò di quella 
scuola moiler.ia che la Ilc- 
pubblica aspetta. 

M.ARIO .AI.IC.ATA 


Spelo elle la l-'raiicia non 
pei dei à tempo ne lorze per 
i-ontiastare le consegne de¬ 
stinate nire.sercito tunisino». 

Non seml>ra «hmque che in 
«piesta azione «lei poverno 
Italiano, «letei minata dalla 
volont.i del «liripenti ameri- 
eani ih impediie alla rimi¬ 
si.i oeiij .slittamento verso il 
('aito, c’i'ntnno < la volontà 
ili es-.i'ie «li «pici paesi chi* 

Ile liaiiiio l)isi)i;iio «li «•reare 
mr.itmoslcra «li amicizia nel 
Mciliti'ri anco » che Pi’II.i ha 
sottolineato alla liiK* «Ielle 
sii(> dicliiaiaz.i«<ni. 

.Sul prol)lenia più piace, 

«pii'llo del piossmu» «lilialtito 
.iiro.NU snII’zMpei ia. i due 
ministri limino discusso a 
Iiinpo e P«*lla ha poi dichia- 
lato che < l'Italia non ha an- 
coi.i deciso il suo atteppia- 
nieiito. attcìulendo tiduciosa 
di cedei e come la l’raiicia 
impostela la «iiiestione al- 
Pei 111;» davanti air.\ssemt)Iea |-Stam()a 
peiieiale delle .Nazioni fnite. 

I.a stess.-i «-osa — ha poi ap- 
pmnto fella — si può «lire 
della lr(}iir-qinnìrn in r«)rso 
di ilisriissione al P.irlamento 
tiancese l.‘Il;dia as|)elta pti- 
ma «li tutto l'«‘sito ibd vot«) 

«'. in seciiito. «noie velieri* 
t «line (iiiest;i b'ppe saià pie- 
AUCI ST«» I’ \\r \l.|>l 


l,’ei)ideniia «li < asiatica » 
coiilinu.i a manteiieie d suo 
caialtere «li laipa «littuM- 
vità riscontialo nei pioini 
scorsi: «•ont«'iin)oiaiieamenle. 
SI repistrano nuovi casi 
mortali, che si inanleiipono 
tuttavia neiramliito di una 
meilia mollo usti ella ii- 
spetto albi anijiiezza che il 
molilo ha lappiunto in tut¬ 
to il |)aese. l.o sviliqipo ilel- 
rmfluenza ha «-osiietto nu- 
mi'iose alile aiitoiii.i pio- 
iviiu’i.ili — s.untai 11 * e setila- 
sticlie — a sepiiiie reseni[)io 
«Il Koma e .Milano e iitai- 
daie l'apeituia «Ielle scuole 
elenienlai i; in penere, pu'iò. 


bi siiecialisti «loir.-\eionaii- 
tic.i «li Maceiata, dove 75 
militali risultano malati. In 
fase neltanienle :isccn«lcnle 
e re[)i«leinia a l.ivoriio, do¬ 
ve sono ijaiticobirmente col- 
[lite le comunità militari: 
70 sono i casi alt'87 Heppi- 
mento aitiplieria. «love la 
media «li ammalati e di 10-12 
al pillino Attualineiite. nel¬ 
le infei Ilici le i eppinientali 
di I.ivoino saicl)l)ero iico- 
«■erati 1200 uomini fn.i 
ti-jiitina «li c.isi «li ^asiatica» 
s| sono \ei dicati am tu* td 
C.intieie .Aiisaltlo. In pro¬ 
vincia di Pescaia si tiarla di 
mipliaia «li ammalati; ad ol- 


1 provvi'tlimenti — l)iesiltre senilità essi aninioi'.te- 
per lo |)iù per procedere a 


( « ■MlliiMi.i In X imi; X «-ol ) 


i docenti di fisica 
pronti ailojciopero 

PADOVA. " 7 . — l fis:«*; .ta- 
; .i.'i acliTeiiti aI.'.-\‘:soi'i,iz ont* 
rii'i n-.aor. ni fo.r.i, riuniti m 
l'.'eiiiliè-.i «;<•:,er.i.e, li.ir.no aj»- 
prov-co ..d'iiK.ininida o:ia mo¬ 
zione :n on; re.-'pirntono I.a ti¬ 
mi:.izione «h-i coiPrilin’i pnver- 
nativ: ne «iemniri.-ino le oonse- 
imoiize sjii notev'ih* ritar¬ 

do nello .sviluppo deliri fiFic.'i 
in Itah.e- e si dicln.'irano 
pronti .1 so.-'enere l'azione del | 
Con.-mlio fino albi eventuale 
. 1 .' ensioTie d « onni attività *. 



ALB.\NV — I.a L'nivcrsil.à per insegnanti negri «Irll<» stato «li (icorgia, data allr Bamnic «lai razzisti 

(l.e^m'te in ottava pnpina il nostro servizio) 


(Teli-foto » 


Dichiarazioni di Pella 
ail'arrivo a Ciampino 

I.'oii l’el,.i. i; r.ciitr.it-i a llo- 
lu.i alle 21.-).'» «Il '.«•u ^>.'ra. 

A C: imp.no li.t f.i’to una d'¬ 
eli..-iraz.onc d: peiier.c.i •• soti- 
d.'f.i/.one - p,-i 1 i.^iiit.iti sa 
deii'.o-=emt»le.» «i«irt).\ li. sia 
tll•ll'lll^nntro col s<'prct..iir» di 
Stato .iineric.Tiio Diilles. sia per||i 
d eolloipiio «-Oli l’.iie.iii 

> I)c3ulerer«'i — li.i detto 
l’i'Il.i — ancor.i ima volt.i sot* 
tol-ne.ne l'import.inz.i del l'o- 
mmi.ei'.) comjamto «’oii cui «. 
u* coiK'iiHa la Iiiiipa conversa¬ 
zione eoi sipnor Ko-«ler Diille.s 
Ma. Ili tutti ì eont.-itt; ;ivnti con 


disìnfezmni depli stabili e 
delle tildi* — sono limitati 
al 14 0 al 2f ultobrc: tra le 
provincie in «ni le scuole sa¬ 
ranno apcite in t.ilc «lata 
sono flncti. Pese.Il a. Pavia. 
Hall. T«Uino «• P«>ppia 

In (|iicsl'nltima citt.i, l'an¬ 
nuncio c sl;it«) «tal') alla 
«tal meilico provin¬ 
ciale. «Ii'ttor H.ilieli. II sani- 
t.irio spela clic pci il 14 olto- 
l>io la cniv;i epidemica pos¬ 
sa inizitiii* la sua ftise «li 
«Iccimo. 1,0 .-tesso «loti. Ha- 
b«*li ba comunicato elio i c:i- 
si nffii'ialniente demmci.iti 
'..niinoMtano a tremila; peto 
- .i.eeiimpeva — repidciiiia 
I .IVI «‘bile ci>lpito in effetti il 
25-50 per cento «Iella popo- 
bizioiu*. cioi* «lai 100 :ii 200 
mila «'itttidini di tutte le 
età. L’epitlemia, elle fino ail 
Meli non lui «lato alcun sc;tn«> 
|di iloclìno. avrebbe «piindi 
iiapeìnnto la piint:i massima 
e «Iti «assolutamente beni- 
' “lui» e divenuta oia < al- 
«iti.into benienn ». Il deeor 
so meilio del male e salito a 
0 ;;i«»ini: i morti, per so- 
prtiv venuto compì icaz ioni 

! ijronco-poimonari a lutto ic- 
erano quattro. 
z\«l oltre trentamila iim- 
montaiio a Bari i colpiti da 
< asiatica » c dal 1 rettem- 
bie -si som» avuti nove casi 
mortali. Secoiulo uti comu- 
nicnto deiriifficio di igiene, 
md comune capohiofto ftli 


min 1 l’ii-- . ^r.tiid. c peci));.!«ostitni.seono il 10 
nel «iii.-i.lro debe N..z «>ii. Lii.te. | della popolazione; 

ad Altamiira. Barletta e Ca- 


lio potuto eonst.il.'ir-* con vivo 

■•onipi.’ie.mento «lu.-iiito “r.inde, • t 

.rd «er-o iTtal,:. il»"* che non 


.1 I.- ecini .il.::, «er-o ITt.'tli.'ij 
e (|ii:in:.i liilnei.i fi llpoiiu.i 
per lì .■oriti.boto deli.i .«tiri ope¬ 
ra '«1 i.izzninz mento di «iiiertli 
o!> etuv. per «•III tutti combat¬ 
ti.lino in d.fe-'a del mondo libe¬ 
ro nes.de:-'» s,inoline.ire .arictie 
r.i’mo-fer I d; '• mpati-i netta 
«jii.ile -, e -«olto il «*ollo(|ll.o 
eli* ho .iMito con il n. ir-rro 
i’ ne.I l ■ 


vi sia famiiilia immune dal 
male. .-X .Monopoli i casi se 
"lud.Tti sono trcinibi. 

.-Xltrettante sfmo le per 
sono ammalate «li < a.^iati- 
ca » che a Terni sono state 
.se;;nalale al nietlico provili 
ci.de; blocc.iti sono in ca 
serma ;;li avieri della Seno- 


Il C. C. dibatte i problemi dello sviluppo del socialismo 
e le prospettive di azione del PCI per la battaglia elettorale 

La ilisctissione sitt primo punto alVo,d.g. e le conclusioni ili Longo sulle tpiestioni delle vie nazionali, deWinlcrnaziontdismo proletario, della democrazia 
socialista - Gli interventi sul rapporto di Amendola a ffrontano i problemi dvll'nnità del partito, delle lotte operaie e della battaglia contro la clericali: 


Il C«>inilalo centrale «lei 
PCI ba dibattuto nella 
moinata «li eiove«li la re¬ 
lazione «lei Comparino Cop¬ 
po sulla delegazione che 
si e rec.ila nelILnionc 
•S. . iftn.i. Primo a prende- 
ic !;i p.uol.i c stato il 
« lunp.'ZHo Sp.iiio. «lelbi 
D.ie/ii'i'.c «lei p.iitito. 

SPANO 

Sp.i:!" li.i rnc's.i r.icccn- 
t«> s:i «lue e-^'Cciize; quella 
del'.'» .nteriF’ticazionc del¬ 
le relazioni tr.i i partiti 
oper.n: o «pielbi della co- 
no.^ccnz.T (ì- m.T.F-^a delle 
coni"pi:ste «iel soriah-smo- 
Kpli ha noi.i'o elle, dopo 
!" sCioefaieii’" «lei Comni- 
fo.m. p.ir" ‘o colmi¬ 

li -t.» e opvr , o 'Ui r.;)ren- 


o U-1.» \ 

rom penilo 


; n ? c ^ * a / ; o - 
il rfb.t’.vn 
'-.Ito 


.'ifOi: 

n.)le 

.'oi.'.rneiìto .Jet p.i 
.-Xnc'ie d nost.-o p.artito 
•..nlensiiìi'ando i mioi rap- 
poiti inlern.azionali. come 
«hmo.'trano i c«>nta*ii con 
i p.ìrliti ccco-slov.icco. iu¬ 
goslavo. della Germania 
orientale. au:^trIaco. sviz¬ 
zero. Iii-seiniiiirehe.'O. ere, 
c l'c'pvr eit/.i unoia ci-m- 
piut.a e largamente positi- 
V i .-se iio.i To'tt !■-• d.tle- 
leii/-. «ì. .ipp.ez/..me.'ato su 
\ ,i'. .t- staile 

-iip; rate ne! corso d: tali 
contatti, tuttavia s,*no sta¬ 
te supciate reci'proche in- 
c.'mpreiis zin:. e ad e.sem- 
p o SI \-.i r -talrlendo la 
conconba '.il riconosc.- 


re un carattere niiiltilatc- 
rale, oltreche bilaterale, c 
possono estendersi vcr.so 
movimenti socialisti e «Ic- 
mocratici di altra natiira. 

Per quanto riguarda la 
azione per iliflon«lere una 
conoFcen/a di massa della 
vita dei paesi socialisti. 
Spano nota ctie un mieho- 
: amenti» rispetto .il p.issa¬ 
to « i e. rn.i un ni r:!.«>ra- 
ireiito in-ul!.«■ «‘ntc .-X-l e- 
-i mp o. :1 p.»it-'o non si 
«• tinora impeenato .» fon¬ 
do neila attivila delle as- 
Fociaz.ioni «li amicizia tra 
rita’ a e i pae-i socialisti, 
e SI nota oug. mi all'znta- 
menlo della att'v.ta dei 
circoli c delle -cz. t»ni d; 
t.ììi ri'Soc.az. m' II 40 aii- 
iiive.-arM» ftetla K voluz."- 
Ile «!. otto))-o o!5;c una ot- 
c.i.'io'ie ì. pie')., r prc'.i 


.-I I 


;« crs. 

», 


ta 


nienti» d-.*!’« 

'p.tr’ col.a: t.a 
-Ol* 

clu’ 

importanz.T .n d:ez.one 
lei pari.ti fratelli dei pae- 
s. 1.1 lot'.a per b» I lrer.i- 
zionc nazion.ile. dair.-XItte- 
ria; alla Tunisia, al Ma¬ 
rocco, alla S'.iia. aU'Tgit- 


dille \ .e al 
«Jiiesti c<)nt.'.lti. 
.«'SUmono j'.,irIicoI.;re 


«li quesFo bilancio, clic sigil-* to. «Icbbono anche assume- I 


LAJOLO 

.\ S-,).ino Ila f.itti» .'Cgui- 
to L.sjolo. il «iiiaìe — do¬ 
po ave'' Fottol.neato come 
.da! rapp irto de! comp.<gno 
Colico si rilevasse la coe¬ 
renza (ielle riosiziom «lello 
\ III Concrcsso sui rapporti 
tra partiti comunisii — lia 
po.'lo a Congo alcuni «Mie.si- 
li tr.itta. i.a detto Cajo- 
lo. «il «pie.-t! inlCM ad climi- 
n.iie dul'i). e perple.-'.ta 
clic, in .ilciiii: FCtton (ici 
partito, venc-uio c'e.iti d.» 
un lato «la «oloro che ti.in- 
no ancora in preocenpazu''- 
ne «iella «caccia aM'erro- 
re » ver.'O i p.iesi del sii¬ 
ci.« tsmo. e dairaltro Iato 
d.i «-(aloro I qual: scnI«>no 
il dovere «li present.irsi co¬ 
me vcst.ili m d.fes.i di po¬ 
sizioni «li fondi) che nes¬ 
suno nel partito minaccia 

I quesiti po.sli dal com¬ 
pagno l-ajolo rignanlano: 
ia esigenza di intendere 
pili c’.iiaramente i rapporti 
«lei nostro p.i:t.to col 


P.C.f.S., sia in riferimen¬ 
to alle coincidenze di fon¬ 
ilo. sin in rifeiimcnto alle 
divergente su alcune que¬ 
stioni laterali: il moiIo co¬ 
me viene comprese» nel- 
l'L'KSS il noslio sforzo di 
iinnov.amcnt»» e di r.afTor- 
z.iiiient" per bi con-jir.sla 
«lei socialismo .itti .iv ei-«i 
bi vi.) it.'il'.iiia Ivg.r.a a!!.» 
nosti.'i p.iilii’obne s.lii.i- 
zione, nel qii.nlio deil’ìn- 
ivi n.i/'on.di.sino prolct.ii 
iiii ({II.idre» |).«i conijilet" 
(iell" svillipjlo vconiiinitii 
dclITKS.S dopo li NX 
Congresso ed in questo 
({iiadro il risalto che h.in- 
:u» le nuove conqiii'ì.- n«I 
campo scientifico e parti¬ 
colarmente in epieito ato- 
m.ci»; un m.igg.":*- ;..'.ilt<j 

.lii'- V itto: ..I I .{)a; T.ì* i.il- 

1.1 linea del XX Coiig'cs-i» 
contro il gru});)o M >l>>t'>v- 
■M .iIenkov-K.iganov ir-Ser¬ 
pi lov. 

Circa le nuove forme eiic 
(ieve as-Fiimere la prop.i- 
ganda socialista. Lajolo ha 
rilevato che il rapporto del 
compagno Pongo ha offerto 
in proposito import.inti in- 
fl-caz!on: Ma e necessario 
'«-ner conto «Iella necessi¬ 
ta il dare, prop' «* attra- 
veiso ima conoscen/.o mag- 
g..>re della ve-a leilta so- 
v.etiCa. mi ap{)i>>to'i.limcn- 
to ci'ntiniio ai temi dell.» 
no.stra proji.icanda su tinte 
le ({ue.'t'iani sulle «pi ili c 
a|)punta!a l'attenzione de: 
compagni e deile pni l.ir- 
ghc ma.'Se di ita!:.mi Cn» 
g'cvera senz.i dii!))):o. con¬ 
clude laijol... ali'elimina- 
zione d: residue incertezze, 
ren.iendo la prop.iganda 
socialista pili aderente alla 
sensibilità delle masse. 

ALICATA 

Ha preso .successivamen¬ 
te la parola il compagno 
.Xlicata, della Direzione 


del Partito, il quale si c 
detto <l'accf»rilo con I,on- 
gf> sidla ncce.ssita di in¬ 
tensificare lo sviluppo de¬ 
gli -seanibi di o|»inioni c 
«il es(»enen/e lia i partili 

coimiiii'ti e «»|>(*i;ii sidla 
li.tse «ivi i.i|)|>o!ti biìate- 
i.ili e anche atli.iveis«» 
t.uiiit.ni di i»:»» |>.i:liti {X'i 
l'i .s.iiiie «Il ll«■tcInini.iti {»!«•- 
lileim, ni «luanto l'eFigeii- 
/.« «il una m.iggx'ie coiu»- 
sceiiza e recii>i<x.i c«»m- 
pieii'ione come base di 
un.» nuova e rafforz.ata 
unità politica su scala in- 
lein.'iz.onale «lei movimen¬ 
to ojjeraio e oggi irxilto 
viva. Durante d vi<»ggio in 
l H.SS la delegazione ila- 
Ii.m.i non soli* 1;,» {)otii- 
To di'cu’»!»- fra’e:U.amen- 


tici «li tutti I I«>I.> {»IoI)Il' 
ini. tua si e tiov.ita di 
fronte a «jiiadii «tingenti. 
eomi»ai;ni e cittixlini die 
m.'iiiih-st.'iv-ano giaixic in- 
tere.s--e ix’i i iiostn |)i.)- 
Iileini. gl.tilde st.m.i e .«p- 
|)!e//.ii:ienlii |x-i il ix'.s'm 
l»a:tito. gl.inde lidui’i.i ni l- 
i.i no.sti.i e.i|).ii .t.i «il ]/->!- 
l.iie .tv unti bi l'ilt.i ftv. il 
-oci.di'ino uvllv p.i 1 1 '« «il.»- 
Il «oixii/iom .-torxlx- 'iel 
iX'-tro jia'-'-e. «• iii'ieine 

in.mifestav ano f e-igi iiz.» 
di appioh'iidire nell.» «Ii- 
sciission*. con noi ceiti 
.aspetti «lelb'i nosti.i I.ix-.i 
e azx.ne p.ilitit.'» C:<» i.ij»- 
pies(-:it.i nn gi.amie f..t'o 
{los'tivi». Cile rida linf.i .al- 
l'inte: l’.i-z'o’i.ili'nio {ool* - 




tallo. Cn» consente, da nn 
lato, «li meglio eonosc«*ie 
e ntdiz/aie l'imniens»» jj.a- 
triMìonx» «lì csjxmicnze «ìel- 
ITHSS. e «i.itr.altro lato 
«il «lare «i.a paiJt* no.stra mi 
in.iggntr eunt! ilxito .d mo- 
V i!ix‘iil(> «(ptT.uo mtern.i- 
zi.'n.de nella misui.i in 
(III iiii'Cianx» .1 cl.iix'iaie 
in pii. io oi Igni.ile e giu- 
bi nostr.i (lolilic.i 

.'spes-.. dis(ute ili iii"- 
«!•• i!Of»po .asfr.itto «Il l'io 
( tx-, c.ell.i I.itia per i! so¬ 
cialismo. e V.tildi» «miver- 
s.alniente e rio die invece 
ila mi v.dore soltanto par¬ 
ticolare. in «guanto «letcr- 
niina’o «ia p.articol.ari con¬ 
dizioni «il temj)>* c «li sji.i- 
z:o In ver.:.» i principi 
f'Fec.z .';Ii <'-I.,{)i.r.ati «bil 


(gii apoiogelì del eapitaiisiiio 


.Voi c: srcndalirr.ai'io aj 
{atto j.crche i rcdalTori del 
Popolo SI rrpono ii difensori 
e np'i'ogeii ael capi- 

lal.sUc'i E' questo n lo^o diu¬ 
turno r-nstifrc C. seTuifJi .\<* 
’r, ri'clmr no COn l'c corre». 
ri - ’ti'C - c di * .snostra - 
cfrlta f)C co’i ìc ali pi’i aion- 
:it:c tlel’r ACl.I. c p< r/irjo 
ro : » ' ousiq-ton dei Santo 
l'tfzo CI seinhra’''ì. irfatti. 
ri' -rrr ;<’I'o n.ipre eondanue 
'/<*; r in-ldismo in p.r«'rrhic 
ere rio he fxipali .Ma for.<e ri 
erwiitno shagiinti 

,VO'i f/oss.amo pero ru^cou- 
dcre d.c .«raro.fa, nel loro ;e- 
.(), 1 redattori del P.ipoto c> 
haro’o tatto TCitar male Ci 
rn-filf/o’^o inflitti rorenti ar- 
ci)5‘* che. rriìnramente. ere- 
diamo di non meritare 

L'organo centrale della DC. 
dunque, se la prende con il 
nostro editoriale di martedì 
scorso sulle difficoltà econo¬ 
miche nelle quali si dibatte 
il mondo occidentale, impu¬ 
tandoci di tratteggiare 'per 


gli ingenui lettor, un qi adro 
jorco e aj.oralitt.co delle at¬ 
tuali v.criidc mo’ietarie euro¬ 
pee - e di n.ipo'.rcrare in pro- 
po.'ito - Oli arriigomiti s'rn- 
» M'nli deil'arr cmcntarin iiiir- 
l'sta-. Str.ir.o S. cede che 
.'o’.'arraatis.' nio o scorio di 
Fise»,hot-.'T c. n'a ;..Cr I », (.1 d< l 

fondo .Mo'icra-:o ce lo .eS'-iO 
.nrcnta’o rot. v: vede ihe it 
f'ancelhrrc delio sr.irch.rre 
non ha irai portato al 
• per cento il la»,-)o d: .<cor;. 
to SI vede che Oa-lìard non 
SI e rum sognato di toccare •! 
rn.ore del franco ne tanto 
meuo di invitare i s-.O: con- 
i.ltadinì a rnanqiar n.e’-e> 
C'ri.l’n'' Crisi'' Lungi dal 
■ proictizzare - quaicom dci 

«,c:).'r,- come il p 0 {)o'.o cor¬ 
rebbe nhh'aino esplicitamen¬ 
te scritto che i governi bor¬ 
ghesi riusciranno forse a 
'metterci ima pezza'. .Ma 
come? Ecco il punto. Quali 
sono le - misure cuiriclirhe - 
roii le quah « coUeght rler.o- 
cristiani si rieinjiioro la boc¬ 


ci'" Ancora un : co.'.j non 
.e.ai’iO r Ol a ii.vei.tar.e. r-.s il 
i/iiororato e i governi dei 
fuiesi ejp.ta.istici. biocca dn 
Ni ari. rc;‘r z m: dei crc.i.to. 
' ig : .'’o j.'ooruimi. goverra- 
’ VI di opere p’.bb ic':*’. «:,- 

m .rr.' inine».*. 

(.eie az C’de n.azoui'.'zZ' 'e 
Se 'l'.es'o T.on .« qrivca co’ i- 

j.re.vMOT.e de; «'.O'i.e.l'ii pupo- 
lari, d.t'ire».ti j.er "e p.cco'e 
e r-.ed.e irip-e.e, - urarei.i d 
d soreufrzz e<i,e. che rosa si- 
gnidca di graz a'’ 

Ora. in tu"o r ó nor v r. 
ihin.e, n.en.'e di n’.oro .If.i 
«(’iC'To r.o’i e roipa nostra, ne 
è. .M.ar.r E' colpi dei r.ij.i- 
ruiMme». E i J'Uiisi e .r prei .- 
< Ohi ’>:arj'..s:e ne restano, a'-- 
coro una volti. l’Tr.p.d.imente 
rohfermate II cap tal'smo con 
esce da.le proprie diincolta 
ricorrenti se non colpendo le 
class: lavoratrici e t ceti me- 
ò.. Proprio per questo, s*' pii 
Cpti.'i del Popolo II* II) ro-.- 
sch'.ono, noi s.-’iio soc d «ib 
». p.«. 


uizione 


in.ir.vismo-leniiiisrno per il 
{lassaggio al socialismo so¬ 
no princìpi universali, i 
«lu.ali pero, per diventare 
concreti, cioè per operare 
nella {iratica, debbono e.s- 
-sere c.ibati nella realtà «li 
t.a.scnn p.aese. c «iiiiujue 
as>niiicre forme « ji.irtico- 
biri ». ii.t/ioiiali. Il lu-'sii 
fr.» iiiiiv ei.sale e {i.iiiuo- 
bire non imo essere con- 
«■i-{»i!«» c«»me nn r.nqjort») 
«pian tit.it ivo. matematico, 
in.i come un r.ipporto di.i- 
lettico ciancreto. 

1/attuale riunione del 
C.('. «leve dare inoltre 
— ila continuato il ci'in- 
pagnn .-Xlicata — una spin¬ 
ta piìtente alla prop.igan- 
«i.» .soci.ilist.i. la «iiiale. se 
li.» ;:n bit«» «leve «-'.''Zre i'.i- 
'.•ìt.i 'lilla l'ont.mi.i «i.inn- 
str.izione «Ielle ragioni per 
le qual: 'i jjime in It.ilin 
.1 pro'nlema di iin.i ti.«- 
sformazione s«)c:.il:sta del¬ 
la società e dello Stato, 
c dei termini e forme nel¬ 
le «inali tale trasforma¬ 
zione «leve c può aver Itio- 
go. ilair altro lati) deve 
sempre «bire il pi).sto piti 
b»:g«> .db» popi'larizzazio- 
ne dei ri.'iillati g 
g.a «.ttennt: nel!.» 
vei.'O .1 si>ci.ilisn'o da jiae- 
.'1 e pi);»-'!! die ci’pri'iu) 
oramai un qii.nrto iiol!a 
terra, o prima «li tutto «lal- 
ri mone Sovietica, che e 
alla lesta di intt.) il mon¬ 
ito Micialisi.'». .Xnche a «pie- 
st«> pr«’p«)s:t.) occisrre di¬ 
re che d problema dei r.".--)- 
{>'rti «il tutto il movimen¬ 
to «iperaio Civn rin.«*ne 
Soviotic.i non si risolve 
continuando a discutere m 
.astratto intorni'» a pri)Me- 
mi storicamente superati, 
qu.ali quelli dello « stati)- 
guida *. I.a funzione in- 


Come ci si difende 
contro r« asiatica » 

Crrifximo di tur cosa gradi¬ 
ta «n nostri lettori riferendo 
s-)ircnililm<’iit<’ t consigli che 
alciint valoro.si medici degli 
Ospedali Hiimiti di [{orna, ci 
hanno dato circa il modo di 
coinportar.si di fronte alla cpi- 
di'iiixi cd alla inalatila influen¬ 
zale 

l’reienziono 

Le persone sane, che si re¬ 
cano quotidianamente «il lavo¬ 
ro. o che co III nix/ut* «'.scoilo ih 
«■«IMI. non posiono fare altro 
che evitare il vontatto con per¬ 
sone iiniinaliite o con i loro 
fiiniiliiiri. 

Piirtiioliire rninardo invece 
(li'bboiiu usare i sofferenti di 
inalattie cardiache o polinonn- 
ri nell'evitare sia il contagio, 
sia ogni causa di raffredda¬ 
mento (correlili d'aria, bru¬ 
sche variazioni di trniperatn- 
niK Occorre soprattutto tener¬ 
si lontani dai luoghi affolla¬ 
ti e dai bar. 

La siilriignardia dello stato 
di buona satnte, nn sano nu¬ 
trimento ricco di vitamine 
(molto itiile particdiarnienic 
la vitamina C. anche in com¬ 
presse), possono preparare lo 
orniinisino ad affrontare vit¬ 
toriosamente nini eventuale 
infezione iiiflnenzale 

Primi .Hiiitomi 

Sensazione di abnorme sta”, 
chezza. e dolenzta miiscolar,'; 
abbondanti sudurazioiti: dolo¬ 
ri' di tesili e insofferenza del¬ 
la luce: disturbi gastru-iiitest - 
nuli fnitnsea, vomito, diarrea >: 
raffreddore, xiid di gola: ro*!,<: ’ 
stizzo.'iii. 

Quando vengono avrert.ti 
alcuni di qne.sti sintomi, oc¬ 
corre misurare la temperatu¬ 
ra. rd alla nriiima alterazione 
febbrile ch’edere ta visita ilei 
mcd’cn Egli nella mcinior 
parte dei casi, prescriverà 
medicinali ihe potranno sem¬ 
brare bulli:!!' aspirina, piru- 
niidonr. fenacetina, insieme a 
caffe’riii L'iissoc'iizione di a'- 
tri li't’iiiriiiidi (/nidi oli aW'- 
b’oiii-i. (/Il estratti lorticoswr- 
rcnaitcì. i farmaci che so¬ 
stengono la prensione orfer-o- 
sa rd il cuore, il,pender,; 
rsrlnsivamente dal ponderalo 
oindirx» ifrl niriheo. e nessiri 
ammalato potrà ricorrere a! 
es.si di propria iii'Z'iitica. 

l)vvor-*o «lei mah* 

per tutta la d'ira'a del ■: 
maìatthi. cd almeno per q’jut- 
tro giorni I meglio SC una 
timamir dopo la cad'ita della 
lebbre, è as'.olutamen'e nece,- 
sar'o ’-irnaaere a letto. 

Durante la mclatt:.: patra-i- 
no presentarsi ulc’i'i! « ntom'. 
che. per essere in rapporto 
con eomplicitziont .soprarceri'.- 
te. richiedono un interven'o 
mime tinto de! medico t proi- 
c-piii FI possono tosi T-css'.- 
mere: eniott'^'. emnrrco e nc- 
F :ii o i.rincr'--; d-spncc: (re. 
sn.ro fi 1 rr;col : rrnentc af fon¬ 
ilo.o I-eqaer.ie); cijnos; (co¬ 
lo- to bluas’ro delle labb-a o 
li’ ’ittn it -alto): polso fr-'- 
q’,en‘ ss’mo e debol-z: gra-e 
eollz.sso: romito insistent--. 

P-'rdita d-'lla cosc.cnzj e dc- 
i'Tio: convnìs-o-i; 

Questi i siTitom 
prroccwpcnfi. f:no i:d ora s: 

< 0^70 p'r?rt 7 !c:!: tn 

’.n; rr: nor,:nza (T'i d: fn* 

'ti «'orri: pr^- 

rij!« 7 rr’c 

^1*^1 p n."?';* 

•'*' ' 7 - 

7 e 


ma a (/ 

*7^ Tl»"' 

N.i 


T 

7*7 • 

:r: G 
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lCon*in<iA In $, P^f- 1 - col > 


-ebber.) nel comprenM'rio di 
Crotone, Fortunatamente, 
«pii li m.alc SI presenta m 
form.a benigna e nessun ca- 
i.'v m.ortale si è finora veri- 
i.cato. 

.X Cagliari, pur n..incan¬ 
ii* dati ufficiali. SI pu«) .senza 
.litri* affermare che i casi d: 

.ìt.c..» ( r.in.d.a.mente moi- 
t:iilc..t: m questi iiltim.i 

glori’.;) sai',,') diventati diver¬ 
se n'igli.i.a. .X Terralba e 
Cabras. reH'Oristanese. in 
■p.vhe ore gran parte delia 
;)op«'lazionc o stata costret- 
!,« a letto. Nella provincia 
1 ! Sas.F.'.n. i centri mag.SiOr- 
mcnto Folp'.t; sono Olbia, con 
700 ainm.'.lat; c Golfo de¬ 
gl; .Xranci. .X Ig’.es'.as s, e 
ve. tìcato un nuovo c.iso 
mortale, vìttima un c.irabt- 
n;cre. 

l a situazione se.mtaria d. 
M.Iano, in rapporto all'in- 
' tl-.ienz.. « as.atica ». è asso- 
flutamcntc tr.«nqu;llante. La 
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epidemia per ora è straordi¬ 
nariamente lieve e l'attacco 
febbrile dura in genere 48 
ore. Segue poi la diminu¬ 
zione della febbre. Cosi ha 
dichiarato ieri sera in una 
conferenza stampa il medico 
capo del comune prof. Ka- 
gazzi. La malattia non ha 
raggiunto le grandi comuni¬ 
tà chiuse, come quella dei 
dipendenti comunali, nò i 
grossi complessi industriali. 
Tuttavia — ha aggiunto ii 
prof. Ragazzi — una mag¬ 
gioro diffusione dei casi di 
€ asiatica > è prevista nei 
prossimi giorni. Egli ha poi 
presentato una statistica dal¬ 
la quale si apprende die i 
casi denunciati dal 28 agosto 
ad oggi sono 886: rarissimi 
quelli che presentano com¬ 
plicazioni. L’influenza, 
escludendo i militari, lia col¬ 
pito prevalentemente le 
donne. 

Sui casi di « asiatica > a 
Montecitorio, Tufficio stam¬ 
pa della presidenza della 
Camera ha ieri emesso un 
cohiunicato per preci-sare che 
lino ad ieri erano state ri¬ 
cevute cento fiale di vacci¬ 
no. La vaccinazione — ini¬ 
ziata ieri l’altro — 6 stata 
limitata * al personale ilei- 
1(1 Camera strctlamcnte iu- 
lìispcusabile ai sernui, che 
ne faccia richiesta >. Sono 
stati < vaccinali — aggiunge 
la precisazione — anche (in¬ 
dici deputati, per i quali 
particolari condizioni di sa¬ 
lute o impcpili di lavoro 
parlamentare consipliavano 
la misura preventiva... I.a 
Presidenza della Camera — 
conclude il comunicafo, al¬ 
ludendo evidentemente a 
speculazioni tentate da qual¬ 
cuno — non può non deplo¬ 
rare la pubblicazione di no¬ 
tizie di stampa incontrolla¬ 
te, intese a peti are discredi¬ 
to sull'istituto parlamentare 
e sui suoi componenti *. 

L’Alto commissario alla 
Sanità, sen. Moti, ha ripetu¬ 
to ieri mattina alla commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
le sue ottimistiche dichiara¬ 
zioni sull’andamento deH'a- 
siatica in Italia. Il decorso è 
benigno; le zone jnù colpite 
sono l'Italia meridionale e 
centrale, mentre nel Nord 
non si può ancora parlate 
di epidemia; del vaccino, so¬ 
no in fabbricazione riO.OOO 
dosi, e altro 200 mila ver¬ 
ranno daH'Australia; saran¬ 
no vaccinati per primi me¬ 
dici, ferrovieri, tramvieri, 
netturbini e postelegrafonici. 

A conclusione, il sen. Moti 
se l’è presa con coloro che 
diffonderebbero la psicosi, 
< più pericolosa della stessa 
epidemia >. 

Ha avuto ragione la mag¬ 
gioranza dei deputati inter¬ 
venuti a replicare che la re¬ 
sponsabilità dell’a 11 a r in e 
sempre più ditfuso c prima 
di tutto deH’ACIS, che fino¬ 
ra non si c curato di dare 
notizie esatte. Occorre quin¬ 
di informare gli italiani con 
tutti i mezzi possibili, ha 
detto il de De Maria; il qua¬ 
le ha espresso anche preoc¬ 
cupazioni sugli sviluppi del- 
repidemia nel prossimo in¬ 
verno. Nello stes.so .senso si 
è espresso il socialista Ber¬ 
nardi, il quale ha chiesto che 
sia creata una adeguata scor¬ 
ta di antibiotici e si din la 
precedenza nella vaccinazio¬ 
ne ai bambini. 

Il compagno Messinetti, 
dal canto suo, ha sollevato 
critiche per rinsulllcienza 
del vaccino e per la parzia 
lità delle informazioni for¬ 
nite; è necessario — egli ha 
detto — non trascurare il 
pericolo di una seconda fase 
più acuta, e prendere in tem¬ 
po le misure opportune per 
prevenirla. 

Dieci milioni di dosi 
di vaccino negli U.S.A. 

WASHINGTON, 27. — I 
servizi federali della sanità 
pubblica hanno informato che 
la settimana scorsa sono stati 
registrati negli Stati Uniti, 
. secondo dati ancora incom¬ 
pleti. altri 122.650 casi di in¬ 
fluenza; salgono così a 222-650 
i casi di febbri influenzali 
registrati doiK> il primo in¬ 
sorgere dcirinfluenza « asia¬ 
tica >. 

I scr\’izi della sanità hanno 
frattanto distribuito altre 
3.712.000 dosi di vaccino an¬ 
tinfluenzale; il numero com¬ 
plessivo delle dosi ine.s.se in 
circolazione, per i militari 
cd i civili, sale così, nel vol¬ 
gere di sette .settimane, ad 
oltre dieci milioni. i 


MENTRE CONTINUA It SABOTAGGIO DEL GOVERNO E DEttA COAtIZ IQNE OC, PNM, MSI, PLI 

Gronchi riaffermo io necessità 
di reniizsnre i'istituto regionnie 

Dichiarazioni di Zoli e di Sceiba che si pronunciano favorevolmente per lo sciofjlimento 
anticipato delle Camere - Dichiarazioni di Pajetta sulla discussione dei patti af/rari 


Mentre tlu per riacrciulersi, 
ron il rituriio dell’oii. l’clla a 
lloniu, In pdicniiru inlnrno ni 
noli temi (li politica cUeni (te¬ 
mi che gnranno iniovamentc og- 
getto (li e^ame da |>itrle del Con¬ 
iglio dei mini-tri di muitedìL 
pii't inralzante diventa il dibat¬ 
tilo («lillà politica intcrn.i del 
governo. 

Il Capo dello Stato, riceven¬ 
do ieri al Uiiirinale lina dele- 
ga/iuiiu del governo regionale 
-‘ardo, ha riaffermato con Folen- 
iiilà rìmpegno eostiliizionale di 
dar vita in lutto il territorio 
dello .’^lato aH’i'.titiilo regionale, 
fliferendo-i direllamente ai de- 
Irallori di tale i-liliilo (de-ira 
elerieo-nionareo-f.l-ei-la e lilie- 
alii, Cionibi Ilo dello fra l'al¬ 
tro: i( Alleile nel momento pre- 
-ii'iile, mi dico eonvinto ebe è 
jio--ibile ima ripresa del eam- 
niiiio ver^o il deeeniramenlo re¬ 
gionale. Si deve rieono«eere la 
opporlllnilà di un cerio gradlia- 
li.-mo, ma (■ fuori dubbio elle le 
aiilonomie regionali po^enno ron- 
Irìbilire dei i-ivamenle all’eipiili- 
brio e albi ‘.labilità dello Stalo 
demoeralieo ». Il (àipo dello 
Stato Ila poi o--ervalo ebe <( le 
-ne parole non ili-eendoilii F(d- 
lanlo da iiirantie.i (iiia eonvin- 
/ione, ma dalla prova positiva 
elle, ti.i pur con le inrerlc//.e. 
le delieien/e e gli errori ine¬ 
vitabili a formazioni giiiridiebi- 
c Foeiali nuove, le Ifegioiii a 
<.|aliiln speciale lianiio dato in 
iple-to decennio n. 

Alleile hlavolla, naturalmente, 
dovremo a‘.«i^tere al ron^iieto 
coro di prole.-le e di di-p.ireri. 
l'n coro, ormai, ilio leva 
ogni ipialvolla e da ipiaLia-i 
parte (proprio nei giorni <.eor-i, 
le siiii-Ire baiino ndlerilalo la 
i-tilii/ioiie delle Iti-gioni hi i-edi' 
di dibattilo sol bilancio degli 
Interni) fì pongano niralleii/io- 
iie del pai'-e problemi d'attua¬ 
zione roFlilllzionale, elle i go- 
v(‘riii denioeri.-liani di tutte le 
.tfiimaliire coilliliiiano ad igno¬ 
rare. H’ di giovedì FcorFo. per 
e-empio. mi lungo eolbii|iiio fra 
il ('apo dello Stato e l'oii. Mer- 
zagora è ri<apiilo clic la mag- 
gioran/.a dei senatori è contra¬ 
ria allo scioglimento untiri|i.ito 
della (iropria assemblea, in (pian¬ 
to nessun fondato inolivo poli¬ 
tico suffraga un provvcdinieiilo 
clii* suonerebbe, nello spirilo e 
nella lettera, una viidazione del¬ 
la ('o.-liinziune. Ebbene, sia da 
parte deiratliiale pre'>idenl(; del 
(lonsiglio, sia da parte dell’ex 
presidente Sceiba si sono avute 
ieri ninnife-la/.ioni di iiisoffe- 
reiiza per il corretto ei-iiietto 


delle scadenze eostilnzìonali. 

Conversando amabilmente con 
i deputali fa.-cicti Micliclini, Ito- 
bcriì e Eranza, il sen. /oli si è 
abbandonato ad alcune confi- 
denzo nella buvette di Monte¬ 
citorio. Egli Ita detto che se il 
bilancio del mini-iern degli In¬ 
terni fosse stato bocciato (come 
noto, il bilancio ò passato per 
soli (|uatlro voti monarco-fasci- 
sii), non avrebbe esitalo a cliie- 
dere lo scioglimento delle Ca¬ 
mere e ad Indire le elezioni per 
dicembre-gennaio, /oli s'ii di- 
ebiarato convinto ebe le stagio¬ 
ni incidono relativamente sulla 
pereenluale dei volanti, ragion 
per cui lincile l’iiivcrno è buono 
|ier volare. Con lo slesio ragio¬ 
namento Ì! buon;i alleile l'c'lale, 
ragion per cui la tanto invo¬ 
cala o tregua e.-iiva» per non 
ri<.peltare la seadeii/a di giiieno 
risulta, dalle parole del sen. /o- 
li, del tutto infondata. 

Dì eguale gravità sono stale 
lo parole deiron. Sceiba, at¬ 


tualmente presidente di una del¬ 
le rommissioni elettorali della 
direzione de. I.’ex pre-iden|e del 
Consiglio ba detto clic, con la 
approvazione dei bilanci, la ra¬ 
gion d’essere della seconda l.c- 
gislatura viene a mancare. Di 
consegnenza tanto varrebbe scio¬ 
gliere (.'amera c .Senato e dedi¬ 
carsi con calma alla campagna 
elettorali!. 

A proposito, infìne, della vo¬ 
tazione Milla ipie.stione della nc- 
ce.'-siià di di-ciiiere la legge sui 
patti agrari, il compagno G. C. 
i'ajetta ci ba dicbiaralo ebe « i 
deputati comunisti so<ilengn(iu la 
neee.s.-ilà ebe il problema ven¬ 
ga affrontalo e risolto rapida¬ 
mente come ebiedono e in I ‘.eli¬ 
so voluto d.ii coiiladiiii eli,; (o- 
stengono con la lotta le inisln- 
posi/ioni. 1'.’ in (pieslo si ii-o 
cbt; i deputati comunisti ‘i sono 
espressi nella riunione dei r.ip- 
liresenlanti dei gruppi (iresso il 
liresidenle Leone ed è in (tuc- 
sto senso elle banno volalo e 


voleranno. L’eslrenia fonfiisione 
nella i|iial«: è avvenuto il voto 
di giovedì Sera ba certo impedito 
ai resocontisti di certi giornali 
di accorgersi di come abbiano 
votalo i deputali dei vari gruppi 
e come il volo abbia collo di 
sorpre-.i gli stessj compagni -*.- 
cialìsti elle, in ipiel momento, 
erano in gran numero fuori del¬ 
l’aula u. 

L’85%“ajla’CGIL 
alia Boimond di Isola Liri 

KUO.SI.NONK. 27. - I n al¬ 

tro granile siieeesso v- stalo ot¬ 
tennio dalla lisi.i della C'till. 
nelle elezioni per la (M. alla 
earller.i Cinilio lloimond (Il 
secondo eoniplesso Industriale 
cartaio di Isola del Uri) dopo 
l‘a(fermu/Ìone nei giorni scor¬ 
si alla (.'artiere nieridionall ed 
alta (-artiera lloltato. 

Kei-o i risultali; ('(ìli.; voti 
222 pari alf8.'i.:i(i‘', (seggi ;{); 
llli.. voli .'t!t. p.iri al 11.711'7 
(seggi I). 


L'INTERVEN TO DI SECCHIA AL SENATO SUL BILANCIO DELLA DIFESA 

Non vi è altro difesa per l’Italia 
Gire Mae coraegiosa politica di p ace 

Il « tragico lusso » dei 4000 miliardi spesi per il riarmo — Serrata denuncia delle inumane 
discriminazioni negli stabilimenti militari — 3000 licenziati In 6 anni — Trasferimenti illegali 


Il Senato ha dedicato ieri 
In seduta antinicridìaiia tallo 
inizio del dibattito sul bilan¬ 
cio del ministero della Difesa 
ed ha proseguito e concluso 
nella seduta poineridiana il 
dibattito sul bilancio del mi¬ 
nistero del lavoro. 

Nella prima dello due se¬ 
dute e intervenuto il compa¬ 
gno SECCHIA il quale ha in¬ 
quadrato rcsame del bilancio 
della Difesa in un'analisi del¬ 
la politica e.-;tora italiana e 
(Iella sitnazioiie internazio¬ 
nale. La politica militare ili 
un paese, ba detto l’oratore, 
è strettamente connessa con 
la sua politica estera o con 
le sue alleanze, ma le lela- 
/.loiii sui bilanci militari, do 
anni, evitano In discussione 
di fondo. Non e co.si possibi¬ 
le una valutazione delle ra¬ 
gioni del continuo aumento 
(ielle spese militari clic, t!;.l 
1948 ad oggi, ammontano alla 
f.n’olosa cifra di 4.000 mi- 


tamento sproporzionata alle 
risorse eeononiiclie del no¬ 
stro paese, e che giustamente 
e stala definita un « tragico 
lusso >. 

Sappiamo tutti, e lo ha am¬ 
messo lo stesso ministro •- 
ha proseguito Secchia — che 
la prossima gueria .-,arcbbc' 
una gueria termonucleare, e 
che il nostro paese rischie¬ 
rebbe di essere trasformate, 
in un campo di battaglia. In 
questi ultimi tempi si si^iio 
avuti sviluppi tecnici c scien¬ 
tifici nel campo delle tele- 
armi che hanno iirofonda- 
mente modificata la situazio¬ 
ne. Basterà accennare al lan¬ 
cio da parte dei sovietici del 
pruno missile balistico intcr- 
conlmeiilale. libhene. (piesto 
solo fatto non può non muta¬ 
re piofoiulamente i piani 
strategici americani e lineili 
della N.'\TO. nonclii* i rap¬ 
porti fra Stati Uniti e una 
parte deH’Europa: il mìssile 
liardl circa. Somma a.s.solu-'intercontinciitale ha sepjielli- 


Brucia nella notte il Politeama,, di Napoli 
con i c ostumi della com pagnia Wanda Osiris 

Tetto, palcoscenico, camerini e una parte della platea sono stati divorati dalle 
fiamme - 11 fuoco ha distrutto per la terza, e forse ultima volta il vecchio teatro 


('Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 27 — Un vio¬ 
lento incendio (piesta notte 
ha distrutto uno dei più 
prandi e ploriosi teatri licita 
nostra città, il Politeama 
Giacosa. 

L'incendio si è sviinppiito 
alle due c mezza circa. L'al¬ 
larme è stalo dato da un 
piKirdiano notturno. Giovun- 
iii Galloro. elle coiiijiiciido un 
piro di perlustrazione per il 
lenirò, notava delle linpiic 
di fuoco levarsi dal palco- 
scenico. Immedialamcnlc si 
slanciava verso l'nscita per 
dare l'allarme: a mezzo di 
un telefono venivano avvi¬ 
sali i Vipili del fuoco, che 
dopo pochi mintiti, annitn- 
ziuti dal laccranlc urlo delle 
sirene dei loro mezzi, piuu- 
peviitio sul posto: il fuoco 
aveva più iti parte distrutto 
la altrèzzatnra del teatro: il 
sipario, il palcusceiiico, e 
prati parie delle poltrone dcl- 


IL BILANCIO DEI LL.PP. ALLA CAMERA 


Raddoppiate le auto 
stoi ienarie le str ade 

Critiche del compagno Magno — Le condizioni iriponafo sono inpentissimi: 
del Mezzogiorno — I contributi agli enti locali ad oure cento 


L’oiieslà del ‘•^Moiido,, 


-Noi pensiamo che il primo 
dovere c la prima rcspon.'«a- 
bilità di quat.Mosi pcrsocM sia 
di essere onesta (fi tronte a 
se ste.'sa e di fronte agli ei- 
IrL Chi è comani.^ta deve 
avere il coraggio di pr^cla- 
mar.si comunista, clu non è 
comun:5t.i non può tendere 
conUmpororieamcnte un.i ma¬ 
no e ’ToglMtti e un’altra ai 
suoi avvers.'tri -.•Go.<i. con to¬ 
no tra Vausiero e il minaro- 
Tio. il Mondo intcTViene, non 
aulorevolmer.tc. a propor.io 
dcircderione data cl conre- 
gno gramsciano da alcuni in- 
telletluali italiani ron comii- 
Titsti. Il discriminatorio risen¬ 
timento del Mondo per l’ade¬ 
sione a questo cor,regno di 
elevili studiosi che hai,uo il 
torto di non arer chiesto a: 
graziosi c inutili clzcriri.^U 
radicali il permesso di orrn- 
parsi di tira cosa seria come 
gli scritti di Gramsci, c dc- 
ploreroie ma comprensibile. 
E’ infatti il rtsentimento di 
ehi. malgrado le prosopopee 
culturali. li reme tristemente 
escluso, da decenni, dal corso 
della cultura e della scienza 
Italiana ed europea: le quali, 
giustamente, continuano a 
considerare più decisivo l'ap¬ 
porto e lo studio del marxi¬ 
smo e, giustamente, ignorano 
gli ignorabili compitini di al¬ 
cuni cattici scolari di Croce. 

Ma il discriminatorio e scel- 
bumo appello alla • chiurcz- 


Al centro della prima tor¬ 
nata del dibattito sul bilan¬ 
cio del mini.stcro dei Lavori 
pubblici, sviluppatosi ieri 
mattina a Montecitorio, si 
colloca un inloie.ssaiitc in¬ 
tervento del compagno Mi¬ 
chele MAGNO sui problemi 
della viabilità del pae.se. 

L’oratore comunista ba 
rilevato innanzi tutto che i 
dati relativi aH'aumento de¬ 
gli incidenti stradali dimo¬ 
strano riiisutlìcieiiza della 
rete viaria na/ionale a sod¬ 
disfare le esigenze di traflìco. 
lavoro, pnultizioiie c pro¬ 
gresso del paese. Mentre dal 
1952 ali’nniio scorso il nu¬ 
mero delle autovetture 6 
.salito da 510 mila a mi mi¬ 
lione e 51 mila, il chilome¬ 
traggio delle strade degne 
in qualche modo di questo 
nenie, c salito da 170 mila 
a 177 mila. Particolarmente 
trascurato, come al solito. t 

e stato il Mezzogiorno. ^00 mhiardi. 

dove nece.ssitnno urgente- 

mente - come risulta d.illeh»’^’'^*: ‘ chilometri 

Il . I ■ i: programmati, rm- 

.solIccttaz,ioiii dei provvedi- « ,i 

‘viando pertanto a dopo il 

1965 la costruzione della 
.Adriatica, della Palermo- 
Catanìn c di altre autostrade. 

SolTemiandosi sulla situa¬ 
zione finanziaria dei Comuni 
c delle Province. Poratorc 
comunista sollecita Paumcn- 
to d.il 60 al 75 per cento dei 
contributi statali a favore 
.dello aiiiministr.izioni Iivcali 
iiu.stcrarnente si pronuncia ipor La sistcm.azionc stradale. 
j., r ij/iu'stà luicllcituale al- '.TumoiUo clic pm'v essere con- 

.m., pu-, 

/rf.'srii. c priMM pjpuM. ripnrti/ionc ticcli in- 

c.sso pubblica un rolliriir!o.*'o ! Inviti da tasse e inipi'ste che 
.«crino di un intellettuale ex jattiialnientc taglieggiano gli 


tornii alle Opere pubbliche — 
strade comimali e provin¬ 
ciali per una spesa di al¬ 
meno 196 miliardi. 

In generale, le strado di 
uormale comunicazione rag¬ 
giungono lina larghezza mas¬ 
sima di 4 metri, per cui 
occorrerehhe alTronlare una 
spesa iiiiiiima di 667 miliardi, 
senza considerare le strade 
di boniflc.a. c quelle di gran¬ 
de comunicazione, allìdate 
alPANAS, per le qu.ali ne- 
ce.ssita una spesa di 725 mi¬ 
liardi. contro i complessivi 
787 miliardi previsti dal 
piano Valloni per il decennio 
1954-1964. 

Il compagno Magno nota 
quindi che. negli ultimi dieci 
anni, lo Stato ha spe.so solo 
250 miliardi di lire, ne ri¬ 
mane da sperare molto nella 
apiiticazionc della nuov.a leg¬ 
ge perche e.s.sa prevede una 


za * e all'- onestà intellettua¬ 
le » del Mondo, appare de- 
p’.orerole anche per un altro 
inoìiro. Sello stesso numero. 
intn::t. il ii'.orr.a'.e che farjto 


comunista E fin qui il male 
farebbe poco, se costui affer¬ 
masse di essersi conrcriito ai 
lumi radicali .Ma non è così: 
lo scr.tto in (jiicstiouc C tutto 
reso a sviscerare rivoluziona¬ 
rissime questioni di * eaemo- 
ri:a -. di - forze moine: del- 
;a rirn.urionc *. di - iir.jlà 


Utenti della strada. 

II compagno Magno con¬ 
clude il suo discorso richia¬ 
mando l’attenzione del go¬ 
verno sui grandi benefici che 
IVconomm n.iz.ionale ricave¬ 
rebbe d.i una più adeguata 
rete stradale: aumento del 


li; prime file erutto diveutu- 
te ormili tiiin spiiveiiloso 
ropo. 

Mentre i t'ipili eriiiio im- 
pepiiuli II follilo iiellit lotta 
eoiilro il fuori), con iti- 
si.<iteiiza eomnietavii a cor¬ 
rere III voce che iill'iiilerno 
ilei lenirò, in uno ilei came¬ 
rini del .secondo piano, si 
doveva trovare uno dcpH e- 
lellrici.'iti della eompapaia. 
Due vipili subito si avvia¬ 
vano verso il Inopi) indica¬ 
to. e dopo una difjicile ma¬ 
novra riK.vcil’imo a rappittit- 
perc il malcapitato, clic era 
stalo .<;orprcso dalle fiamme 
mentre era immerso nel son¬ 
no. Lo sventurato — licitato 
Giacometti — raccontava di 
essere stato svecjliato da un 
forte puzzo di bruciato, e clic 
(piaitdo aveva aperto la por¬ 
ta del suo cumcriiio per ve¬ 
dere che cosa fosse aceitduto, 
era stato investito da un'on¬ 
data di fumo, che quasi pii 
aveva fatto perdere i sensi. 
l^er fortuna, il Giacometti 
non ha riportato pessuiia fe¬ 
rita prave, ma soltanto una 
escoriazione al naso e delle 
confusioni alla testa. 

I.a lolla con le fiamme tn- 
tanto eontinuara accanita¬ 
mente: per diverse ore i ni- 
pìli banno inoiidato di uc- 
(}ua il palcoscenico c la pla¬ 
tea del teatro fino a spegne¬ 
re quasi completamente il 
principale focolaio di incen¬ 
dia. I danni che il teatro ha 


milioni. Infatti il fuoco ba 
distrutto completamente il 
letto, il fialeoseeiiieo, prati 
parte delle poltrone di pri¬ 
ma fila, i camerini stil pal- 
cosecnico. quelli al firimo ed 
al secondo piano, hy nudata 
inoltre distrutta tutta l'at¬ 
trezzatura della compagnia 
di Wanda Osiris, tatti i co¬ 
stami. pii slramenli musi¬ 
cali c pii scenari; i datitii al 
materiale della eompagitta 
ascenderebbero a circa ses¬ 
santa miliniii. 

Le fiamme sotto stale spen¬ 
te defiiiitiramente alle otto 
e trenta di stamane: del vee- 
ehio teatro napoletano re¬ 
stava ben poco: tutto era di¬ 
strutto. c (pici poco che le 
lìamtiie itoti erano riuscite a 
distruppere era aniierito dal 
fumo cd allagato do/f'acqnn. 

A'on è questa la prima vol¬ 
ta ette il PoUleama viene 
distrutto dalle fiamme: iii- 


caiido la corrente elettrica? 
O, .se lo ha fatto, chi è che 
di alloro ha rhinso il eir- 
enilo? Ihire coninnqne che i 
vigili del fuoco, accorsi do¬ 
po la ehiamata. hanno tro¬ 
vato >1 eontalore aperto, hy 


in corso una severa inchie¬ 
sta, che indiihhiiiniente, non 
tarderà ad accertare come i 
fatti .si sono svolti. 

h'ino a questo momento 
non si su ancora si* In coni- 
pupnia dellit Osiris potrà eon- 


limiitre per (piestu stagione 
Ir sue ricifc. sembra coninn- 
qne da e.n ladere c/ie la com¬ 
pagnia po.ssa eoutiniiare le 
sue reeite a \apoii. al Tea¬ 
tri) Mereadaute. 

IVAN PAI.Kll.MO 



NAPOi.l — I resti del teatro Politeama 


(Telcfoto) 


Pieno successo dello sciopero 

dei vitìcultori dei Castelli ro mani 

Migliaia di persone al comizio - 100 milioni della Provincia per acquisti dì vino 


MARINO. 27. — (O.V.) Qiie- 
.st.i mattina a Marmo, uno de: 
centri più im)K>rtanti della pro- 
dn/ione vinicola dei Castelli 
romani, in piazza Matteotti, 
niigliai.a di vitieiiitori piovc- 
l'.it'iiti d.ai più lontani centri 
della provnieia di Roma: da 
Olevano. Monterotondo, Ge- 
nazzano, Genzano. Albano, 
Aricela. Montccompatn. Roc¬ 
ca di Papa. Rocca Priora. 
V(‘Uctn, SI sono riuniti per 
csporri» le l(>ro rivendicazioni 
o per e.^primere tutto il loro 
malcontento c il loro sdegno 
contio finerz.ia e rincapacil.à 
«ìel noverilo di .iffrontare pro¬ 
blemi che da anni .-ittendono 
una soluzione. 


, Da anni i contadini della 
fatti molli anni fa — (/nimiio j movinci.i di Roma, come qiiel- 
il Politeama Giacosa crn h dell.i Galabria. d-jìle Puglie. 
ancora di legno, renne di 
strutto da un rioìentis 
nio incendio: fu ricos 

dopo pochi anni questa applicare le leggi 

volta in muratura, appnnfolcontro le .‘^ulLlica/ioni. 


'della Sicilia e di altre regioni. 
|•ltIe^don(» invano che il go 


tadiiii. 

l.e principali rivendicazioni 
avanzate dai vilicuitun sono: 
Labolìz-ione totale doU’imposta 
di consumo sul vino, reliini- 
nazione delle frodi e delle so- 
li.^ticazioni, la sollecita app.'o- 
va/.ioiie di una legge che tuteli 
cnìcacemente la genuinità dei 
vini tipici e la concessione d: 
credili a bassissimo tasso di 
interesse alle cantine social’ 
coojKTative ed ai vitic-.iltor: 
Singoli favorendo cosi anche 
^■sm:I’>^,‘:so fiduciario del pro- 
doitc. presso le ran{*r.e ari 
predmton stessi. 


Vittoria della CGIL 
all'ATAN^ NapoU 

Hanno avuto liioxo nei eior. 
ni srorsi Ir rirzioni rtel rapprc- 
srnlanli del personale nrl ron- 
slcllo di amministrazione del¬ 
la Ca.ssa Sorrorso deII‘AT.\N. 
l.e elezioni hanno fatto srtni- 
to ad iin lunco periodo di gr- 
slione rommissariale protratto, 
si per selle anni. 

Fero i risultati della votazio¬ 
ne: su alR3 S'Oli validi la lista 
della CGII- ne ha ollrnuti ben 


to definitivamente l’isolazio- 
nistno degli Stati Uniti, e la 
loro invulnerabilità, facendo 
perdere valore alle basi che 
tpie.sto paese ha creato intor¬ 
no aU’URSS. Ciò scuote pro¬ 
fondamente l’edificio della 
NATO. 

TAVIANI — Il missile in¬ 
tercontinentale, ancora in 
fase sperimentale, sarà un 
fatto nuovo per gli Stati Uni¬ 
ti o per l’Australia, ma iior. 
per rPàiiopa, perché i mis¬ 
sili a media portata già e.si- 
stono da temilo. 

SECCHIA — Si potrà 
obiettare che l’Italia non può 
disarmare mentre gli altri 
riarmano: ma il fatto è che 
ai pericoli attuali non si può 
far fronte partecipando alla 
corsa agli armamenti, che 
non ha risolto fin’ora un solo 
problema internazionale, ma 
piuttosto affiancandosi alla 
azione di tutti (juei paesi dal¬ 
le modeste risorse economi¬ 
che i (piali operano, come 
riiuiia, riiidonesia e altri, 
nel senso della distensione e 
(piindi del disarmo. Il ri¬ 
schio che il nostro paese cor¬ 
re partecipando alla corsa al 
iiarnio e assai maggiore di 
(|iiello di nmaneie in posi¬ 
zione (li inferiorità, (piando 
si sviluppi concretamente 
una decisa politica che in¬ 
duca le grandi potenze al di¬ 
sarmo c ad accordi di pace. 

Si tratta dniKpie — ha af¬ 
fermato Secchia — di muta¬ 
re rimpostazione non solo 
del bilancio militare ma di 
tutta la nostra politica, poi¬ 
ché non vi c altra difc.sa per 
il nostro paese che lo svilup¬ 
po audace, organico e perma¬ 
nente di una politica di pace 
fra i po|)oli. 

Conclusa (|uesta parte del 
suo intervento. Secchia ba 
atfrontato la cpiestione delle 
libertà negli stabilimenti mi¬ 
litari. denunciando il regirne 
di arbitrio, instaurato dal Mi¬ 
nistero della difesa, il quale 
contìnua ad applicare gli 
stessi metodi del fascismo, 
violando sfacciatamente Li 
Costituzione. Si impedisce 
si.steniaticamente il funzio¬ 
namento dei sindacati di 
classe, favorendo d’altra par¬ 
te le organizzazioni sindaca¬ 
li amiche del governo, il qua¬ 
le inibisce di fatto l’attività 
dei sindacati aderenti alla 
CGIL e fa ponti d’oro alla 
CISL o airUIL; si licenzia¬ 
no migliaia di lavoratori sen¬ 
za giusta causa solo perchi* 
sono attivisti sindacali, so 
ne trasferiscono in sodi lon¬ 
tane altre migliaia c se ne 
dccla.ssano altri per le stesse 
ragioni. Dal 1951 ad oggi so¬ 
no stati licenziati dal Mini¬ 
stero (’.clla difesa 3000 lavo¬ 
ratori, molti dei quali ave¬ 
vano 20 o anche 30 anni di 
servizio, con elev’ata quali¬ 
fica professionale: si tratta¬ 
va, in gran parte, di dirigen¬ 
ti sindacali della CGIL, d: 
membri di commissioni in¬ 
terne e di attivisti. 

Migliaia di operai di alta 
qualifica tecnica e di indi¬ 
scussa moralità sono stati 
condannati alla fame quan¬ 
do invece c.siste una legge 
che impegna ramministra- 
zione della Difesa a sistema¬ 
re 25 mila dipendenti ncl- 
rorganico; e i licenziati ven¬ 
gono sostituiti con persona¬ 
le privo di capacità, assunto 
con contratto a termine. 
Questo contratto è contrario 
alla Costituzione cd è un re 
siduo del fa.scismo. una pra¬ 
tica intollerabile particolar¬ 
mente da parte di istituti 
statali, i (piali sembrano vo¬ 
ler dare Lcsenipio ai privati 
per incoraggiarli ad appli 
cario nelle loro aziende. 

Ci si trova dunque di fron¬ 
te ad un complesso di anghe¬ 
rie e di arbitri che costrin¬ 
gono a volte gli stessi operai 
ad abbandonare volontaria¬ 
mente il posto, come quandi 
si vedono trasferiti senza ra- 
in lontane sedi (no¬ 
ioni del- 


per evitare il ripetersi di 
un'altra simile sciagura — 
ed ancora tuta volta invece 
venne distrutto dal fuoco. 
I.'incendio sì sviluppò per un 
corto circiiìtn alla vigilia 
dell'annuale veglione dei cir¬ 
coli nautici: nel disastro mol¬ 
te persone rimasero asfissia¬ 
te. fiicostrnilo ancora una 


Aijpj, rive‘',ai(''izì(^e eb,*' vi'—lGli flllri ( oli sifiio andati 
.s(,ti!,hne.ata i riil^Hr secnemi liste: CI.M 309.; mone ,n lontane se 

i;n intervento oel governo per!CISN.AI. 21.. UII- 116. CI.C .I.|Tiostante le di>p(^izi 
l’acqni-sio ci; una p,i«te dt*lu-i S.^I.A 206, CSII. 38. jlart. 3_ dello Statuto del 

^Ci^^tc di vir.M -iiti aitra-i U >••*'<■ =• nuP'i» rlsnitali «ri*j pubblico impiego) e preferi- 

verso oj’portuni pri'.vvedii'nen'..' dei (inatiro posti asseenati licenziarsi piuttosto 

seguendo Te-senipio dell.a Giiin-, lav oratori nel ronsiclii» di affrontare l'insopporta- 

;a provinciale d; Roma che ha ministrazionr sono stati “'"P/.lnle onere di trasferire una 
democristiano .-i decid.i j annunci..to Io st.an/i.'.mcnto d:;=nati ai c.indidjti delia ((.li. muncrosa da una 

..!! .i.‘d aecoghere le loro richie-ì l'>9 m.!:. n, da rie^-.n.arsi .a tal.- ed .1 quarto al o come quan- 

I do lavoratori qualificati < ot- 
I timi > vengono poi qualificati 
« cattivi > come per un colpo 


Nel fr.attcmjH'* la cns: vini¬ 
cola si è andata scnn>rc più 
aggravando, il prezzo del vino 
.aii'ingros.'O è srr.so .tI disotto 
dei mimmo raggiunto nel T9.i2 
In alcuni centri dei Castclh 
o dell.'i t’renosTina il vino di 
11-12 gradi viene pagato da' 
gro.ssisii 3,7-40 lire il litro men¬ 
tre viene rivenduto al m.niilo 
.1 160-Ib0 lire il litro. Nei ti- 


ro.’ru. o.spifo sulle sue seono noli; dei p:odimori le giacer.-, 
1 p-à arandi complessi rea- ‘n am-j 

irali uaìtani c >trautjri. ^ vigilia delia' 

quest Ultimo periodo di («'m-i nuov.i vino. i 

po il Politeama — per laf Tale stalo di co.<o d.mito 
prave crisi che attanaglia (I|alla sete di speculazione dei 
(ciTfro di prosa — era per gro.ssisti, unici veri p.idroni 
co.si dire sceso di categoria del mercato, i quali impongono 

allestendo spettacoli di t-a- 

_i; ed alla insuflicienza dei prov- 

rieta » protettando film di' adottati dal governo 

terza vistone, (gitesi anno tn-jpj,r risolvere la crisi del vino, 
ri'ce era stato, ed in pran.c la r.agior.e dogli scioperi e 
parte, rimodernato, ed are-!delle agitazioni che in ques;: 


di bacchetta magica, solo 
perche aderenti alla CGIL 
o attivisti sindacali- I colpiti 
da tali angherie sono padri 
di famiglie numerose, ex- 
combattenti. ex p.irtigiani. 
mutìlriti. invalidi di gucrr." 
e del lavoro, (iecorali. corre 
ilimostra una nn.iL.si dell,’ 


11 progetto di legge del PCI 
per la festa del XX settembre 

Il riprìstino della data nelFelenco delle festività 
risponde ai prìncipi della Costitozione repubblicana 

.\ firma vie: deput.it: comii-' .'oneoni. iieirc.'.'iltare :regi , 

:ìisti PaIm:ro Togliatti, Fan- .iwcmmcnti (iel 20 settem-j^ue assorzioni leggendo un 
sto Gullo. Giancarlo Pajetta.ibre 1370 la rag.giuata unità* lungo elenco di nomi cd hci 
Pietro -Amendola. Vincenzo! ;ia/!onaIe in Roma capitale c* che una sola ri- 

Cav.iUari. Bruno Corbi. Lau-Ìla cons.icrazione di quei fon- fMo denuncia do¬ 

ra Diaz. Mano .Alleata. Vitto-j Jamentali principi politici e',]S^ 

... I, . . . . , i-tro democratico: la promcs- 

r;o B.irdini. Giuseppe Ber,:, morali che sono alla base j); revocarci licenziamen- 

Ed('’ard(a DOni’*fr'.o. Enrico, in,’ ^>:att'’ covrano, l.bcro o riparare alle ingiù — 


Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, Secchia, ricordando l’a¬ 
zione decennale dei comuni¬ 
sti. perfino dai banchi del 
'l’ribunale Speciale, contro 
la guerra e le avventure im¬ 
perialistiche ha dichiaralo, 
tra gli aiiplausi e le congra¬ 
tulazioni (ielle sinistie: < An¬ 
cora una volta chiediamo la 
riduzione della ferma milita¬ 
re. degli armamenti e delle 
spese militari; ancora una 
volta respingiamo il bilancio 
della Difesa, iJerché troppo 
oncro.so, perché non risponde 
agli interessi politici econo¬ 
mici e militari del popolo 
italiano, perché contrario al¬ 
le esigenze di una Nazione 
democratica clic dove assi¬ 
curare la sua difesa e le sue 
libertà con una polìtica di 
pace, di indipendenza nazio¬ 
nale e di progresso ». 

Altri (piattro oratori sono 
intervenuti nel dibattito sul¬ 
la Difesa; il senatore demo¬ 
cristiano GALLETTO, il 
quale si è domandato se non 
si potrebbe seguire l’esempio 
dato dall.i Gran Bretagna e 
ridurre nuinei icamente le 
forzo armate, alioleiKlo la co¬ 
scrizione obbligatoria; i mo- 
naichici TADDEI c ROGA- 
DEO; il de COHNAGGIA- 
MEDICI; e infine il sen. CFi- 
RUTTI (psi), che ba criti¬ 
cato su un piano generale la 
politica militare italiana, le¬ 
gata ad una politica estera 
e di alleanze che sottraggo¬ 
no al controllo dello stesso 
Parlamento italiano gran 
parto dello cpiestioni relativo 
airarniamento c all’impiego 
delle forze stesse. 

Nel ))i»nieriggio. come si e 
detto, il Senato ba conclu.'O 
il dibattito sul Bilancio del 
lavoro, che è stato approva¬ 
to dalla maggioranza. 

Hanno illustrato tra gli al¬ 
tri alcuni ordini del giorno i 
compagni BOCC.AS.SI, sugli 
uffici provinciali del lavoro. 
AS.ARO. sul funzionamento 
delle cominis.sioni di colloca¬ 
mento. VALENZE i! cpialo ha 
ricordato il problema dei li¬ 
cenziamenti a Castellamma¬ 
re ed ha chiesto solleciti 
provvedimenti, e P.ASTOHE. 
il quale ha denunciato la 
continuata imposizione di 
commissari alla Alleanza co¬ 
operativa torinese ed li.i 
chiesto il ripristing di un.i 
gestione autonoma. 

Dopo rinlervento del re¬ 
latore. DE BOSIO. ha repli¬ 
cato il ministro Giti, il (|uale 
ha affermato che, data l’im- 
mìnonte fino della legislatu¬ 
ra, il governo non può poisi 
problemi a lungo rcspiio 
nemmeno nel campo del la¬ 
voro. Ha quindi annunciato 
che alcuni provvedimenti sa¬ 
ranno presi in questo scorcio 
di legislatura, tra cui uno re¬ 
lativo airadcgiiamcnto delle 
pensioni in misura non anco¬ 
ra precisata, raumcnto degli 
assegni familiari ai lavorato¬ 
ri agrìcoli e la legge sul l.i- 
voro a domicìlio c, infine, b.; 
difeso la politica dell’l.N'.A- 
Casa. vittima, a suo dire, di 
< fantastici attacchi e di in¬ 
tenti polemici ». 

Per quanto riguarda la di¬ 
soccupazione. il ministro non' 
ha enunciato alcun piano or¬ 
ganico di assorbimento dei 
lavoratori e si è limitato a 
comunicare alcune cifre dal¬ 
le quali risulta che i lavora¬ 
tori disoccupati sono dimi¬ 
nuiti nell’ultimo anno di cir¬ 
ca 100 mila unità. 

Le richieste dei PP.TT. 
oer il oreniio Hi n*'"'*ii»ìone 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione postelegrafonici • 
(CGIL) riunitosi ieri per esa- 
min.Tre la situazione per quan¬ 
to riguarda le rivendicazioni 
della categoria, ha rilevato, 
tra l'altro — in un suo comu¬ 
nicato — che l’amministrazio* 
ne ha nuovamente respinto la 
richiesta di precisare, sulla ba¬ 
se delle norme dello stato giu¬ 
ridico, i particolari casi di 
demerito per i quali veri ebbe 
operata la riduzione del 20 
del premio di produzione. Il 
Comitato ha perciò iiafTerma- 
to • la precisa volontà dai po 
stelegrafonici che il premio 
sia corrisposto sulla base di 
precise norme che ne gaian- 
tiscano il rispetto dei diritti 
e non sulla base di un giudizio 
arbitrano deH’amministrazio- 
ne .. In merito alla riforma 
delle carriere, l’esecutivo ha 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro Mattarella con il quale 
chiede sia data immediata co¬ 
noscenza a tutte le organiz- 
z.izioni sindacali del progetto 
di legge relativo prima che 
lo stesso sia presentato al 
Consiglio de; ministri, L’esc- 
cntivo, infine, ha rivolto un 
iapiiello a tutti i postek-grafo- 


clcnco (lei 3 000 oper.ii circ.ijn.c: a « tenersi pronti a qual- 
i licenziati (l.ngli st-ibiliment:! siasi azione sindacale anche a 
j militari. jbrevissima scadenza» ove ciò 

; .Secchia ha di^cumcntato lei "* renda eventualmente ncces. 


sano rer 
interessi. 


la tutela dei loro 


Padre e figlio 
Yittime della strada 


Fogliaz/a. G i ovambatt'.sta Niemi’criitico. 


Ma sappiamo 


-ANAGNI. 27. — Due ..rru-^;- 
ton li: .■\r.rtrni. .Ar/onio Frzi.o- 
1: d: 59 e suo fìzho ?erc > 

che'd: 31. nel!,-, f.rd,'! ni' 



tellriiiiale che ha scritto quel¬ 
le cose né gli intelleiturh che 
gliele hanno pubblicale, r p.i- 
gatc. E' nato dunque un nuovo 
tipo, di • chiarezza iniellet- 
h.ale - ITI fralia? Questi sono 
I casi di - onr.stà intellettuale - 
che quelli del Mondo propon¬ 
gono? Se è cosi lo dicano 
francamente. Sapremo alme¬ 
no come catalogare questo 
nuovo genere di • onestà • 
che l'itaii/i dece ai moralisti 
del Mondo 

■n. f. 


di), aumenti della velocità 
commerciale con corrispon¬ 
dente diminuzione dei con¬ 
sumi. ecc. 

I democristiani SP.AT.ARO 
c G.ASIWRI si sono occupati 
di problemi particolari che 
riguardano i loro rispettivi 
collegi elettorali d’Abruzzo. 
L'on. Margherita BONTADE 
(de) si è sofTcrmala invece 
sulFedilizia chiedendo agc- 
Ivolazioni fiM'ali. 


fe.s; sulle cause che hanno ot 
nerato l'tncendio: un mozzi¬ 
cone di sigaretta acceso, o un 
corto circuito, .^fa con insi¬ 
stenza corre voce che a ge¬ 
nerare l'incendio sia stato un 
corto circuito. Se questa vo¬ 
ce dovesse essere conferma¬ 
ta. sorgono vari interroga¬ 
tivi: perche il rtgile del fuo¬ 
co di servizio al termine dello 
spettaeoUr non ha abbassato 
la leva del coiitatore slae- 


. jx'ro provinciale c il co.mizio 
‘di Manno. 

Nel cor.so della manifesta¬ 
zione h.anno prc.so la parola 
.1 presidente provinciale della 
Unione vitìcultori Giovannucci 
e il consigliere provinciale Gi¬ 
no Cosaroni; il .saluto della 
CGIIj c stato portato dall’ono¬ 
revole Oreste Lizzadri; men¬ 
tre Fon. Tullio Vecchietti ha 
assicurato l'appoggio dei par¬ 
lamentari di sinistra. Salvino 
B.gi Ila recato Ladcsionc dcl- 
l'.-\llc.in.'.a nazionale de; con- 


I’es>i. Maria M.idd.alena Ros-' sorge l.i neccssi-' 


‘Ferentino. I d;ie sono rrof 


SI, Mauro Tognoni, è stata;;,, restituire ad es>a il ca-sp 


presentala alla Camera la; 


projxista d: leg.ge per Fin 
clusionc del 2() Settembre 


ratiere d: solenne festa na- 


delle feste na- 


noU’elenco 
zionali. 

< La commemorazione del 
20 settembre, celebratasi so¬ 
lennemente qiiesl’anno nel¬ 
la nostra .A.ssemblea — dice 
l.i relazione — b.i trovatoU' d:,h;.irato 
tutte !o jiaiti de!Ia Camera ; naie > 


L'untco art.colo della pro¬ 
posi.! li; Icg.ge dtee: • 

«Il giorno 20 settembre,* 
.lata d: coronamento dclFu-l 
nità c dell'indipendenza del¬ 
la Patria in Roma capitale. 

festa n.iz;o-i 


LA 


PASTA < 




) 


È PASTA DI QUALITÀ 
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DEBELLAT O IN CINA IL FLAGELLO DELLE IN ONDAZIONI 

Come si è salvata Harbin 
dalla piena del grande fiume 

400.000 persone, operai, conta lini, soldati, membri del Parlilo c dirigenti, lavorando sei ore al 
jyiorno Inn^o nn Fronte di 320 km. sbarrano la strada al Sungari che scorre tre metri sopra la città 


ISCHIA — Uopo la apptuildita preseiila/ioiu* a l.arc» in anicpi iiii.i prr ritali.i. ilei suo iilliiiin film -In le a 

Xpw York». Cliarlie Cliapliii ha fiiiiipiiltu imi xrlin-i- kìih |ii“i' l.i lii'll.i imiI.i. iiilr.illi-iii'iitliisi t|ii.i f l.i l•llll uriippi ili 
(‘illailiiii, particolarinonlc in };invanissiina l'tà. i-lii' kIì li.innn 


ni.iiiirrst.itii l.i lina .irii'Kiinsa ainii'i/i.i 


(Dal nostro corrisoondente) 

pr.ClUNO. si'tleinbie. 

/.Il città (li Ihichiu. l'iii 
suo iiiiliinic c 111 C-. I» (Il (ihi- 
fiin/i. ('• sciinijxifi' (il P'ii 
ilitiinic pericolo < he l'iih- 
lìxt ntiiniecuitn "i (inceli 
iiltnni rcnticimine anni, f 
ehi' ha pe.'^'iito >n di 
(liorno e notte durante le 
ìiltinie tre settimam'' ipiel~ 
lo di timi .'ipai enlo'-a imoi- 
dazione ('he arrehhe '•pa'- 
'iito ria parecchi dei 'tmi 
iliiartieri. lahhriehe .* iti- 
(tori, ed arreldn' urreeato 
danni i* perdite inealeola- 
li'ti. Il tìiiine Snniian. che 
l'iittrarer.-ni. i- che f uno 
dei nia(i(li(iri tinnii della 
('ina. ha infatti rtnidinn- 
In. a eaii.s'il delle pioime tn- 
iv.s-.'.-iiiifi. ini lirello reeonl. 
•mpertore i/i rentnpiattro 
eeiitiinelri a ipiello riin- 
aninlo nel lil'.i'J. (imindo 
e.'.'o ruppe (ih erii’ii! i‘ rì- 
l'iTNii II' SUI’ iici/iir .''idhi 

citta r Salta eitia ' e la 
e.< ore.'-'filine esatta' il h- 
rello delle aeipie ad lliir- 
lini corre intatti tre metri 
al di .'.■opra del hrello ilei 
■.nolo, .secondo im lenotne- 


IN MARGINE A D UN'INCHIESTA SOCIOLOGICA DEL ‘MESSAGGERO.. 

Il c eto m edio romano 

Il bilancio «medio» per famiglia sarebbe di 108.000 lire - Problema dominante : quello della casa - Il rapporto tra occupati e persone a 
casa, e l’inferiorità della donna - La maggioranza è scontenta della sua condizione - La percentuale di autovetture e di elettrodomestici 


I n ”iurnak‘ "oveiiiativo 
KiMi.uin lia conclottu min 
uUerc>s:mlc‘ inchiesta sulla 
(•(uiclizione ccuiioinica, sul 
bilancio, sul lavoro dei «co¬ 
ti medi» tlelia capitale. La 
iuchiesta e mteie.ssaute per 
vari a>pelti. an/itutto per¬ 
che l’orieutameuto iiolitico 
del (piotali.UHI (Il I^lcssttti- 
(leroì, e.'clude (pialsiasi so- 
>polto che riuquilente ab¬ 
bia te.-io a dipiiiyere il qua- 
ilro a fo.'che tinte. Ba.sata 
esscii/ialmeiito .su < medie > 
statistiche, tenuta nella pe¬ 
nombra di.scrcta degli in¬ 
dici generali, ossa, nondi¬ 
meno, ha cifro che subito 
colpiscono. Hicordiainono lo 
e.sseii/.iali. 

II loddito medio nien.sile 
del ceto medio romano sa¬ 
rebbe airiucirca di 108 mi¬ 
la lire per famiglia (di 4 
per.souel. Clli ba>ta. cpiosto 
ledditoV Gli interpellati ri- 
.spou.iimo, nella stiagraiule 
maggairaii/a di no. Gh 
scontenti sono il OO^c. Il 25 
per cento atlerma di aver 
bisogno, per vivere come 
le uoceSr'ita della famiglia 
richiedeietibero. di unen-i 

trata da 100 a 120 mila Il¬ 
io: il 24 por cento da 120 a 
150 mil.i lue; il 23 per cen¬ 
to da 150 a 200 mila lire 
al mese. < Questa la mas- 
s.i — aggiunge Tautorc del- 
rinchie.-,ta —. -Agli estremi 1 
SI hanno due giupjii: l’Hl 
per cento ha fornito citre! 
inferiori a 100 mila lire al| 
mc.'e c, al termine oppo -1 
.sto. r 8 per cento ha detto* 
di aver bisogno da 200 ai 
300 mila lire. La media che: 
ne risulta c di 157.500 lire; 
al mese ». 

CO.-.I. stando a quest'ana-i 
li.-i. sempre ni media, laj 
famigli.! del ceto medio ro-[ 
mano sarebbe sotto — sot-j 
to i suoi bis.Igni — di cin-i 
(pi.antamiLi lire al me.'e. K 
(piali sono le più impellen-j 
ti necessità (linanzi a cuii 
-s. scontr.i il reddito insuf-j 
liciente? La c.isa. pr.inri do-i 
mmante prohienia. ne; cet;! 
medi altiettanto che nelìe 
rn.i''C operaie e popola;:. 
.•\ Hi'in.i. delle fam.glie :i'.-i 
te: peliate e m.-oddist.itto. 
dcll.a pi.ipri.i abitazione li 
40'i. Chi. poi. c contento 
uell'.illoggio. non lo e dei 
'prez/o. Il 37Q paga aflitti 
sbloccat: che non sono in¬ 
feriori. come mminio. a 25- 
30 mila lire al mese per tre 
c.iinere: di qui la gravita 


limita ad anmioaie gh .i-I 
spirapolveie iieile reti me! 
dei nego/l. e il 01 'é la al 
meno della lavatine. 

X'entitre famiglie, invece.j 
su cento posseggono im’au- 
tomobile. La peiceiituale ej 
notevole, sintomatica tra 
Laltro (fenomeno che. pui 
su scala minima, vale an¬ 
che per alcuni nuclei ope¬ 
rai che 1)111 s’avvicin.mo a 
(piesti ledditi) di una sca¬ 
la delle picce.leii/e ne: 
consumi «volulluaii» al 
cui vertice sta la macchi¬ 
na. Per farsela, spe.ssn per¬ 
ché gli è indispensabile nel 
lavoio. spesso per una seno 
di ragioni p s i c o logiche 
((piasi essa compoi tasse una 
sorta (ii « promozione so¬ 
ciale») il piccolo borghese 
romano, sacrifica altii con¬ 
sumi durevoli, magali ta¬ 
glia siiiralinieiita/.oiie. o 
I mime.a a una abita/ione 
niiglioi c. 

Ci si può chiedeie oia: 
cpiesto ceto medio intorpel- 
l.ito, da chi c co.-'titiiito, co¬ 
me e foiniato. m che mi¬ 
sura è « occiipatii »■.’ Sono 
le rispcjste a ipic-te doman¬ 
de che permettono di tiar- 
le le conclusioni piu inte- 
res^.mti anche a proposito 
del tenore di vita. S: tratta 
— ci dice II .l/i’.'-’.'dftf/rro — 
di i.iipiegati (per il 57‘^c). 


di iiisegnaiiti (per il 1 )‘< ).' 
di nupreiulitoi 1 (per il 2 
|)er C'-nto). di commerci.m-, 
ti (pei ril'c), (Il piofc-,- 
sioiii.-'ti ( i)cr il fl'I t, di di-, 
ngenti e funzionari di g!a-| 
do elevato (pci il 3‘< I. Pic-i 
cola, media, e anche alta' 
borghc.'ia, (|unidi; eteroge¬ 
nea. tioppii. .So rnulagine' 
SI fos>e rivolta solo .il cLis-, 
s.co (•( lo medio luipieg.iii- 
zio. si satebbe coii'-t.itato 
un minor reddito compies-| 
.''IVO. e ima somma miiioie; 
di cunsiiTiti (busta fare uni 
e.tempio: sono i profcssio-l 
nisli. gli imprenditori, i' 
commerciaiiti a far salire 
la percentuale dei ptopne- 
taii di autovetture prir.ifc) j 
Comuiupie. anche teneii- 
di> per accettabile il critc-! 
ni di raggiuppamento so-* 
ciologico adottato (Ial!'m-| 
chiesta, emergono .ilcnno 
cleuienti significati). : ; due. 
soprattutto. ] 

La bas.>a peicentu.ile del-i 
le unita «occupate.» in que¬ 
ste f.imiglie. e il poste di' 
eeneieutola che e tiittoia' 
riscrv.-'.to alta donna. -Solo 
un ter/o dei inenibn della, 
famiglia risulta oceupat(i.! 
di cpiesto tei/n il 79 iie: j 
cento e et!-.■ 11 u.to d. ni.i-' 
selli e il 21 per cento d. 
donne C'o-i si può c.ilco- 
laie che su 39 peiMCie. i iia. 


l.ito 13 1.IVO!.ino pei nian- 
teiu le le alile 21 ). e. d.il- 
raltio, le donne imineg.ite 
-.(>110 soltanto 3 su 21). Cosi 
SI liproducono (piasi csal- 
tanieiitc ipielle carattei isti- 
eiie di una società ancora 
laig.unente par.issit.ii ia di 
CUI i).iilava 30 .inni fa 
( n.ini-ei, e si ha la i ipiova 
di come (piesta società eoii- 
tinui .1 contili.ire la domia 
nella casa. (.Su cento gio- 
v.ini del ceto medio qui 
an.iIi//alo 17 vanno airuiii- 
vorsitu; ma sono 12 i ma¬ 
schi e 5 le femmine). 

K (il qui. da tale situa¬ 
zione strutturale, si può ri¬ 
salile agl: elementi tìiiaii- 
ziaii piu diretti. K’ chiaro 
Cile (jiiesto rcildito < me¬ 
dio » di 108 mila lire pei 
fam.giia non e im buon 
leddito Come potrebbero 
non lanieiitai.^ene la mag- 
g.oiaiiza delle famiglie? Gli 
onici suol elementi « po- 
.tiv; » .sot.(i dati .i.il i af- 
f:Olilo, dai fatto che in mi 
i^.ic-e ili eu'chi. come dice 
il |jio\eihio. sono beati i 
m •li.'coli; n ima città co- 
in*- l<i"na dove l.i ginn mas¬ 
se 'iei popolani h,i redditi 
a-'-.in piu l)a'-i. (incile 100 
n; !.i I re p-i.-son,' sembrare 
t.u d.-.'C e invidiai).li; c s. 
I. -!'. che il icddito nie.Iio 
..l i'' 'dii,de .1 Konia e pani 


.: t: vidta e aie//o il le.l- 

ii.lo iia/ion.ile' 

Sostan/ialmeiite. (piest.i j 
inchiesta mosti a infine, an¬ 
che se II Me.'t.'iaapero è par¬ 
so restio a trame le debite 
conclusioni, che la restaii- 
1 azione capitalistica non ha 
significato neppure per la 
p o p i) lazionc impiegatizia 
romana un pas.so avanti: e 
solo le biiciole lascia loro 
li potere economico dei 
monopoli, briciole che so¬ 
no largamente rc.stituitc ai 
monupoU attraverso gli af¬ 
fitti che si pagano, per 
esempio niriminobiliare. o 
le auto e i frigoriferi clic 
si* pagano alla Fiat, o le 
bollette della luce e del te¬ 
lefono. del gas. che si pa¬ 
gano ai vari monopoli (e 
che incidono per il 0 % sul 
bilancio mensile!). Ci si av¬ 
vede che uguali sono gli 
intei (•.'■SI economici fonda¬ 
mentali che legano i cetii 
nudi alle massi* popolari 
(i|)‘.*i.iie e contadine, ai jiic- 
enli « operatori »; solo una 
piot'uuia tra sformaz.ione 
delle struttuie. .solo uno 
siihnipo soehile che sjiez- 
zi il prepotcìe della grande 
ho: .-dicM.i m o n o polistica. 
può eara:it:ic agii uni c 
agl; .litri maggioie lavoro. 
p’U alt! red'Iiti. piotezio- 
111 . sicurezza e progiesso. 


.\LL.\ I.X KIJIZIO.XK DEL PKEMIO DI l'i rTURA l'OM EDER.A 


Omasrsrioa Ottone Rosai 


Una .selezione di dipinti e diseijni, dai 1JI2I ad del niae,stro fiorentino - Espon- 
Kono le loro opere 117 pittori di tutta Italia - La poleniiea desìi «informali» 


(Dal nostro inviato speciale) 

PONTLL)L}L\. settembre. 
* l’untedei.i h.i \mIu:o ic'i- 
■deie oin.iggio .i fittone H-i- 
i.'.ii. Ili »|Ug''..i I\ (d z.'.n-_' 
d. ir.innii.de p:i ;i;.o di !> t- 
|tu:.i (Jm.igg.o li: 
i;,', o pel (.tu'! e: 
la p:e.'cntaz.one 


T f 


gmi r<>v;n;i:i d'im.i .--eer,I.gt-rc mi (piadio .strao.'din.i- 
tiadiz.one .àit.sSie.i M.i p-,-: in»! MoltisMini fi.i gli < in- 
im (piadro c^no. faticatissimo toimal: » .-uno i g;o\.<ni; iiim 
tene 
p.’.tu: .1 


I 


n • 

■ 'I 


•pi)' -O. , . 

._• I I.: 

(■ r.dle--.- 


I en'.i■ ([.(,■ .ill.i 
Miiuj 11 I i-ii-iie L 
(|!ie^ti ( ••nt'i M legge ;I mc;- 
(..*'1 (ikite --l'iti -I.iee.i io I 
gii.'to d. : .>;:e::.'-'.;ii. g'ii;)- 
p; .'oci.d; 

L .-e peii'.i die hij-.t; < 


mento. i:;.i ci-si ait.i e l.i (ju ' contcmpor.mco d. lutti (ine 
lita di gr.iii p.Tite (itile olt'g; 

.sf.s.-^.mt.i ••j.ere. f:.i oli e 

egni. die .',i:el''Le ingiù.- L, pittura e nell.'i S(ultui.i 

> (le -1 coj-itemporanec l.i ne 


.pittori, c'e d. che ie=tare 
i'go.menti. D.i er-.-t na-ce nel- 


del p.-oblc.Tia. Se 
die La m.^ggior p.ìrtc de!!-gi 
.-ne.-^e c dc't.n.it.a 


;)•-■:'.s.ì I 


r.conoscere :I n'.e.'.to de-i neg.az.c".-i me,sta:c con la cazzuola chi-! 

organi//.:tor: : ijn.d.: s.-, -tile. del I ngn.igg. > li di colon, per nf.arc il vers-* 

nu.'Cit: .a r u-i-i e • t’’’(•.• me ( -prt >s:o;-.e (iel iiim; >\) Ko>.i:. Questo lo f.annn eia! 


I non r.coiu 
eh 


(•pere foniLament d I 
st:o to^e.ino rt(( l'.’-'n'.e.i'.i. 
.-^comp.irso l'.'Ciie d.!Ì!- line 
s.ilette dedicate rd H »'.)i i'<ci 
pa.'S.'ire m (pielh* (iove s.-.. • 


raccolte .".ìtre 240 


m-gntaz.one (il 53.1 |)e.'j 

cento) >1 compie;).le (iii-. 

Come nelle f.'.miglu'' ope-j 
i.i.e. (juan-.lo ralloggu"» v;e-| 

:;•? ad .nc.d-a.'o per il 20-25 J 47 p;;tori. non s; pu., >e:’.z 
per cent.), il tenore di vit.at r-eoiTir* ,■• 

(' forzatamente ba.'S.a. ar. 

Clic con quel reddito mc.iioj . 

(i. conto mila e rotti. Dini;-' 

;-.;l.^cc. ovviamente, la 


to 


emozione c sc«‘nl(; 

F.* verta cìio d.ìlln rr..’.'t.'; 
= 0:10 assenti quattro fra i p.u 
I VIVI p.ttori to>c.;ni ò'ogg.' 
, , P‘*"”Marcncc;. F.ariill:. Capocci; - 

dcdicat.a ad abb;gi.a-j ^ 3 'araon.; ma L. !o:o p:e- 
n.o;).o (in med.a. il 10 c ). "o*) —ì'*('hbe le d 

ngl. spettacol: (;1 4Q ). E ;.t;:a;io;)e. L 


, é .iel o: (oiifi.'tc:) 

i r,.gg im;. (i* I ;e.ile? 

! N’e.'s.in.ì ! .';)f';.i. per 
le p.u p-oc-.i dell.i pa; 

' ci'.e già Gioa. agli in.zi 
ipittur.a nìodern.i. mettcnd 
:n d'...'ir.s?;:)'.i luce c.sme 1 
! m.^nd.) rr.o.lerr.o p-Tt.i-.'C : 

■ ^e .acc.antó a.cl: cle.ment: 


,i 

U.’i - 


I sua idea del Lo->1110 c 
eeie.itu l.i foiin.i di ({iic 
iK.mo. tempie (uin.indo ,a ve-| 
meditazione .'■nlle ujieie .i;'rificaic ha sua ide.i e la sua: 
Ifiis.-ii tornc-iebbc a loio foima iiell.i canta di t:p:l 
\ .i.'.'.igg.o -.leiir.imen'.e. -•■111- muivi; .incile (pi.nulo e.inim-! 
p:e ei.e non .d)'o:,i:u> -ni ir- e.o .i p.;iec;e per (jiiei nui ‘ 
:.t.j Ilei tulio la e.ip.ie.t.i d.| ipi.i'iietti di onnni aH'o.-.tv-* 
iiiTenoerc mi (piadio (h\ei' •' ria e af caff*-. Ci rulev.an s<.-' 
.iai propri e. Mopr.attiitt**. . 1 , pia i e.illezio.m-t;. die jmr.- 
((•raggio (il '.'.per aceett.ire; fi compr.avano. come di cr,-*- 
un insegn.amento come quel-! buffe; e non fiir(»no certo ;:;• 
](> (il Ko.'.ii, .Non SI tratt.i n.l-jmolti ad accorgersi che (piai:-. 
uralmcntc di smettere di r;-'.I(» Ko-ai dipingeva (pie 
; 'me.staic con la cazzuola chi-j quadretti era anche a lor(. 

che pensava. Ma neI 17 «ola-‘ 
mento de! -no studio Ro-.s;! 

legioni (Il p.ttnr'. col «(■!•) 

'idt.ato di d.ir ha n.'iii'-aa ; nument.alc jier 1 suoi lumim..! 

L'esperienza di Ro-.s* contajcome uno (lei pittori antichi' 
n.sn per la sua man.era par- 
ticolarc di stendere il color-g 
sulla tela c nemmeno per un 


il mal.nteso pittore.-^co dei suoi 
:n soggetti Quel che conta di 
Rosai c r.iffermazione di una 
progresso quelli cìi degene- pittura narrativa e quindi di 


r.iz..'ine. .-c 
,il 43' (ìe 
c L.j f.in! 


::\e\ a :;i n.-rgine 
^uo. C'.’/ir’.-i.o.-; 
isia .ibhandon..;.. 


.';;e>e vare. ! non si \ n >l 

N. n '.;iip..-ce COSI che. po-> le decor.-.z;on: .'.st: 
. d. fr()n.e .illa don.and.ii D.innini c lii un N 


ce: .0 


.'h( 


.alla r.)g:one proriuce 
Ir; ;:npo';':b.ì.; muta 


n'.>- 

Coll 


c.-sa. e 


;.).i:e Ce 


(ì. ir.)• or:g:ne delle ir.er.av.gl.e >ue» 


:.( 


Di 


ostri impoS'ib.li .an- 


de- 


a peggio o iucgLo prive di buon gusto e che non i che questa nu .-^tra di r.m.te- mente, non e che Rosai 
' dera e piena; c si tratta dei abbia lasciato deU'uomo 

mostri che vengon fuT ì dii oggi un'immagine la 
pennello di quei p-.tt.ar; ci. *, completa possibile. .Anz: 


dcU anteguerra. ;l 46*7 
gl; ;;i:err(\g.i:. (i;c'’):ar 
st.-.re peggi'). :! 16''c 


mogi:., ne pegc.o ». 0 solo 
;I 31‘7 dica che st.a se'n- 
z’.iltro mc.clio. Del resto, 
neppure i bisogni più i-c- 
.g.it; .'il progresso tecnico 
(m.acchinc. attrezzature do¬ 
mestiche) sono largamente 
'.ili sf.atti: il 39*c delie f.i- 
nrgl e ;n;e:pellate non ha 
so.iLLib.igno. il 74^ e pri- 
v.i di frigorifero e di tele- 
vitore. addirittura r85'c si 


( s;.)n.) pi.iccvoli coi onte ptu 
)*‘'esserl.a una sti ffa d.-;egn..t 
ae ,, col'T.tj cn \ :v aci'..i d'i.)- 


un l.nguaggio m-.incmo ne- 
ces-;.)r;o a chiunque voglia 
narrare della vita contempo¬ 
ranca D; qui il c-'istante ten¬ 
dere allo stile non fine a s-g 
•(tesso ma qu.alc forma dell.) 
vita di uomini moderni m 
ambienti moderni. _ Ccrta- 

c: 
di 
più 


delLa •-'ua T('*sc.ana. provan-' 
do.s] (Lille storie delle pre-I 
delle a tentare la p.ala mo-, 
niimcntale. 1 

Ba.stercbbc questa sclczic-1 
ne dì dipinti c disegni d.l 
Rosai dal '21 ad oggi pgr! 
giustificare una mostr.i c r;-- 
pagare il visitatore del de-' 
serto delle altre sale. Si par-i 
la di una grande mostra re-i 
irospettiva dedicata a Ro.sa.j 
per la pros,cima primaver.. 
a Firenze: speriamo che gli 
organizzatori non dimenti-j 
chino che Rosai oltre allei 
«predelle» ha dipinto < pa-j 
jk* monumentali. In ima, 
*■’• eventuale grande r.issegn.il 


no ahlni.'itanza eoniitne ai 
tinnii cinesi, dorato al par¬ 
ticolare .si.s'Icniii col ijiiiilt’. 
per secoli, si c lottato con¬ 
tro il pericolo delle iiion- 
ilazioiii. .\d opni p’cna 
inliitti. I tinnii (ru.vcniiniii 
.■.iihina e terriccio che si 
d.ejnniuino sili letto, che 
lenliiineiite ina inc'ioriibil- 
mente si n/ru ridiieendo In 
fiortiita del fiume. .\n:ieh(' 
driianre il tondo, per seeoh 
e .secoli si sono inreee eon- 
Inimiinenfe nizati e nillor- 
:nti (d> iiniini. cui ii.snllnto 
che il SiiiKiiin. eonie altri 
tiinni. corri' orti ni di Siiprn 
tielln citili, dei rillniiji’ .■ 
delle eniiipnpne eneostnnt 1 . 

.Arjjini resistenti 

.Vi-l dmdi ni unii 

spe::nti l'neipin si nrerso 
diniiiiie .' stilili eillii ». rnii 
ipinriii'ri delln ipiiile ren- 
iii'i.) sonniier.sì sotto imo 
stinto Inniiiisit prohnido 
tuoi meno di Ire lll^•tt^l. 
l'eiitimiln persone moriro¬ 
no, al loiinte o n eniisii del- 
l'epideiiiiii che seiiiii. pn- 
leeehie een tniiiin di iin- 
ijl'iitii riiniisero .sen:n tetto, 
e le indn.sli'e ed i pnriiti 
reiiistrarono perdile elern- 
tissiiiie, inni a diieeento 
milioni di dollari d'ar- 
iii'iito. (Piii'st'a II no la i>ieiia 
del Sinitiari è .slntii jieiiiito- 
re di <piella del 19H2. c la 
riolenza delle (ici/iic è stata 
aei'eiitiiiitii dui cento che 
dara alle onde del fiume 
ima potenza d'urto impres- 
.sionante »• snnza preceden¬ 
ti. ma pii arfinii hanno re- 
sistilo e noi) lina poeeia di 
ari/iia f* jienet ralii nella 
citili 

(?n i. Slitto il II retto di'l 
fìiniie che mi opni niìiinlo 
poli'ra ni radere le strnde. 
la ritii è eoniniiiiita nor- 
imile sin ni'lli' eii.se che 
iii'lle Inidiriehe (llarhin è 
limi delle più iiiiporlanti 
eittà indiistriiili della ('i- 
iiaj e l‘8 settembre, piorno 
in cui eliderà il « lesti riti 
della luna ». l'aria di sa¬ 
prà in prandi' stile .si ripetè 
come iicpli anni preceden¬ 
ti, quando non inenmbera 
ima tale minaceia. Il li¬ 
vello del filimi: i]nel piorno 
SI abbasso di ipialehe cen¬ 
timetro (per risalire poi 
durante la notte), faeriido 
rrsjyirare di .snUicro quei 
eitladiiii che non facerano 
parte delle squadre di e- 
iiierpenza acca mini te sotto 
pii arpiiii n al larnrn nei 
punti minaeciatì, e ebe in¬ 
vasero 1 iicfiori facendo 
repistrnre mi altro record: 
quello della vendita delle 
* focacce della lana ». dol¬ 
ci pallidi e rotondi come 
la luna piena che pia nel 
fardo pomerippio splende¬ 
va nei cielo. i\'e reniiern 
sfornati oltre tre milioni, 
due focacce in media per 
opni abitante, e ne ven- 
iiero mandale carrettate 
alle squadre che liirora- 
riiiio siipli arami 

Queste squadre s<nio sta¬ 
te le vere protapoii'ste 
della battapliii contro il 
fiume, come lo erano pia 
state nel eors'i delle inon¬ 
dazioni aratesi in liiiiho 
attorno ad alenili tiiinii mi¬ 
nori. l.impn un tratto di 
120 chiloiiielri siti due lati 
del Smifiari, ntlorno ad 
Harbm, pai nella ipiarta 
settimana di aposto eriiiio 
impepniiti Ahb.fidO uomini 
tra contadini, operai, sol- 
dnt’. piorani rolontiiri. d'- 
r’oenli ilei eoiiiitnli di par¬ 
tito, dirisi in ((/i/(i(/re che 
biroracnno in ronfiniiiizio- 
iie. in turili di si 1 ore rai- 
srnna. 

('rnlorpiiiraiitaiirla 
co.-toro componei imo 
sqniidre che b/ttarano con 
Irò la p’rnn all'mterno del¬ 
la città e nelle immedinte 
vicinanze, ma un nitmero 
crinale di loenini e di pio¬ 
vani ermi'» ’niprpnnti ni 
attirila e.iisoian ni rpielb' 
che rennrro ilftìnitr » )•■ 
retroriìiard’r del fronte di 
Harbin ». nel prrpararr 
.''aerili di 'iibbni. neiraera- 
lastare miitermìe per rpiet- 
1e palizzate che. ntfonriate 
a breve d’sjnnza dupli ar- 
pnir. dorrrano atliitirr la 
riolenza delle onde e della 
corrente, neWassicurarsi 
che tutto c'o rhe scrrira 
n'fìn lotta contro ìe nnpie 
arnra 'sr ri de-'ti’iaz'one. 

Srpiadre specializzate si 
lutfru ano il’ tanto in tanto 
prr controllare che. fo’if) 
in spumosa superficie riellc 
arijiic, pii arp’iìi tos.ero 
m ortlinr. c in cima api’ 
arpinr. rial canto suo, la 
mnss'i rfei volontari *ri dava 
da tare per accatastare 
sacch: rii .sabbia, rovesciare 
carriole r sacrili di pietre 
c rii terra, per alzare in 
continuazione l’arninc ?ri 
una para contro il fiume 
che alla fine d'ii cra essere 
vinta. 


v%n/!.)ne; e nemmeno ciie h'ioggi con strepito gr.ìnde so.'.jsua posizione di isolato hi| dovrebbero mancare .al-' 


e c.n 


v... 


TteU' d. Renzo Gr.izz.ni. Ku-j chi.amat: «informali» 
genio Palli.ni. M.irct'ilo Gn.'.-j ni It.iL.a ii.an preso he m'." 
l-ti, .-Mileto ('appc'.’rn: e G u- (l.alla pittura iiltim.a di Mor 
-eppe Band) e. ; -.ano con- 
cep.te .)! (il fuor: di un.) ci¬ 
viltà culturale. .•Xr.z: ocnui) ) 
di (pienti pitto::, nella d.- 
vers.tà delle idee c del tem¬ 
peramento. lavora con serie¬ 
tà indiscutibile e porta la su.i 
pictruzza a sostenere gli ar- 


una condizione intellcttu.ale. quadri qui espo>l.: Ri- 
e sociale di negazione ‘id-ifrcffo del cbttnrrista <19271- 

Piiomo o di falsa esalta/.Oli.•,/ in,ore (1927 ?); Ri- 

lotti. Moreni e .Mandelli Pm ; di c.-so lo h.i portato qii.a-i; Donami 

sono poveri di spir.to (pie-■ sempre a deformare il suo- 
su pittori c piu .'■ch:acc..'.n')i * umanesimo ». a forzare la 
sulla tela in impasti melmo-i'natura dei suoi personaggi 


vere e proprie < cofane > di'verso l'orrido e il grottesco 
colori preziosi.ssimi. K pen-j perche risultasse la più anti- 
sare che a Rosai ne bastava graziosa possibile. Per tutta 
qualche grammo per dipin-luna vita Rosai ha perseguito 


(1933): Grande nudo nel 
Paesappìo (1933): Sudo v 
paesaggio (1938); Autoritrat¬ 
to (1943); La famìglia (1936- 
1947). 

n.^RIO MIC.\CCTII 


nelliile quotidiane di ce¬ 
mento Il presa rapida per 
l'esportazione. K fu fab- 
bricii (Il caldine iiiiorii ài 
Zi'i'i'ii che sorge a poeti di- 
slniiza roitliiiiio 1 hirori di 
ritinilura di'lhi smi pi limi 
ealdiiiii da 'settiinlneimpie 
lotiiielhite. .\nelu' i riiie- 
iiiii loprn II. con un minoi 
numero ih openitori e di 
- inasehere *. eontinmirono 
Il liiiiziomire e reiiist riirotio 
il eonsiii'lo « tutto esau¬ 
rito ' l/l-) nerlodi noriiiuli 

I a battapha eonirit il 
tinnir repistro un par,alle 
Insiieecsso .sobi in mi punto 
mi un eeiifniino di ehilo- 
iiietri lìti lliirbin dorè le 
iieqiie ri USCI l'Olio a sfoiiila- 
re nai senzn produrre di- 
Siislri SII riistii senili. Il 
l'I seltembre il simineo ih 
Ihirbin. Lii ('i-eii. /X'ici-ii 
iliri’ elle la immieeiti era 
l'rimii juissiitii ed tinnini- 
eairii eia' i liirori per In 
ri'iihzzn. ione del pi uno 
tneminle per In si.steimi- 
z.'oia- ileliml’rn degli nr- 
pini del tsiinpnri. eoiniii- 
eaiti ni prinerpio dell'estn- 
te e pai rireinhsi nlihsshni, 
eioihniiernnno con eiier- 
(liii. in mollo ebe entro il 
lOCd) l’.'t.s) possnen eonle- 
iiere lineile le piene mnp- 
piori: lineile fpielle di pro¬ 
porzioni tuli, disse, ebe eit- 
pitnno unii rnltii opni mille 
unni. 

.1 heehmo il (pairtier 
peneralc ))i*r In preren- 
zione delle 1 nondnzioni nii- 


iiuni'inrn clic In stnpionc 
delle piene è omini prnti- 
inmente pnssntn. nuche se 
tino a iiietn oltohre non si 
potili mettere In pnroln 
line n ipiesto enpholo II h- 
rello dì lutti I liuiiii nn- 
portnnti s-tn deereseendo. 
ed è orinili nllniiiente im- 
prohnbile che endnno p’op- 
pie tuli dn tarlo ereseere 
di nnoro iprnltiitto. dn 
mettere in pera'olo In stn- 
bihln drilli nti/'ni. Sopriit- 
tiilto I lirnndi fiumi, ipielh 
pii) perii'oliisi, sona sinli 
eoiitemili nei torà letti (irn- 
Z’e sin ni Inrori di preven¬ 
zione eoiiipinti iieiili unni 
seor.si ebe (ifl‘opero di ih- 
fesn. che in pmilehe posto 
lai rnpii'iinto e siipenito le 
projìorzioni di qiielln ines- 
sii in nll'i nttoriio od ìhir- 
bin II riiiine (liiillo, che 
l'i ist i t II isee il finpi'llo rlns- 
sieo di ogni esilile einese. 
lai sinnllilo p iiesl'n mio un 
Ihi'so i/'ocipio s'iiperioir n 
lineilo ih Olimmo degli ut- 
tiiiii otto unni 1.0 Ynmitze 
si è coniportiifa nello stes¬ 
so minio e cosi lo Unni, 
lungo piuisi tutto il suo 
corso. Sola qmilelie fiiime 
minore, coinè rileriiiiimi a 
suo temilo, lece dnnni su 
min senili nbbnstniizn est>-- 
sn m un paio ài provinele 
ihirniile il mese ài higlio, 
imi seiìzn rnppiimpere. 
nemmeno lontnunmeiile. le 
proporzioni che le ìnomln- 
zioni nreruno nssimio rim¬ 
ilo scorso. 

1 *. s. a. 


Improvvisa morto 
di Loo Longanesi 


Stroncato da un infarto cardiaco, il noto editore 
e giornalista, è morto in una clinica di Milano 


Jayne Mansfield ambisce 
esser nonna a 34 anni 

I.O.N'DRA. 27 _ Ixi stella di 
Holivuood. Jayne .Mansfield, 
l a liu'fUariito in un suo Jirticolo 
appar-.o oggi >iil TiibUmì Dnàu 
.Sl.etrh die il suo sogno p.u 
(. 111 ) e (pu-ili) di divenne non¬ 
na a IM anni 

• (piello sar.'i uno dei giorni 
più belli d.-ll 1 mia vita ••. .so- 
-licne 111 .Mansfield che cosi 
prii-.fgui" - .Ma '■.ila meglio che 
(i -.pie itu Clini- pDircbhi- c»-.ere 
po.'iìi 1-- per me ilivcnire non¬ 
na <1 HI anni Ilo 2t anni .Mia 
lidi.i. J.iyne-Mane ne ha 7. So 
(1. r.i alla bue d -.no primo fi¬ 
glio ionie e avvenuto n me a 
17 .Olii:, alloia sarò nonna a 31 
anni, ("e il.i .'■pcrare 

K rattrii-f .l'ogiimge- ■■ Sono 
fiavc-io una ragazza .iiranticn. 
Ciclo h-rv i-ntcmente alle allti- 
rlu- viiiu. alla femmin.lioì. alla 
.U'.izia e .i!!.i gcn'ilezza 

M I. .MI SMCO |■^;u l‘U()( l'K\ 



se 



Mll..-\.\ 0 . — Lo scrittoi.-, 

'gioì n..lisi., t-d ('ditole l.('i) I.on- 
ganesi i- in.irto qui-.st.i .scìa ver¬ 
so le ore ‘JI. stroncato dn im 
.iifaito caidiaco Egli si era 
li attenuto, i-ome .al >-'otit(). ni la- 
volo ijn-.-.-o i.i -Ila c.i'.i iditricc 
Improvvisame-itc .'ii'Cii.-.nv .i un 
mali'.s.scre; sub.to .-ix'corso. ve¬ 
li.v.i accompi.gn.-.t.) da un nie- 
dii'o e dalla .segrel.tri.a d.'lla 
ci.s.-i editrice al più vicino o=pc- 
dale, la clinica - Citili di Mi- 
hano - che si trovii al numero K» 
di via h.iinarinora. ma. al mo 
mento stesso ddl’ingrcs.so. dc- 
ce(l''\ .1 pr.m 1 ancora che i me¬ 
li CI potè- ero tcnt.ire (pialco-'r. 
per .rio 

!.o"a. n( 'i. t.eith ultimi giorni, 
iioii .i((V.i li.nto si’gn.) di (ìi- 
'-•iirli. gr.ivi ed i.vev.t .'empre 
c.u;;;nu..to :. hnvor.ire. 

I.ci 1. 1 ) ' I-l.ll.e,-: er.i : . 1*0 tl'-i 
1!'02 .. Il .4uo.•..•v allo (R.iVin; ii 


sto e (11 1 L'il' I..n ii\i-'.i I.'hn- 
liiiiu). forni it 1 n.'l "ili. iiimnc 
un e-enii).>) di 1 suo gu.-to li*;- 
tei.irni c d. co-lume. Ontnibns. 
elle dir'-'-i* d..l ".fi. fu il primo 
rotiii-alci) 11 ..:..Ilio 

: dopoiniei r.i. fondi! un 
for'iu-'i*:. c l'.i editrice e d.ri-s.se 
i.i i.vi-t.i II hiiri/hi'se. rii into- 
n..zinne ipi.illini|UÌ-t:c.. .- f.ec;- 
-tolde Due .'nn, f;. .ivev.i ten- 
■;.'o. -e:./,i ru-c.ie. d; I.uui .re 
eon Cuare-clii. uti mov.mento 
politico d i-'treina dc.-tr.i 


M.i il inairiiiioiiiii iiiin siir.’i va- 
liilii Itiiiri ilal niiillni iiirssicani 

Kb l’.-\SO. 'Ji! — L'attrice So- 
phia I.oicn e il produttore ci- 
iieni.it.igi afico Carlo Ponti si 
- 1)110 sposali il 17 settembre per 
pi'ociir.i a Jiiarcz. nel .Me.ssico. 

Supina horeii — la (piale il 
;t scttcndire scorso dichiarò che 
Callo Ponti -i era recato in 
Italia per faro in modo che il 
fiitnrn matrimonio -- fosse le¬ 
gale in Italia — ha dato per 
il ccitific.ito (li matrimonio il 
suo velo nome (Il Sofia Scico- 
I.im- Il divorz.io di Carlo Pon¬ 
ti i-ra stato proniincuitu il 6 
• igo.-to. -cniiirc a .Iiuiiez 

Il matiimonio c avvenuto per 
prociir.ii uc la Loreii né Ponti 
erano i>rc,-enti all'i cerimonia. 
La pi inni erii r.ippicsenlata dal- 
l'avv. .Mario nallcstrero.s. il se¬ 
condo (hill’avv. Antonio Lopez 
.Mnchiica II giudice che ha ce¬ 
lebrato lo sposalizio, Pernando 
de l;i Kiicnte. ha diehi.arato ai 
giorn.ili.-ti che la signorina Sei- 
colone gli aveva comuniealo che 
-i sarebbe trattenuta in Italia 
.dio scopo di rendere il matri¬ 
monio valido nel sno paese. 

A Homa interrogato dal- 
l'.-WSA sulla po.-sibile validità 
In Italia de! matrimonio per 
piociira di .Sofia Loren e Carlo 
Plinti nel Me.s.su-o, l’avvocato 
Ciiulio Monelli, dello .studio del- 


C'.;' ! 
pul)l)I.c; .iM. 

Il (de 

-.■.•.-it>;..-;. d. I 

I.'i.'.g.i'.' -1 in. 

, I'.' ;,’ii ii;:.i • : 
P' g.j'ci I, I 

J'edr.il ... .• il. 

fu jiratic unc.-; 
durre lu;;. r 


>u,i imdt.formi- .litiv ’a 
c .r dt'-r.zz,.'; (i I 
. ri* luz.uin*- d'-!!;i 
gi.i'-o piil)l)l:co 
1 ir dubl-.:in,( r'.- 


p:‘.-ili 


Muore uno scieniiato 
per il morso di un serpente 

CHiC.VfiO. '27. — II prof' -■■-■or 
K..rl .SrJinudt. di t.T ri.uii. 'ii-e'- 
•orc dei (lipai tuiK nto ib-i r--t- 
’ili del Mii-eo di Stilila N.itur.i- 
le di ClllC.igo. é molto dopo e-- 
-••re -T'ito iiior-.i d'i lui .-erp'-n- 
te V( I<-ni>-o 

II (li)ttor Sclimidt era cnTr.'ito 
r-i-l Mii-'-i) (il Cluc.ig.» i'.( I 1!*22. 
• 'gli erri m'-ml>ro .u-ll'Ac.-,.de¬ 
mi.i N'iZioii ib- (i'-lle Sci -'iZ*- e 


.'i,•••!,. 

fiutili 

1 . t:'-i!,i 

!ui .1 in'ro 
• ■ (I. fi’rriiu!.*: i 


roloc.:I docunicnt.'irio f')- 
togr.ilici) di co^•'Ulle. ('<•." Pon 
il.uner.T.dimii'e ruiico ui (•g-.: 
-lu- m ;i.f<--;.iZ..o..e. l.or.g.. • - 
l)i--'o i -no .'('rv.z; .nb- ul. o- 
i-)g.-- rc;./io:ir:<- i)-*.:i 

(I: (-."er.- it jirui.i) , 


u. cb- 

iT. .il!'-, coni;: c.i) :.eì 22 Co- 
• in giorn.'d*- ar.'u.ic.rii ti 
■i ..le”.) iio.ogr.e-.-. CI).-.';:.-IO c-'.' 

v. ir.' f). 1 t)l)iic z o.'.i f.i.-'-rste t. 
\'i: i‘ ira ( Il ni àrl p.'rferro /.T;.'. 


.-li*- ofier*- f icL'v.ino ;••-•() 
Mi-rcol.-di pomeriggio un ri-t- 
tib- (il ()rigi-.(- afric.iin'.. tiuigo 
ciré.. «(•) (••-ntriiie’ri. avev.i r;ior- 
-o leggeriiic: tc il fUiaf. S‘-!'.:iu It 
cii*- lo •cnev.i c()n un.', m:.no po- 
C-) dietro l.a testa. Ma d ito che 
il inorai era st'Vo Icgg-T.) e il 
.■rfieiite i-r.i cor..si:i(‘r.at.) poco 
Veb-uo.-i). il dottor Schnudt i.on 
.lutili;,veva (iato ccces.-iva importati- 
rioM/.i ;,1 Ieri lIldTirUi ri pro- 


. I f'--sore M 1 - •lei-'ito mate e *.nn 
1 r. c.ito a! Mus-.-.i .-V rr-'-zzo 
I giorno è -•-.•eniiio e(i è 'iior'o 
'■ firnna di poter cs-ere r.co',c- 
1 r i*ii itt'o-i 


.If 


_ 1 l'.avvoe.'ito Soti.s, ha dichiarato: 

• Il ina'rimonio non puf) in nes- 
.siiii caso e.sscro valido in Italia, 
fioicfi-* il divorzio non è rico- 
nosciiito dalla leggo del nostro 
fiacse. 

Il mr.trimonio del firoduttore 
e dcH’atlrice ha potuto aver 
luogo imie.amcnfc nel Messico 
in (puinto le competenti auturi- 
t.i mes-ic.ine non comunicano 
uftii-uilmcnte al paese di pro¬ 
venienza d.-lle [lersono elle han¬ 
no ottenuto il divorzio nel loro 
territorio nr.zlonale. nè Pavve- 
niit.- ic.s.-i-sioiie (io! matrimo- 
!..». né l.i registr.-reione del nuo¬ 
vo vincolo Se ciò .avvenisse, 
r.iitoniaticameete il ciott. Ponti 
-arel)l)i.* i).i.=.sil)ile in Italia di 
azione ficiìab- nei -imi confronti 
ficr liigamia in (fu.ant-) gi.’i spo- 
--..••). 

Il m;.tr:n'.o:'..o (ieir.-ittrice è 
(piuuii valido ''oltriiito nel Mes- 
-ieo K --0 infr.tti. jx-r e.'scre va¬ 
lici») .ancfic in r.ltre nazioni che 
..nmictT'ino il (liv.irzii). come ad 
‘--rnipio gh r.S.\ e la Svizzera, 
ri.'il.ed Tclibc 1.) debb izmne di» 
fi,.:te (li tiiic.-ti p.'ie«i. delibazio- 
:.(! die non puf) avvenire senza 
i! ricoim-ciniento da p.arie del¬ 
ie autorit.'i it.'ihar.e. essendo i 
due COI.traenti sogget*: alle leg¬ 
gi di (juesto p o-jc 

M,). poiché in It.alia Cario 
Ponti n-uPa sp.isrito. (fiiesto ri¬ 
conoscimento r.on potrebbe av¬ 
venire. In altre parole, al di 
fuori del Me.-f;co. il produtto¬ 
re Cari') Porti, qualora voles-c 
f.ir v .'.ere il suo matrimoni-), 
.-arfbt)-' f.er^eguibile per biga- 
ri.i.i 


i Z' - ^ - \ 

■ ’ La settimana a rotocalcoy 


Alla ricerca 
(li un i'iihrer 

di 

liiaiuli .1 


Cri.si superata 

Le fabbriche che si tro- 
varano ad un livello infe¬ 
riore a ■jiicllo del fiume la¬ 
voravano ad organici ri¬ 
dotti (un'alta •percentuale 
degli operai era impegna¬ 
ta al * fronte >), ma riu¬ 
scirono a mantenere il 
consueto ritmo di produ¬ 
zione. Una fabbrica divisa 
dalle acque solo da un ar¬ 
gine di mattoni confinici 
a s(ornarc le sue mille ton- 


‘iriUi -III -.'III ' 
ri.l.K .ih (• per 1 . 1 1 
viltoriJ, IK'llj t ,e|-tn.ltlij ()iei-| 
deiii.de. ilell.i C hri-llirh.ili-iii(>. | 
(r,iti-»he I nion. I.i Drmorr.f-1 
/i.i rri-lì.in.i di Xden.Tner. IL 
ziuliiln Ir.i-furr d.il Iiloio di' I 
I LI ICOPfO dedi.., .1.1 un' 
liiiizo -rrillo: •• I. \i!. ii.oiei | 
f II,* noi 11(01 .ilihi.int») ... roM 
uni piiiil.i di iiiviilu: non -■ 
»,i|.i-.e li.ne ‘r prr il ir.jhi., 
t -in. rllierr rhr hj vini»» ir eie.' 
«ioni o per l’iionin polilir,, 
(Ile h.i rliijrc niirr di diven- 
l.ire li I libre r delfj Hundr-re- , 
l.nlilìk. Kl’OC \ è. fro—o' 
nio.io, ‘idi,, ‘te--o pi.ine». Ijd ' 
dove ‘i «rjciij rontr.* Porro , 
revole Del Ih». mini-Irn d c., 
il qn.iir .->\rrlil»c djto — -r. 

ronde, il feilejr.ih'o niil.rne-e - I 
un :indi/io -ii| ri-nluio dell, 
rle/ie.ni Irde.,-he rhe rontien- ■ 
e errori di fatto, di prrvi-i.me 
e di vjlntjiìone •». Trala-ri.i- 
nro ir ele%jli--imc rinfiihr.i- 
rioni in proposito partorite 
dalle penne al serrizio di, 
KP(»r..\. Ma di fatto rhe il; 
«eiiimanale di Mondadori af-j 
ferma rhe i «oeialdemorratiri i 
Ied.-*rhi hanno da imparare da [ 
.Xdenaucr. ma «rhe h.i da im-, 
parare .r*-,ri di più la I). C . 
ìlahana >». K* diflirilc penetra-j 
re nel profoniii--imo -lanitl-l 
rato di qne-te pre-e dì po-i- 
zinne. Sono e--e dirette ad in¬ 
vitare la 1>. C. a «eejlierc il 
*uo Lùhrer? Cosi parrebbe, a 
Irzzere quanto «crivr, «olio 
ste-'O arzomenin. ancora Io 
LI ROPEO; e Nelle pro**ime 


-eiiiiiune rori. .\niiiitnre I -in- 
f.iiii far.i mi vi.izrio in t,rr- 
III mia per felllferi- vi-ili .il 

• .ineellicre .\d> n.iiier D.ilh» 

• -ito di qiie-l(j iinonlro di- 

perT.Ier.inno I.- -orli de| rrabi 
netlii /oli infatti il -, ir»-- ' 

tari., dell.i I) rir.iv.-ra dii' 

( ..11*. (pio, ri.Ii h, -t.iti-ta te.h*-, 

la roiiv iii/i.,n,- eh,- i /<<i ' 
e/eev p.*--..n<» e,.fi.pri-l.ir(* Ir 
ni.imoraiize a--oIiii,. «olo 
-l.iioh, al soverno e valen,]..-! 

• i'-l pr,--li;i., e ,!ei nie//i 

• pie-ta -iui.i/ione tomporta 1 

egli provo, fora la rn-i. Ila 
tempo t .intani -tndi.iva qii--la 
opp.irtiinii.i ; ni.i -•■mbr.ivj p.*.'>r 
ilielin,- a ritenere p.i-*ibile per 
il movinienli, « alt.vlir*). in Ita¬ 
li» in t,erniani.i. la eonqiii- 
- 1.1 del nia'-imo •ne.,--*,. Ora 
fh.po d trionfo .lei dein.,eri ! 
-Mani I, de-eh, III rjmhrjto 
i'I '.1 •' perl.irUo ntien,* i| -e. 
l’.itore A.Ione /oli ,1 meno 
a.lati., a procurare al partii., 
la maiti.iranz.i a-'oiiua » t*i ' 
avrà dunque lo » 2 jmI,eUo a 
/oli e rui-eiliam, nio ,]i fan-! 
fani? l’ilo e*'ere; m, rt.il|o| 
-samlretto alla realizzazione 
delle ambizioni fanfaniane c’è 
nn pa--o notevole. I 

Hertha dei cannoni i 

1/ t>Tn rhr Ir r(,<e Irdr^thr 

Od iib-nl';lt «orro «/. iiltun-\ 
liln. un uhm .ir,-.mi. uf.» tu - ' 
capti t trltini m-zlt „ c..;.i.,)/ i 
ro; /(I morir drlhi ^ignoro 
Itrrtho Krupp. tielei. mosbr 
c madre W# labbruanp ,1; can¬ 
noni, criminali di guerrn. tn- 
faf^ialori di mano d'opera di ^ 
di ogni paeie airesijnm prezzo j 
contentilo dalle armate nazi-i 


'tr, le quali proitcdriano di- 
rrttamrntr alla fornitura, in 
I.icone piombato, dei lazorn- 
lort per /•• acciaierie Krupp. 
l.a fienorn è morta e i roto- 
tal» hi azzartlano qualche e/o. 
CIO (/i lei quando n ragazza 
tuonila, alta, piuttosto bella •* 
'f.f l’Of't.lìi a sellici anni 
prete la direzione drlfimprr- 
■w». atinrlo tuccettiramrnte 
r.miri </ Kaiter e Ibi ter. C lu¬ 
tto commento alla ntloria 
drl canrrlliree, l.r fabbriche 
•Il l!» riha furono la forza del¬ 
le « grantli (Germanie n e lo 
tono tuttora: non a caso il 
prct.'drnte della Germania di 
ìtonn è tt.ito tra i primi « 
manilare le condosli'inze al¬ 
l'or rano. à ci'i detenuto per 
crimini ili guerr.i tlfred 
Krupp. 

Gasfliardetti 

con cantanti in chiesi 

TT N lettore a TEMPOi 
• Giorni or-ono mi è ca¬ 
pitato fra le mani no pezzo 
(Luna pazìna d'un iiiornale ■ 
rotivealrn, di cui inioro la 
le*tata -ni quale faceva mo- 
*tra di -è la «eznente foto- 
zrafia: un celebre eantantc 
italiano di mn-iea lettera che 
attorniato da diver»i ''fan*'’ 
po-.i in atteztiamcnto com¬ 
punti» davanti ad nn sacerdote 
■ he m < hie-a -ta benedicendo 
un c.iz!iardetio «ul quale cam- 
pezzia l’immazine del predet¬ 
ti» cantante .. ». Ci ipiace non 
aver potuto segnalare prima, e 
per primi, rinteressaote epi¬ 
sodio. 
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AZIONE UNITARIA DI TUTTI I SI NDACATI Up gjoVaPe aUtlSta UCCÌSO BOLOGNESI A MON TEVERDE 

Dalle 11 alle 14 ferma l’ATAC ! dallo scoppio d'una go mma Forano il muro di un’oretìcnria 

S IT E F E fu i ut Spìnto dallo spostamento d’aria, il pesante cerchione forzano la cassaforto: ò vuota 

^ t fc ■ fc I tw II Al I ■ III U del pneumatico d’autotreno gli ha straziato il volto _ . 


IN VIA FRANCESCO BOLOGNESI A MONTEVERDE 


L'azienda e la Giunta responsabili della rottura delle trattative — Lunedì scio¬ 
pero di quattro ore in due tempi: dalle ore 11 alle 13 e dalle 17,30 alle 19,30 


rii.. r;.fc-.'ii)ricei;.n1c H anelli hi 

il lavoro «• avvenut.i nel jjo- /.lantloiilielo 


pieno volto Stra¬ 
li siovane si è 


I «la, X 1 -<J seiojiero di 11 ore alTATAC,’ 
K O ni llr!l Irreaniuineiato nei giorni scorsi 

i\CdUU 110 CtlillllCl verrà attuato o^rti dalli- II ai- 

*__ _ le M. Ne Colmine, m- dire/.io 

iie dell'ATAC, difatti, h.'iiino 
Oppi axsiiitrrcriio utl un /litio detto una paiola che potes.ie 
quasi fiierccfd>i|e; delle due .-.eon^tiuiare razione .sindacale. 


lUiendc di trasporti piihbliei, Cu 


entrambe controllate dal Cotnu- ..Ilo 
7IC, una (la STh'FKU) fun~io- ^ 11 
urrà rcqolarmenle, mentre l'iil- ’ 

tra (l'ATACJ si arresterà per ‘ 

tre ore con priu-e di.sapio per j.^ j 
tulli ì citlndini. K’ come dire 
che il Comune di Uomii abbui la 
cercato in tutti i modi ili non .-'lOii 
risolvere, sul terreno pnei/iio. 
la vertenza che ornuii .-u rn 
t rii.-u-iriiuido da dlrcr.s-i mesi no- mi- 
iio.-itiinlc In buona disposinone 
iliniostriitii. nel corso di essa. 
dii tutte le orpiiniJCii'ioni .sin- '•’<) 
ducali. V‘‘lj 

AII'ATAC i siridiicidi .si .sono , ‘ 


nolo non paileeipanoi 


.ilio .sciopero i dipendenti ilell.t 
-STKFKH. dove prosetuur.iiuio 
ie tiatl.'itive; pei t.Ulto i me/zi 
di ipiesta aziend.i fuiutinneran 
no rettolariueiite. Da parte sua 
la I*r»‘fettura ieii ha diramato 


«lire 11,1 eoinunieato ju-r informare 
idilmi la eitladinaii/.a che, in oeea- 
! non .--ione liello sciopero odici no. 
■i/iio. sono .‘dati predi.sj)0.--ti, d’intesa 
con rf.ipettor.ito dell.i moto 
li no- l'i/./.azione i-ivile, 1 consueti sei 
none vi/i autoiiiolnH.atii-i --ostitutivi 
e.s,sii. t-eia .SI è riunito di mio 

sin- '•■o l’uiter.suuiaeale dei ferro- 
tiaiiivieri elle ha deei.so le ino- 
(ialità per la effettuazione di-I 
.sono .sciopero di lunedi Hd I sin- 


risii costretti a riprendere la dacati hanno stabilito che la 
loro libertà ili nrione. e non .-isteii.slone dtil lavoro all'ATAC. 
perchè da questa parte non st per i servizi urbani ed extra 
sia voluto comprendere la ora- ‘*.*,*"‘‘.*4*, ^*‘**1'? “Tr.*' 

luid dei disimi che i eittiidini '■ 

debbono affrontare a causa del- - - -- , — ! . —^ 

Io .sciopero, ino perchè opiu pur 

tnininui possibilità di continuare 1 f'JtlUvjrXil 

a trattare è stata compieta- 

mente chiusa dairazicnda c dal- 0 0 

la Cinnfii comunale. Del resto. ■■ I 9 I i 

a riprova di ciò. sta il fatto che w'^ I Al A I * 

olln STEFF.R lo .sciopero non ri 
sarà, c non ci sarà appunto 
perchè il comportamento del 

Consiplio di amministrazione di ■■■ ■ V 

questa azienda ha lascialo aper- __ 

fo Tino spiraplio. sia pure pic¬ 
colo. per la trattativa, i.e prò- Utiu giornata senza C 

poste dell'azienda, intendiamoci. 

sono assai lontane dalle riven- Jj intoSsicazìone di 

dicazioni avanzale dai lavora¬ 
tori, ma appunto per questo 

l'atleooiamcnto dei sindacali II bollellino «-auitario della 
appare in tutta la sua evidenza Capitale non h,-i fatto registrare. 
tanto più coerente e re.sjioii.s-(i- ie*'*- nuovi casi mortati di •• in- 
, fluen/a asiatico e un fatto «la 

se«nalnre con .sollievo dopo le 
Se nlircflonfij re.spon.snbdilii di^■l^i;^ra/.ionl «lei in«‘di«-i che nei 
/o.s.sc stala dimostrata dalla di- pa.ssati diurni rilevam» una mi- 
rezionc dell'ATAC c «hdlo Ginn- nore beni.i4uità «l^•l^epl«lenua. : 
III, oppi non ci sarebbe sempero. Dal punto «li vista nuineric«i. 
c nemmeno lunedi, (-'osi, pur- invece, I asiatica lui contnuiat«i 

uoppo. „on.,. „„„i,„i ;i; •>,™,i 


Le modalità dello sciopero 

I-.’eco le «h.‘-|iosizioni «liianiate «lai simlaeati per l.i so'-pi-n- 
■sione del lavino «-he .SI effetln«-r;i onci aH’ATAC 

Tutti 1 .seivizi uitiaiii ed e.vtra url)am «lell’ATAC* veii.iiuio 
■sospe.si dall»' «ii«- 11 alle M con il ru-litio «li-lle vetture nei 
depoMti e all«: i iim-s.'.e. Dall'ora «Il inizio flello seiopi'io ne.s- 
.siiiia jiaiti-nza utile «lovia essere effettuata dai eapilinea. b- 
s-eltiiie che all'oia «li inizio dello .seio/iero .si truv.is^cio in 
linea, raiptuinci-ianno i «-apilim-a v«-i.so cui .sono «Inette p. i 
poi |•|«'nt^are, fuori servizio, ai iispettivi «leposiii e nmes-s, 
I.e line»- eiieidari e i.uliali doppi«- eonsid* iei.inno «-..poliiie . 
uno dei s«-'.tuenli nodi: Klaminio, .Salario. M.u-.io. l':.-.(|Uiluio. 
C«‘lio, ’rrasl'-vei«-. Ibii i;<i «- l'iati. Il pei.s-onale di vettuia e «li 
eontiolleii.i avveitii.i in teinjio utile i /i.'i; .se^ i;ei i delle 
lospeiisiolll (■ Iimit.l/iom «1>'1 .seiVI/lii 

Al teiiiiuie dello sempeio le vettiiie usciranno il.u depo¬ 
siti pei Ilplemleie il noimale S<-IVl/Ìo 

Gli operai e impu-'-tat i del ttiino di mattini suspendei ..imo 
il l.i\'oio tre ore piim,. del teiiiiine nonii..|(- dell'or.ino «li 
la\ Ilio. 

Il pi-r.soiiìdi- è ifU’ll.ilo .1 non pie.st.ii.si a .s\.oli;eie m.iii- 
sioni «hV(‘i.s«- «l.ill.i piopiia «(Ualille.i jiei tutto i| pi i lodo 
«lell’.iIUlazione 

Dallo .seiopeio siuki esclii.si i poilieti. i un.«idi.mi. --.li 
adfl<‘tti all«' .sottostazioni, le .sipiadre di pronto .'oeeoi-o dell,, 
linea aerea, uh aildetli ai eeiitialmi lei.-fonici e i dipendenti 
«li-lla flessa Soeeor.so. 


melinolo di i«-ri m via Albano abbattuto al suolo eun un nrido 
per r.-.',plo.'.on«- di Un i)ii«-uina- di dolore mentre dalle v...->te 
tieo. un ..iitis-fa s!,,(,, eolfiito ferite d s.mo,,,. j, , eoiiuneiato 
in p.ei.o volto «lai «-eu-hione -.n a .-eorieri- a Ilo*' ,nond mibutli I 
ferio «iella mota «d e nioi'.o .1 vi-o ed .n/uiiii.i'idonli 1.. uit.- l 


[tre Ole dopo «-.s.seie si.ito r.eo 
|\.i r'iT<i ..ir.isped: Il di S.m G.o 
«..limi, il «-.■.«lavi-ii- •- s-..to ti.i rhimno solles .to a bi.u-ei.i «la ria sita in via Francesco Hi'tÌo- 
sfeiito all'.ibUoi IO .1 di .iio'.izlo teri.i e l'haimo c..rie.ilo a bordo oii(..si IH. a .MoiUt-verde. è stata 
ne d.-H Aiitor.t.. z.od.zi .ria. iell’.iii'o del s.nnor .'Simaiuio lorzata dai ladri la scorsa notte 
mi-ii’i.- .1 eonmi.-s,,i ,o di P S Hi-lh, di p:,..,,a-oio per via Al- «-oii la fiamma o-.sidrie.i e con 
'l'u-ciiI.iMo b:. apii’o -ull'acea- b.iiio e dimoiimte al numero ima si-n.i eireoiare .Ni-l nesozio 


I ladri hanno dovuto accontentarsi di 100 anelli trovati nelle ve¬ 
trine - Il forziere attaccato con fiamma ossidrica e sega circolare 

Saccluiggiato e incendiato un negozio alla Garbalella 


.-.ttoino ”1. bi -olio f.itt. subito 
I i-omjianni di !.i\oio. i «pi,di 


Fa eassafoit«‘ «li 


ort'fice- 


<lu*o un., nnoio-.i -'cbies'a .",1 fieli;, ste.s.b.i .strada: sulla vet- i malvivi-iiti .si sono uitnidotti 

Vei-ii li- OH- ir> d; fionti- .-. 11 ., tui.i. elle si .’- diretta a tutta da un locale attiuuo j)ialicnnd«) 
oflb-in I per 1 ;. i ipai azione de-. \eloe:I.'i verso Fospedale «li S.-.n un foro in una pareti- Il bot- 
eoper'o.-ii pobta .,1 numero !).’l fi. Giovaimi. hanno pri-so jiosto .-.n Itino <-om/iieiid<> un «-«-ntinaio «li 
\ .1 Alb.iiio aleni.1 opii.u s’a elit- i ville,-.nizzatori .Mu-hele I .melli d’oro jicr un \ ilore di 
V ii.o sostituendo • pneiii'.# .t 1-; Fi-onetti e ll.iff.iele M..i co, linn iiulioiu- «- mezzo rii lire. I 
del (-..mion t,.ic.<'’o Kom.. ’i'.bi:-!' «piali per tutto il trafitto h mno'i) .r-ieol iri dell’iinpi«-s-.i .-iiinino- 
.'b pioiii.et,. d' I . .zi.oi F/ o eereato rii soi-eori( re eome me 1 -.i rivelano i-be Os-a i-ra Stata 


ofll(-in 


I ipai azione «te-. 


piojil.et.i d' 

;-;io|o f I.. (|ui 


eli .iii*l-"i di !r,iii-o.-,1 lo. fi -.i- 
•e Hi mebi di ’d.’i ..-.t • le-nb-r.'e 
1 S 1 o I .oi i-.'./o 1 io\ o I \’ -1 rbo I 

• • Antonio Di- FI - -• d ’J 7 ..i.n 
b *. -Mte m '. .1 A .co! 1 S 1 -1 i.iiio 4 
I III pi ov vi-tiiiie-,-1 o;..i di'l.e 

eio-si- .’omiiie eie- 41 .> t !.. . -.i’. 
•oit.i d.il nio/zo • si.11... pei 


1-1 ..no .-.'ielle -elio jiotevtmo il feiito 


esscie 11. 
i 'plos.'i' : 
.li fello 


ll’oflleir 


me; ‘o fl’.i I n'i 
I oo'.i i d II.'. 


! m.issii-en, ee 
pi- •.1 -l'i- il. liilt 
-p.i.to d.illo 


\o!,-.ti> v::i 


colpito 


poveio 


Pochi iiiinii-i dopo. fe<, r* •<’ iniebi 
11 itiebi è -t.i'i, .id.izi.'o -u! Fani 
li ttino «lei prop.'o sm-eoiso «le! p irtiem- 
nosoeonl-o ed l -^.init.ii- e!- Ir.'i Honafed 
no |u ..tie.-ito b- euri' de! e .-o. ‘t* vi:. ( 
«lO'.ndi 1* .st,'i«o lieo-.-ei .'o -n eoi ''''' un 1 
.'la con prouno-. i.,ei\,it.'s m:. '-tuzm -’u 
die IH I.s. piir’ioppo nnH'o ' l-idn ; 

pimi.i .SI 
I.i'o, pel 

Le manifestazioni ' i ^ r. 

I rrmiT.t :ì 

del Mese della stampa i";; •; ;* 


I PROGRES SI DELLTPI DEMIA SONO SOLO NUMERICI 

Asiatica,,: nessun allarmismo 
ma anche nessuna leggerezza 

Una giornata senza casi mortali — Crescente numero di assenze nei luoghi di lavoro — Due 
casi di intossicazione da piramidone : attenti alla « psicosi »/ — Dichiarazioni del prof. Di Guglielmo 


Irli SI -son.) ti;e 
l)().\.\\ OI.IMl'IV: IfsI.i ili-l If-eri.'i atfiee.Tnfb 
l« lliiil.t ►. .illi- ore .MI. I ilo.inliij , . . ,■ |s-.forti 

hurn..; I-.IM. MVMM.U.) 1.11. l.’ivuro di se.'Hso è -tato la-1 

• orr .*0. Avsnithlf.1 un.Uf nn ^ , 

'.I.oiiisii .I.-II.I hor-e-ii.i. ...Il loii. Al- l."»)i<’r,i e.sii rn.i 

ilo Natoli, -tata s(|n.ire.at.i con la fi.mim.i 

buMAM. DOMIMI.A .os-ifirica fino t.d ottenere uii.i| 

.. , ainpi.i apertuia Poi. dojio avere 

..I.N « r.l.l. 1 . 1 . I.Sla r ‘•••'"fi'*. ,.st,.,Mo il m..teii..le >a.-o.-=.so! 
IH) (liiilio liiriltl. II' i t*‘.» :l 

MXdllO- l.-sl., .- loii.i/i... \|(„..|-’be riempiva 1 intereapedme. ij 
ilo lli-itliliii; VIS( 0 \ll) « MOS 11 ' l-all 1 ba'ino .ipfllie.ito lin.i -eu.d 
S\«,R«))' I *-si., I* ioini/io I i-i 11,01*ieir.-ol.11 e till.i -ei'onda l.iiiueia i 
ilo Hi «.lidio. boS\\ oilMI*l\ I .N’.ei .ippi-ii.i il lie/zo di me-..il-| 
« oiiii/ii>. «.iella ixli-sio. MU'io. Il) eireosentto è eadut.i i-on imoi 


-.1 rivelano i-lie Os-a .-rti stata 
' |ir.-p.'irat:i «-nn «-ur.i studiando 
le n.iuliori o),()iirtunita 

.-\ f;.uu'0 aH’orefii'ei i:i. eli.- f.p- 
P irtieiie .li siUMOi Fr..ni'e-eo 
Honafede «li -Fa .'inni abit.'.nte 
in vi:, fililo Pi-aca-ie !!.'), e-i- 
-’e un liii'.ile d.i tidibìo- .i ne- 
'Zi>/u> .'incoi,1 vuoto K «pii ( he 
I l.iilri .-1 -1)110 introdotti «l.ip- 
plim.i .sen/.i t.leuno ,-for/o. tn- 
I.iO._ per entlare, .'> ba.st.ito loro 
-oIb'\.ir«' la -t.r leine-i-a non 
ii-biii.-.i a l'bitive f.in tu*':i e . 1 - 
|ni.i es.si II.inno ai).-iIo un buco 
I nel tr.imez/o. sufficiente a la- 
Isei.-ir p.'iss.'ire U'i nonio, «pini- «»;■< 
' fli SI -Son.) tia-fi-ri-i nrll’orefi- |j 
If-eri.'i attaei-.aiiflo inimrdi'itamen- 





^ -v'- 


A.; 


Bf et) ■ — IH «pii 1 lailrl soni) peni-trali m-ll’oreflrcrbi 



I ( oiiil/io iiii-r. alo. Iii.i.)ii.i tl.'ru.)")i -elii.into seeei 

I III. V\l.l I. \Uklll\ 1 .-sl.i I- .o- 1, .ff, 

iiil/lo. 1 n/o Mollila; UHI,IH) ,,,i| e-.s--.Vor 
.««IHIIIWi l.sla . .Oini/io. l’i.l ‘ -'"’r 

jvlo J.u.llia; «.VSIMW - ll<)H(.\t\ b) "’-m» ' UO. 
Wlilfl : 1 i-st.i i- lotiii/io, a«v lai) ’if'lln -i-oiiil'at 


-elii.mti) seeeo u-io «lei m.ilvi- 
ve;i*i li.i .iffondato il br ii-ei.) 
nell.i e.'is.--;iforte. nia lei ritratto 
la mano \not;r p.-r puro eti-^oj 
-K'Ilo si-onip;,timento i lUUiunt.)! 




sto I ior.-t \IM*l«) M «)\() (vi.i k.M--(n')n '-r.i stato conservato aleim 
I i-.i «Il 1 t-si.i I- loiiii/io. (.1.MI-, u.oidio I,,. bmU.i e feiriee fati-j 

Ini «laiiilotln; M< l\/\- « orni/io. 1 e.i er.i s't.ta eomiilet.me-nte imi- 

j I n/o l.apiiurt-lla; « Ol I I I I klU) , til,. 

.Ori- ) 7 . s.-n \ll.ivio |•.lstorl-. ( \H-| fjjj si-.'i.-.-iitafori delu.si hanno 


PINI IO; Oi<- is.ta. Alilo l.innli: 
«.lN/\NO: l.sla i- loinl/io. orr IS. 
I «Ioarilo Pcrn.i; IK\S( \II: I «sta c 
«onii/lo. ore IS. oii. ( l.niilio « i;m. 


dovili.) pi-ri'u’) ripieu:ire suuli 
ouuetti. disdeunati in un primo| 
momento, ebe si trovavtmo ncl- 


«|I N\// \.\ 0 - I l'si.i .- lomi/lo. I 


■trina esterna 


le-Ili' ve- 


dovranno pepare di persona la 


fielk* azienile, nepb utfici. nei 
servizi pubblici, «bivi- le a.s.seii'ze 


leggerezza con la quale ATAC ' aiimeiit.at'e notevolmente. 

c Giioitu si sono avviati alla oltre che. s’uitende. in lutti i 


rottura delle trattative. «piartieri cittailini. specinlmenle 

Per coloro che non ne fossero «>cllc •''orKale--. 

ancora convinti, è necessario «love 1 «flolliunento «b'ub «)lb>FKi 
ricordare che le basi sulle quali fa'’nri.sco Iti dillu.sione «lell in- 
nvrebbero dovuto svolgersi le «c'zio'ic. 

trattative erano quelle relative 1 | 15 por cento d«*Uli impio- 
alla discussione della riduzione unti «b-l Comune ri.sullii nssent«-. 
dell'orario di lavoro, e di nn e /I inaRuidf numero «li nxiinti 
miplioramento .salariale altra- è .s-euiialafo ru-uli uffici i>iii 
verso l'uunu'iito della indennità a contatto col (lubblico; al¬ 
di presenza. Questo il punto di rAnaurafe le nssenzt- sono iii- 
partrnza: nelle diseus.sioni era torno al ili) jier cento, intorno 
necessario trovare nn punto ili al 25 jier cento airUtlicio ele- 
iiironfro. / sindacati, ipicsto /ioni <511 impii-uati ;is-enti .su 
punto di incontro, lo hanno cer- i’OOF L'UlTii’io «ripiene li;i ju-ov- 
calo accettando prima di aecan- velluto o far irrortiri- i loi-.ili 
fontiri* il problema della rida- d«-l fomum- eoo liipiido «li.siii- 
4Ìoric di Incoro, poi «li frntfnrc fettante. II Comune h.i altresì 
i miplioramenti sulla base del- impartito «lisposi/ioru ai me 





or.’- p., R.-Iiin M.irli-tl.i; (.\Mlk\ trinelte i'iterne delI’orefie(?ria 
NO: ( i.inl/i.i, ole I.’. N.inilo .V'unsii- f om(ilessiv.imente h.mtio ra- 
ntlll: ,MIM\\\. l’.-st.i <■ .oini/ii). -trelbit.) u;i een'intiio «li tinelli, 
lire 17 . .M.irii) Mainnin.-an; M.IIWO- ,l,.||.|i (i|.j (piali Sormontati da 

lesta il) s,-/|,„u. p.r d ri""';'» l.rillantmi, e 47 1)00 lire m coti- 
I<k;iIÌ. Mario \nt4014ni; M\\/|V- 

\\: ( «MiiUIo. ore IT. i ii/o Stntiin.i: * « « • 

r.\Si I I.F\M)Ol 1 0 (Mdt-)- < inni- Hi|)er«‘orrendo la \ la .luuit.i 
/lo. oro 17 . Sl.inìslao llni'H.iiii. ÌMlZlo. i lunK SI 

I MAI IOCCHII ; c.i>iiii/ii> i- lesta, infine .'illontanati. pr«-sumibil- 
ofe 17 . :i»v. .Marx Velpl. mente a borilo fli tin’auto 

_ Non .appena, ieri inaltiiia. il 

- , signor Bonnfede ha denunciato 

Sensibilmenle migliorale d furto .si sono r.-eati sui pò- 

, . • j • • i* '('• funzioii.ari dell;) Mobile e 

le pensioni dei gasisti dei commissariato Mont«-verd«-. 

1 ^ _’ l'iltre .)i teeniei della Scientifica 

l....; s.,r. '1 M i eie r.. , P''T 1 liUeVÌ F’aUdaCla O l.') pC- 






Sensibilmente migliorate 
le pensioni dei gasisti 


DKFI’SIONF — Fa cass.iforle s\ eniratat molli) lavori) per nulla 



i:n‘t.ino DrLi' itìì I TiiìDrstìvt» umTo .<u im fnniu)m*iiu) tn nevoso: 

soi'ia/:oiu‘ na/ion.tU* ir.dustnal. | *\U.à (LirbritoUa. noi cor.^o dt'l- * furto luiii Sarobln' stato via <‘h(‘ il 

del u.is I- le oruani/z.izioiu sm 1 ; ,u,’, ;,;tri) m"-:o7io!''‘"Per!i) immedt.it.miente .se im vocato da 


l'ineentiro anziché .siilfindenni- 
là di presenza. L'ATAC c il 


ilici perché prolunubino il pe¬ 
riplo rii decenza depli impic¬ 


co in urie 


contrario hanno!‘iati colpiti, al line 


Sl’I C.-\NCK1.F1 IH'.I. II.AMIIIN -• — .-Xiiclie ieri è *.f .lOi ricoros.itiieiile limitalo Piii- 

cresso all'os|it-ilale «lei • itani liiii (ìi-mi-. Xell.t f.ilo' iian-nti «lei pii-i-oli maiali in aitcs.i 


dal-.ili di-i lavort.tori iiit«-r«-.s.s.-.- 
ti. e stuio raU'-tiueto un aceor- 
fio i)er r.iUmeipo delle pen.s.ott: | 
de. 1 ;.\ ort.t.in d p.-ndenti dille “ 
.izie-tde priv..te del u 


e un uros.^o lueelietto. Dopo di viiluare le cause rìeH'inccndio. 
ebe SI sono impatiroiiiti di un F'ipoie.si più probabile è che 
notevole «pit.ntittitivo di mer- uno «lei malviventi abbia la- 
ee i-be «leve e.s.sere .stato cali- sei.ito un inozzieone rii siunret- 
i-.ilo su Un e.amioneino tn iieeeso; non »’? i-scluso tutta- 

II furto timi s,irebbe stato via «-he il fuoco siti stato pro- 
-e.iperto immed;.it,miente .se un vocato «la iiu corloeircldto ma- 


dato svaliiiiafo e quindi in-• 


a\es.-e visto 


een.ini’n d,.| ladri SÌ tratta del -1 v.u .si delle fiamme d.il negozio 
1.1 di.ntherì.i e riveniiit.i dì 4e- I vi-eili ib-I ftioeo intervenuti! 
neri :.!imi':itari del sienor On-- b.i:i:-.i) tiovato 1 i < ir-ieine.-.-.i 
-te l’.itrizi. sit.i i'i via Fuiei ..jx-rta e eli scaffali ,s.ieelieii4‘ 
Fas.-izn.'i tf e ù II danno [irovo- ti. uni.-he ’r.ieee. insieme allo 
e 11 .) dal furto ass.Ainnia a 1 mi-' .nc-ndio. «i.-i l.idri orrn.ii lou- 


niie.s'.-ito.si flopo il furto. 


Convocazioni 


marciato in direzione oppo.sta. 
arrivando a chiedere un pep- 
gioramento «li tutto il sistema 


certi che «al rientro in iilTicio 
siano completamente ipiariti 
Fe assenze aH’ATAC .sono -a- 


GIi ..iimenti som, i sei;u.M'.t.: .5 n danno provo-lti. uni. 

1* 21) l'er eeiito per le jiensmn: (j.,i furto ass.aninia a 1 mi-; .ne.-ndi 

lupiid.ite aTiten.irrneiite al pr:- ,j, pre eirea. quello per! tatù 

ino ueiiiiaio ll) 4 K. ’J) 11 ’, per cento 1 j-j,p,, .aleiini milioni, .-e-t (/uan 
per «iiieib- hqii'd..te nei per.o-(jo 1., valutazioiie d- l pio-lm.ito. ; 


Partito 


dell'incentivo senza nleini mi- lite a 1700 circa: l’aumciilu 4Ì"r- 
plioramento evonomieo Di qui naliern «Ielle esce,,/,, è «lei «beei 


soiize «• altualiiieiite pan a «inai- rallarmi-.mo pessimi.'lu-o quanto nu-z/i speeUiei preventivi inafib) I eenii..;.) P.'lfi-.’tl d e.-mbrr ppp,.;,r|n 
irò volte li mimero normale. Il il fat.'ibsmo facilone e irrcspori b;-..-411.1 aftì.l.iHi alle cotl.-'uete Itti;', -’t > 12 jn-r e. nto [>er «|:iel!e| [ ni:il\ 
personale ilell’.-\T.-\C. per «--.se- c.-,|,ile p, (|ue.sti ca.si «'■ anche nornn- i^ienicbe Filli,d.'.te n.e! p’'i:o.l.> tr.i ;I 1 --..i,,.-i;iec 

le a colil.itto eoi pubblieM in troppo facile s.ispettare che lo „n focl.ui. jnfel- '-‘-’O '’d )! -'D .i.-.'i-ni- -eP.ite 


neendio ad alcuni milioni, se-l (/uando il fuoco è stati) do¬ 
nilo 1.» v.alutazioiic ;b'l pio-|m.ito. s.ilto 4 ii occhi di een- 
iet.'-rin |lì:i.ii.i «F p. : a:io ebe er..:io .'.e- 

1 iii:il\ iveiit; b in-io f.ir/a'o I.i cor--'e .1,14'; edil;e; \ic;:ii ri.-bi:t- 
!..i-inece.i infranLt-’i-d.) a mar- lua’e tlali’ulula’o .ìelie aut.,- 


/\(.\K()I.I) — Ucci aliC ore I'- '. 

’.vo l •■■:i:ii;ii;'C. o.n la pariCsM'-'- 
• it.c il. II 1 .■>.i;i(...4iij .\i!ri.inj 
:i.- I « .jn-.I.ito le.i'r.ie 

COMMI.SSIOM l>R«)\ INCI\Lr IH 


lo sciopero. 


'p«-r cento, e il lotale «Ielle as- 


veltiire sov r.ilTollat»-. e quello ) uttimism.) ulTieiale tend.i -ol ‘ 
pili > o4 e t l o .•iH’ìiilluen/a | tanto a far diiin-iilleai e quel ebe ' 
I/A/ieiula rics-ce per or.) ail i non si è Fitto per piex.-iur.-' 
.issieiiraie il -ervi/.o Non si. !’»-pidenua e per prep.i: .11 il, 
e.-ehlde pelo ebe. .se 1«- a'-sen/.-1 piiiiblieo .iil alTn.nt.irl.i j 

non .'1 ri.lurraiino. si dovrà nn-! j p,,macie, come n.-i pa-s.it., 
vian- rentiata m funzione «lello| ..froP.itis-imc F.- 

orario mv*-rn.ile. i-lie comporta j pp.pp,.,,^. p,.!),, 


;ilI'ìiilUit'n/«i I liiiiti» a far djim-niuau* (|Ufl vlu ’jjj.j, hi'-o^na 


Un appello della C.d.L. 

per il tesseramento 1958 

Rafforzare rorganizzazione sindacale uni¬ 
taria per garantire il successo delle lotte 


(1 ' .\pp«-:),i un focol.iio infel- 
’o -I m.inilest.i in uii.i coinu- 


iiri niaituior inipieuo di vetture 


aiitquretici < ionie pii ani. 


Qii.ittrocerito, .-i calco!.i. .sono (i,.,,,.. etuiiuio. aspinna) p.-i 


4I1 .i,-'cnti jill.i STF-KKlt. «bic- L.,,... p, 
cento senni malati "a il per-' 

-•ttiiali' tivlla Neltfz/a Url)«in:i , 

I N‘-i Mini-ion b' asst*n74. voiin- \ 

I in aumento- ci ealcol.i che ,1 j tron.i-^cijre 


.-.i,s; di -a-iatu-.i- piu b’.and;. 
mlibiolici «come pciiicdlin.i •-uetl 
■ trept..inicùia. teliacicliii.i ' p-’:i,;; e 
Irout.-^cure o prev.-ii:ic ìc : 


f.' F.’ iiese-s,«no di.-'UileUare, 
! |•o-I.ult^-IIn•:lte tutti i luonbi iii j 
itili -I P1.--.1 d<-t«-rniin.irc uni 
. .itlo’.I.uiit-nto I 

<-. T.-nii’o .-Olito clu- il vac I 
1 « Ilio .F'p..1110.1.- «• -cai.'O. tic’ 

. oti-:4!...mo I.i .si.iiiinini-^trazn- ' 
IH- -pec.alnicntc. a c.ilort» clic 
\ivoiio più esposti al eontagn. ' 
1 -lieti.. -I. .iif.-rmit-ri. iiiser vielili - 
l.ll «-'..II.. 11 .-, .-. C ! 


'-.■icli.'i fli iii.inno cui pompe. .s-.'.to effet’u.ito 11:1 1 OKI.\NI//\/l()Nr — 1 .' conio. 
-leur.i*.! d. un .in.'ll.ilminuzio.co copr,ih:.)i;.) p<-r incb-'e-'r ocj ..Ile on- 17 .-«i per .F-cti;.'!.-- 

I ' -1 z<:- II!-,- or line .l.’l c ori;,. « si- 

— - — — ■ - tii.i/i.>iii- .itliialc dt-iroruanb/a/ioMC 

iK'l a Roni.i. cd ..rit-nlamrii- 

_ ’’ *'• l.i'oro all.i luce delle desisii.iii 

■■■■ centrale» 


Spacciandosi per un ricco francese 
seminava debiti negli alberghi 


jF-G.C.I. 


nr^:.*:' / •.tln i 


Il truffatore 


stato tratto in arresto al Flaminio 


I.) per ceriti* de! p«-r--.>ti.'i!<- 


compbi-azion; broiico-polm.iii.i 


II) -Se 

■si!,.I.-. 


•.i.iii): c.i'i non 


Il C«jnutat«7 cseeuiixo deU;)| 
Caiiu-ra del Favoro di Hom;. 
ha aperto ieri la - Canijiaitiia- 


seramento; «-ntro il .'tl «b.-eiii- 
bre il tess«'r..m«-nto dc\ «- . .-.-e- 
re coniplet.it.i. ni nio.io ebe 1, 


I pii-4.it:7:o e -al.Triato c;,, j. Ietto! ri C'o-tanieiiu-iitc ricbn 
[con ruilliien/.i j. tu- pi..dotti coiUelienii 


il tesseramento sindae.ile sezioni siiiil leali aziendali, 
l’anno 1'.*.5 k. Fincu.iido un smd.ie.iti pr.iviiii';..!:. l.i t 


.ppcll«7 ai lax’Or.itori e all.- la-j iiier.i «lei F.iVoro. scnipr.-di pui,. 


1 COI) ruilliieii/.i .tu- pi..doti 

.•«■in- Niuii«-ro'. :iic,iii-i b.iiino ilo Inim.i G. 

' .Ito .ibb.iiuion.irc ;1 iiormal.-j a propo-ito di ■!ic.iicin,i:.. 

*‘'!.-.-rvÌ 7 io. Ili qiie.-to periodo ari pe:.., occorre.-.i nu-tlere ;:i 

'jcor p.u pre/aiio. se po'--ib.le, j ^u.ir.b.i il puob’ico dal dec.- 
^ I perche eoloit: a loro \oIt.i d.d Fiere ,-eii/.« il p.irere del no- 
*’Ui I ii.s-,1 a ipi.ile. e m qu.ili di’-.. 

Ne^Ii o-pcd.di eit’.id.ni -i «■ I.ire nctir.-o Ieri. :iita;ii. .-..no 
reci.'trato un aumento dei Fa’’ Ixcritic.r.; «lue i-.i-.! di ulto--..-., 
i.ei ricoxer;. eh.- t-,a f.itto -alire !-’.o.’U- .i.i p.r.im;.!..:ie e .int;s:., 

1 «iuu 1,1 me.li.T o.iirnalier i >1.-. mm.c: .Mie 1 . 5 ,F* e -t.it.i p.T- 


j .io si,)d< . .1 no:i^ -.1 rie.-ce ;ii ^ ,1 ’.-i, fl.it. ire, cf,.- -p...-.-;..::-1 irruzione n.-ll.i e.i-*.i .--.irpren-1-tr'idale. ,- e .diito ni.d..nif ri'* 

j . rnp.I ... < 1. i...ie .<'i.) •'•)• *’*■ j p,,vi per fai-olti*>o iiiii.s’.i fr.iii-; dendo l’jionio in eoiupacma jal .suolo ferer.d.is: 4r.iveii;eiitt- 

• ot-r.. i..r ili I-.i.to per e\ 1-j .n.lir.i^h-..,. mime-ide!|. \ e-,’i.-i-ft-i'.nc Ro-a S..tur-;.- tr..'porta:.) .d .‘^.in C..- 


\oralrici di Roma e pr.ivmria 
Nell'appello si ricordano le 
loltc che i lavoratori «Ielle va¬ 
ie e.«te4or;e hanno so^teIlUto 
nel corso di «piesfaimo e 11 
successi sia i-c.'ìnomici che rmr-' 
niativi eonsecuiti; non tutte I.-! 


e nieclio .-.i.in.) :n cr.i.d.,. per 
li eoiitribut.i f.-ittivi) «• prezio- 
-o «li ozili scritti). « 1 - :.ssi>K«-r«- 
I propri eouipit: dift lub re e 
' ni! 4 li.>r..re le c<iiid:/;.in: .i; \ "t.i 
il' « 1 : l.ixiir.,. e.iiitrd'uire — e.,i: 

! 1.1 .-^p.iita e Fi s.ii!, 


‘ ti-'' v-iì-’ ' d-lìr-iVHt'ì'éV !iu-di-*iti' i '■ i:'[: >m>. ..I.itan’e ali.) Ciri on\.il!,:-1 indio .- qui neoi. .-r..to ,11 u.G-er-1 A.N.P.l. 

'un ..pp.i‘..me-,'.. ,■ i-, /:,i:-.e .\|'pi.. d. In un ni.)t):le ! v.iz-.int-, ! 

''** •' '* •* t-* IMI et*, (1,1 ciu'Ki.i .Aldo .Alicrni (ìt Cl* •iiin.', 

|..-r .--r-no,.*. -1 puo prevenne p; n,,ni-' iu-;:, pi-toi.i .1 roi.i/peu- 'mi.'d...-.i .n vi.. M.'irc.im. ’lF .■‘i *'-’. ' 

I ..I l>:«»rK opi», '.4>ri r rtìo. iTUit'- H.i «lu.urbf riiftb'io di Al :1 rrrsiui-■ c* *.v . 


1 -T.i:* ri f.n i* '?• li I f 

roMrNirxTO 

* c* ».•'/o:.* I) rr.'il: ij ili FOCI 
i.M 1:0 pAfH’ i! i del 

•»*-n !’• .* \ «! I’ni*ù » • 

I \ i!i f ( i'h-j !» Idi r I' ”0 u j or flit « •» 

1 I ( • «ijFr» ip 1 ^ tn i » J* . 

I » .’• r.i ' • • o« '1 ur • 


Appi.. 

eui-i:i.i 


ri:i\ emit.ii 


ti.’r:,.. fiiflicita di 


pi- 


.1 .1 rot.izi.eu- 


eo!niius-;.>ri..’o :1 prrif.u-> 


•izmiu-, 

.\I(J«) .Alierni di 2;) ;.iiri;. do- 
i!iied...‘.i .n VI.. M.ire.111.1 11 . 


d.'ill'.'iuto ei'i)-; 


-Mudo:; -.d’. a-aitica. pin» de- poii/i,. er.i mf.irm-.to d.-ll.i pr.-- 1 die.ito b.i «i-.-Tto d.,ppnma dil.j.q;,, ^ne.ilt.ire (Iilber'.ii 

ter-iiin.i'-e in alcuni r.Tsi coni-! .senz.i dei pD itiiidi.-.-.to nel ! ehi.im.-’r.-'i Fii.-Zi Nobile, «punili ■ ;\j;,rj,,uueei ìr,e,*:*re in n;o'i>ei-j 
pl;.,i/i..ii- .is-yu ar.ivi. F/ n«*lo.|qu.,r:i«-re .-d ..m-\.. p,-:eio im-jb.i liuito eon l’.iinm. ttere 1 . j [.lò-t.', pereorr.-x .1 vi.i Renaco.l 
.rit.i.,:. (Ile 1 .i-..itica — >b per|/i,,i,t u-d.,4i..i j .-r ri: "r n-ci.ir -1 mi 1 ver.i id.-a’it.. 


s:..---.i - c.mtinu.i ail avere I., Si e ..ppr.-.-o . .i-i .-he I i:.imo.| 


acit-izion. pero, soim po-u*.- or4..mz/..t. 

uunzere finora a coi.elu-i..ne rocrec.s., sociale, eeono 
r I lavor.-itori d. riumero.-i se- 
tori sono ot)l)Fc-.ti a «-oiitmu..- 
re ed intenc.ficare le lotte ,. 


:ia.\: m. il.it: Fe a'.i'i-r:!.i .-.iti,-'a 
T.ir.e -lon.i sempre den’.ipmmne l’air:.-. 
cl-.e I prozro": deirep:,!eni..i , v.a de; 


Pi'liclmicv» 1.1 p.ccol.i 
Facc-n.la «.ia-ci 4.orli, 
b Kqu: 8 . m'crn.i -T • con 


.in.ia:i-..-r.fi> b.'n.- 4 n<i 'i p.i.'» tut- 


'cert.ito che il Di! 


..Man.inueei ir,e,*:Te in nait.iei-1 
lelc't.i pereorrex .1 vi,. Renaci), j 
Isocciirso ri.'.llo s‘e^.-*ii iiive.'tito-1 


s.';icir..."F aiic • 
r-’r, afiK-r.ite d; l.:"' 
P er ..-1 r am-c: •* 
Tr-i-t-M-rr -r, /'rr " ■ : 

r.iiìiir;'. 2r: ., 

.1 .1 Ko-t- 1 il . --. ; 


\ I.. 11-;;:,.' 


r.isport,.*.) 


Di Gl.)-1 ( cr.. rlcerc,.:.* pcrcb.'i dopo le cure de! 

T _T_ ^*z _* 


Il 27 settembre s: è spenta 


.ielle nia>.'e or 4 .i:uz/..tt' — ,d|:iiin s;.,ni) tali d.i far ..-mere fa^. '.ntom; « 1 . iTHo>Mcdzaine ’..) ni.i 
pro 4 r«-'.'.') 'Ociali'-. «■e.'inomic.') ejp.u acute e incrm benicne un.) -Ire b.i liichiar.it-) ci;c, avciuF. 
cix’ile dell,! eitt.i e dell 1 pr.,-1. -n, nt.ire orti.fcnz.i. I-.itt.iv .1 j ri's’ont.-at.i .ill.i lumb.i iiii.i ft-o 
\ inria- v.a-'.e c!;.- .s..uio t-v.t.d: t.int.-, ore alJ.i. k- a\e\,« .^^..m'n.n. 

i sir.ito iJi .'Ua '.niziat-.\a una s.,p 


til.r - .-Mb.'itr.is - e rii un motti-j 
[■-^c-.fo - M.iiia-. eiitr.irubi n.'.tu- 


Tie rivenrtic.'.zion 
le masse lavor.atr 
prima fra tutte qi 
•..-.nziale micbor.'i 
lari, e eome per 
prineipah asr :r.'. 
\ oratori sia ii.-ct 


or.ttori sta ii.-ce-'.ir.o .1 r,if-, ^ ^ 1^^ Fomninre thè ila nn'' ». » ln*nmmrt .. ». » Ini 

at.vo e strutturale de. s,nd..-! ^ /a » ,fifone , tersi ,h ../*„ rhr fa .'- In me.f.err pe- 
■ati aderenti .alla ('GIF i’.ip. ^ celebre cantone napoletana, rirolont a'mi, ipie<to e er 

lello conelllde- che I anmre .eia a tolte cuoio». » If/oro perehè fe 

- I.avorator:. laviir.i’riei' cieco, o almeno pareeihio Faiete fatto „ l’are- 

-II rafforzamento della CGIF!^ miope, .sembra dimostrato. la ehe moriste senz.i de 

appresenta un tancibile con- J In nostro amico. II. /’.. Ini '.h Ma , he lai oro t.- \io 


cati aderenti .alla ('GIF. l’.ip., ^ 
pello conelude: ^ 

- I.avorator:. laviir.i’riei' i 


rappresent;» un tancibiie ron-ij 
tributo alla conclusione v-.tto- j ^ 
riosa delle lotte in eor-^o e d; i < 


ha inroniralo faltro fiiomo tipo'' 


la ette moriste senz.i <le 
ini: », » I/o thè lai oro t., 'sto 
tipo.' ». » co'a pericolosa. 


no. qeiie IO .e in vnr n e n; ^ „„ tocchia conoscente, pe- t ',, ho th tin s. »/ 
«pielle che i lavoratori d.ivran-Ì 5 . _ .. .. , ■ 

.0 affront.are per coiisecmre ' ^ fiomne, a,feti,tosa- »/Vcco .. . 

nuove conquiste f mente chiamata dai familiari m,, 7 ». » cem ». 

-Anche un sol.i -scritto, ar.-l^ e dagli nmiri •patatina-, imhhandirrc.' ». 


nuove conquiste 

- Anche un sol.i -scritto, ar.- 
be un solo I.avoratore conqiii- 
t.'.to alla CGIF. conta m qiie- 
ta grande battaeba. che »'■ F. 

brtttaclia per la eonqui.s'.a del- 
’iinità. r-^’r il ripri.'tino di con¬ 
dizioni che permettano d: lot- 
aro medio, di frontecciare 
con più forza e eonipattezza un 
• vvrrsario il qu.ile si presenta 
con un fronte unito contro I 
lavoratori. 

- T.avoratori e lavoratrici’ 

• Per una rap.da ed rffica- 
r eampacna di tesser.amr-nfo c 
proselitismo è ind.spen.'ah:le 
ehe ocni attivista, o'*ni Favor.1- 
lore Iscritto alla CGIF. senta 
la necessità di procedere rapi¬ 
damente alle ojierazioni di les- 


« (ritarda chi se t ede! ('.omr 
stai ftalati? ». » Nini c'è ma- 
laccio, e te'f •_ « Itene. Itene, 
Frano pareeehi annetti eh.' ». 
• Propio così, hai mr ss,, /„ 
ponza... ». » Mhè. ma' nnn 
me mortificò K a caso come 
stanno? ». » Ttramo alanti ». 
» Tu' madre? ». » ( 7 , ho Tn- 
s iat irò rt. -Me rinrres,e. F. 


I o hit d< tto ». n l'r pnnfarii- 
ìn ' ». » l'eeeio .. » Ir mina- 
tor* ? ». » 1*1 ceto ». / r con* 

trafiftandiere.' ». » l’eecio ». 

» I. inlermn re or l.azzoret- 
in ' ». » l'essio ». -la I esfdo- 
'III.' » » l'eccin ani ora?A t-l r 
hi. chino.' ». n Te i/ii o /tee- 
SIO-, » 3 /fl pe/icio de tosi se 
more ». » / mora de notte ». 

• lllora ho ci-pìlo. sto a li 
forni der cosse », » Macar, ». 


j n:.'.* r.mpicc.at.' 2 (ì.-nnc Carme-; 
^ ’.,) M.incini. .ib:t.ir.ic .p \ Tr;-: 

^ ;>.ili 89 . li quale nel p.i-ii«-ri4- 
^ 4:0. per prevenire ra-;; 3 t:c.i.- 
^ .«vev.a ingerito un numer.i im- 
f prec.'.Ito di eonipres.-e «b p.r.»-! 
^ niidone. in conseguenza »i; che.- 
} \er.'0 scr.1. è s!at.> e.iltti d,i m.i-; 
^ iore Un'au:o.i!nbu!.in 7 a I.» b.i : 
f :r.osp.iri 3 to al Po’.icFn.c.i (i.*\ej 
^ gli è «lata ri'Contrata un’m*.*--j 
f -inazione. 1 

f I due ca«: d; cii: «' d-.’tt.» 

J vira seno «.nt.'ni'.tic. li; -un.i 
^I-psieC';- p.'rici'l.isa qii.int.i hi. 
^ ! ir.fl-.ionz.» 't.'-a. Sepr.ittutt.>! 
^ 1 nc-l ca-o «lei b.im!>.r,.. .. 

^[centrolF, «; u-i pru.i.-nz.». e. 
f non s: .)bb.,i p...ir.i .i -.-iipirtu-j 
^ , nare il medico «li laniigl..» j 
^ i Un giornale «Iella -er.» ha 
^ I pu’oblicatii alc’jne 0'-'cr\azion: 
^ ' del pr.ifessor Gmvanni Di G;i- 
^ • 4l.cìi-no per t.ant. .inni dir.-t- 
$ I toro della Chn.ca nicd.ca .dei- 


due ca« 
sono 


sintiro-. -Me rinrres,e. F. " f'^mmmo propio nnn se ^ j :cre della Chn.ca nicd.ca del- 

tn* sorella? Quant'ern carina, f"* *apè'' ». » Ma nnn lo dì profe-- 

'n a irò po' ce pijaio 'na col- " nissnno ». » l'r duro ». ,.Fn ^ <^Ùghelmo ha detto fra 

. • » 7 , , . . . 5 1 altro 


la, ». 

■ •Ne sposala ». 
Er matrimonio < 


» Dai ero'* 
stalo ho- 


er ladro, fiero 
bere ». 


romolt-iio 




-Devo premettere che. d.ita 
f la rapi.tità del d.ffon.U-rs. de'.-j 
^ l’asiatica, e con-iderato il .-uoj 
< carattere di contagiosdà. non 



1 s,--,fo - M.iii.i-. eiitr.imbi iii.tu- ..t.*,» un p.-d-i’ie sono c.idut. 

J ■ r.-diiienfi- 1:1,-.-..stenti Iiisiemef..I suohi ;.I l’.iFeì.n.eo. ;1 pr.- 
'.li!., S .tur:..'!.* .;\cv.à ;..-<iui,st.i--11.11 0 s',-.-., r c.iver .'.i in o'^er- 
’o. p.14..lido -.*!.> 1.1 piiui.i r..‘1 K ;. 7 ,or.o nit'n'ro ’.’.l'r-* se li 
I 1 ,]ii..-.’o seniiir,., i.--,. :i ...’ch!;n p-'ch. g'-irr.i 
'■1.1 d,. ripr.'-a c.n. n-.-'ocr.-ifici... i ,,,-1 l.ihrr.iti ,ii 4 '* .-.rr. 

, un . f<>;.i 4 r .fri'... ii” < srositi.' - .d ” .-.r.,!!'.- .'i i. .-oio d. I!'.\c«t.io. 

.TO ì.) .-oppi,! ino’.tre non .a 1 d.,"o I-.-l,-.- 4 '.,. .- - co- 

' \ s.ii.iat.i I con'i pr» s-<* .iU,er- in gr. -, ; coni z o-.- .'. 

:4hi di .'^periont». S..ito d. Fondi p.Mi e-.n.-v rgl - r niism f» - . K-.b» 
IO Terr.ici--.. p» r ...cinu- c«Tit.-■ - .'..'i.r.ni di ii ■l'o.'cl»-" •, R.xJ, 

(u.ii.i «il liliali.ii.i .il lire. I. D: .iop,-, , 7 -nves'i'.i un pedone Fp,]; 

ilìiov.inui l’iol'.re. .'.fferm.in.do 

|.ìi »'.'.-crt' proprie:..no di u-.. * ’ 

i Una donna derubala 

j l.trìCori .«vrv.« fl;o.rOj 

jv'.iuziono Un £;x:rir*i.in-i di centomila lire 

do-i iK-ne n..tur.,'.mente d ti p'-- „___ 


cpi.indo b.'inn-i :nvo.ie.in li mogi.*' .I.il.inda. .Alfredi 


I. moglie M.ir.s.i. Andre... 
.•\di!g..'I V I niptiTi tutti 

I.e •'.-•«pi.»'* r.mn.i liiog-* 
.144- ..Ile or»' 1.1 “b p.irtendo 
I ri.iir.ib.t..ziiir.e dellTìsT-nta m 
r...zz,. d»!'.»' Mei,.glie d'Oro 7. 

‘ P r*ec p ,no .il ;u"o di Kr.ri- 
!,'.i l eced.-ii. K..ff..e!t’' Jaceb. » 
Robert.I Sc..re..i. G.ietano P...:. . 
iRodo’.f.i M,i'>... i coìleghi tuf. 


Una donna derubala 
di centomila lire 


GIACCHE SPORT ! ! ! 


14.1 re. I 
i p.irt»' 


l»i snperdio 

rifui',.rdO'i .i; 


d’.ii'r, ' 


■g.i ..1 Siimni.» 


Gli incidenti 
detta strada 


VI sono (a parte 


P\( I. n(4l GI..\S .\ ROM \ —• Roma per pir.rre con 
(iiiiliriia Masina il film - l'nrtiinrlla » ili Fduardo He Filippo, 
il popolare attore amerirann Pani Oonclas fa i navi primi 
aequlstl in una tahaeeheria del emiro 


I Virginia Saleili m C.'str.o:.. 
»ii «il unni, .'ibit.ir.te in largo 
Mr.ntey 20. è e.'.duta ni.il.iuier.tc 
.il suolo mentre scen.iev.i ..1- 
l’/Xcqua Bulbc.'into da un.i ve*, 
tur.) tr.mvi.iri.i’ .il S.-.n C.imdlo ! 
e st.it.i ncover.it.i in o-serv..- 
' zione, ' 

I I.'operalo Saturnino Baioeehl 
l.ll .il. inni. d.n.or..i':e in in. 

I Por'uense «T7, s' .v.i perc.ir- 1 

Ì 'r.'tido .» bordo d. un.» moto 1,. j 
\ 11 dell.ì Macbin.» «iu.»n<io. peri 
un avvrtllamcnto del pi,ino! 


I..! '..gnor.i .\-jrt-'..a S.gr.on'. ;S’i 
'..v'., nerc'-rrer.do. ieri \.r«o !.'!!»' r 
-re 12 i'i !,i v.,-i C.ir n. qii wd.i ■ g,.!-; 

■ -'l'.i nv.c.n.it.i .io i;r. 1 -cii-• I 
.1:0 c!".;' c(in ■-■: '-=-a ' X 

le.» ’.e ii.i -T.ippi'o !.i o.irset'.i ' 
ontencnte ItHl m.’..i 1 re e-t eg- ; — — 
icf; per 1’. i.ilore rii 2 n mi'..i I \ 
.re tì.in.iii'i ij.ì.nd. prc».pi-,*: f.i' 


‘Bellisim.e eleg.inti. pant-ilo:.! 
;per tutti. Ve.-tit; confezion.»'! 
s’i n.-s’irn. S'iiffe di tu*:-' 
n.r.rche 1 prezzi v.ir.:-g- 
-g.o-: ('•*r.f,T'..ir.i per rig.iz.-i 

II. S.XBTO ni MOD.X 
' X’ìj N'omenlana . 31-35 
■ ' V c ro Por:., Pi.i > 


\ B 

f.l'C • 

y.odc. 


. Go-rs'.t.’.iHTio i 
!orii ucq’.-is*' 


PASTA < 




È PASTA DI QUALITÀ 
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L'UNITA* 


COMINCIATO I L TRASFERIMEN TO ALL’E.u.R. Domani saranuo diffuse II libraio 

Insufficiente la sede 20.0 00 copie deiru nità ìli angustie 

Partecipano alla "giornata" dirigenti del PCI, parla- 

Qcl V/0inin6rC10 LSlClO memarl, consiglieri comunali e provinciali, giornalisti 1 


Partecipano alla "giornata" dirigenti del PCI, parla¬ 
mentari, consiglieri comunali e provinciali, giornalisti 


Locali e mobili sono inadeguati ger gli im¬ 
piegali - Necessità di una sopraelevazione 


n.i a!c*iinl giorni ha avuto aclaiti ’ aceogliero 400 45 { 
inizio il trasferimento di una porsoiio: non di più. 
dello sedi del ministero per ii Si parla ora della neees- 
C’on.mereio con l'Kstero (quel- 'l;;i di una sopraelevaziom 
la di via Reggio C’alabria> pres- deli'edilicio. Non c afiarm im- 
) il nuovo edificio costruito pioÌjal>.Ie clic impiegati e (un- 
appositatuentc aH'El'R e prii ’.ionari del minis'ero chiedano 
g* 'tato sotto la ge.'tione de! il rinvio del tra-:ferimento del- 
Jiiinistro Mattarella e al’re due sedi lino a iiuando 

I.a nuova sede, che sorge tra 1 nnnìstero non avrà provve- 
il vi.ale America e il viale Sh.i du'o alia sopraelevazione. Ri- 
l.i'Speare, occuii.i una supertl- diie.sta del tu'tk) legittnua. M.i 
«ne comiilessiva di 10 000 metri e certo che la sopr.iclevaz'one 
(piadrati. di cui H tiOO coperti compor'ei à una spesa di parec- 
ri,; un edificio :dto 28 metri. 1! chic altre deci'-e di milioni 
\o!ume deiredificio. cliviso di da aggion'er.'i al miliardo (ci- 
diie distinti corpi di fahbricti tra enoime) già .spe.-io per 1,. 
a cinque piani, è di TOOtiO me- -o.-itruzione de.l.i .-^ede 
tri cubi o di.s|ione di 412 am \’ie’i vog! a di .addehit.ire i, 
b.“nti. 'urplus a! mini<‘ro Matt.arella 

I.a co.'pieu.i opera edilizia (iu.;,e. del re.sto. p:,<eerihbe 
che co.^ta Iirorno al miUar-d.i J/'-u off.ire il mìo nome conni 
d; lire. iMiuiresenta il primo IV’,' ■' • P.>-.>zzo .im j 

.a”ij de^l■au^|).e,^■.o decenti.i- R 

im nto delle ^a■di dell'Aiunii.ni _ _ 

.•■tr.izione statale. 

Farecciiie iierple.ssità. tutt.. CRONACHK 

V a, sono sorte, dopo i priiiu 
glonii di lavoro nella nuova 
.'«'de. negli impiegati dill.a _ _ 

•:;;S;^‘L-;5:fieiol;a“u:i"^,S- In CmItlOn 

t,) confortevole, i servizi sus 
si.li.ari sembr.ino .ip|)ropri v ; 
i comf«)rt gener.ali a punto. M.a *U 

condizioni co al K ■■■ V UDII I 

s retti a l.ivorare impiegiv II V wHwMB 
.'.ino tr.i le pili disagevoli che 
M posstiiio immaginare, sopra! 

tutto a causa d'glia tistrettezzr ij ;j ottobre pros.simo saià dì- 
degli ambienti I.e .stanze .sono <cuS'o in tribun;ilc il processo 
j'iccole e i.mane apiiena ui filila rissa clamoro'a .«1 diuuuu; 


ITomani 29 settembre centi* 
nata di diffusori romani, insie¬ 
me a numciaisi dirigenti delle 
organizzazioni d: R-irtito e di 
m.iss.i, parlamentari, consiglie¬ 
ri comun.di <* provinciali, red.at 
tori e impiegati dciri’tiìtd. par¬ 
teciperanno alla giornata stra- 
«>r«d,:i,.ria di diffusione del 
.'l'uiiti indi'tta dalla Federa- 
ziiiiie romana del l’CI. 

\’entimila copie dcll’l’nifiì 
sar.mno diffuse grazie all’atti- 
vitii degli •amici - c dei dif¬ 
fusori. clic jiroiidcraniio con- 
t itto jier roi'casioni' con cen- 
tin.ila di nuovi lettori in ogni 
qii.irt.erc o in ogni comune 
deila provineia 

Al termine della m..ttinata 
di diffus Olle, in ogni sezione, 
i dirigenti di'l R.irtito presenti 
■;i liun.iiiiiiio con i eompa.gni 
«' i d fl'usori pi'r fate un r.'i- 
pi«lo bii.uie.i) del l:ivor«i e«)m- 
niiito «' p'T pr."id.'re nuovi im¬ 
pegni di lit'ivi’à I' di lotta 
1 .Ni iungbi e.eiieb già pubbli- 
e,ili !u'. gioi'i' seui'i aggiim- 
gi iiiiii oggi 1 iMM'i' di al’ri di¬ 


rigenti che hanno inviato la 
loro adesione per la giornata 
di diffusione- Mari.i Sliebetti. 
membro della Conuiiissioiie 
centrale di eontrollo, a Monte¬ 
verde Nuovo; Antotiio Leoni, 
dii CF a Vitiida: Nino Frati- 
ebellucci. del CK a Riirgata 
Oordianii C.irlo Kv.mgt'listi, a 
Tiburt.noi Fr..neo D'Onofrio. 
a i’reiiestitio: Italo Levi, a l’or¬ 
to Fluviale: Cliuseppe C'apua- 
uo, a Monte Spaccatoi Febee 
Magistro a Ca.s.siai Ezio Oddi a 
Tuseolano A CIVITAVEC¬ 
CHIA all.! testa dei diffusori 
vi .saranno il eoinpagno Ren i- 
t(< l’iieei. re.sponsiiliili' di /mia 
il compagno l’iendibeiie segie- 
t.irio dell.i CML e i eomitati di- 
re’Iivi delle due sezmni 

11 Comitato provinedile deg.i 
•limici riellT'ri’.’ù - unita tut¬ 
te le sezioni ini accelerare in 
ipieste ultime 24 ore la pie 
pariiziotie de.la giorn.ita di dif- 
flisiiuie di dom.i-'i e ad inviare 
entro st.i-er.i le pieiiol.i/ imi .’i 
eo’iip.«gno l'.i:;l,i‘'’i iteli fono 
201) .‘(.'il - 20(1-l.dl 


CRON.ACHK DEL PAL-VZ/O DI GIUSTIZIA 

La clamorosa rissa al "Florida,, 
il 3 ottobre dinanzi ai giudici 


sp.azio per muoversi l’er f u . p 
fronte all’inconvenioutc deila Cri 
tnsufficienzii dei loeali. si è tjm 
dovuto far ricorso al reperi- p 
mento di mobili di ufficio d- c-on 
f-.moiisioni piccolissimo, sco- 'iH- 
modi 0 iti.adeguati. nal 

III so.stanza. l,i nuova se.h- ;tal 
per queste ragioni, viene giu ;|ol 
fucata ilieffiei.'ire e irrazionale d i 
Nlentro si voleva giungere a ,\ll 
una sistema/.io .o pili aecm.cia -or 
fi. tutti i servizi, nttriuerso la Ilei 
T'utiilicazione delle tre socli di A 


il itorlirrr <• il ciinn'rirrv ilei « ilniit in'^ » haiint» 
«//(■rifilo III lìherltì provvisoria, l ii vaso ili 

CrVsdù S venuta ,die 4^ie^Ilu.S . « •’sialiva » provoca il Hovio a nuovo ruolo ili 

tino di martedì .scorso. „„ proresso. l/iuileuuità « ili svilo » ilovrò os- 

Per direttissima sono già ' 

conqiarsi ieri maitinn dinanzi soro oiilcolalii uol trattauiouto ili ipiiosoouza. 

alla sezione feriale del tribu¬ 
nale (pre.s. D’Agoslirio), tutti lU 

',*‘*,**’ ùelcnzionc, il portiere j feiare niraglii. Lu- di liccrizifinicnto da 

del - florida - fiaiiccsco Ricci.. Scaramclla (gli ultimi ministero degli Esteri 

'i I 9 stesso loc.de imputati di rapina aggra- L'indennità era ctat 

Allredo Cialina/.zi. ruincbe \ il- |., prima per concor.-o ta m Isi.-c allo slipeni 

Olio Evangelisti cd Eniito fe- ■ ,-,,,111:11 /• stato u i-i rinviato 1 e.-chisione delle altro 


Vecchio Cesare niraglii. Lu- di licenziamento da parte del 
ciano Scaramclla (gli ultimi ministero degli Esteri, 
due imputati di rapina aggra- L'indennità era stata caleola- 
vata c la prima in r concor.-o ta m Isi.-c allo sliiiendio con la 


via R. Cal.'ibria. vl.i (ìolietM e Felici (egli si era uiiriacato) 
piazza Indipendenza, si ottiene infa.stidi la ballerina Maria Liii- 
i:i pratica il risultato di peg- .sa Montesi. clic tentò di libc- 
giorare in modo .sensibile le uir.si dall'uggres.sore avvinazza- 


Ilo r-vangeiisu cu c.mico re-i||^ iciinnai è stato uri rinviato e.-chisionc dello altre mdenmia 
All*; noltmno tliiovo ruolo iierehè il t“sti- speciiilmeiile deirindenmta -d 

‘u -*^ !**' 1* * ’htiriCdi .SCOI.so. [)riiici|)alc ero assente .sede- (il Coiiiglui ero 'tati 

litui f<titlt til-krAi^io-ifztl ... * ... .. 


I dairanla 


di im attaccol utilizzato dfil ministero al fon¬ 


di -inllucnza a.-ifitica -. 

La rapina «vveniie il 29 gcn 
n.iio .-corso. Alle lH 4 .a. in vi 


condizio.ai di lavoro di ipiasi to. I fiipciidenti del locale ([lor- p.'mro *Rovclt(i *^ 4 't 


tutto il personale. Solo il mi- bere c cameriere) i'iterveuimro| ” 

jiistio c 11 so,.ij.segie..irio di- m dife.sa dello ragazza, mentrclj 1. , , ,.,,,,,,,-1 ,,,. 

S()ougono di vasti uftìei b('n s-.- m jduto del Felici si associava ',i,,i 


idi-. Isolato italiano dj 'funisi). .N'i'llo 

:ie il 29 gcn- .-eiitetiza si afferma clic l'in- 
18 4.0. in viaidcnnita dì licenziamento risnl- 
1 tl Henne I (crebbe irrisoria se in essa non 


*'*\'**; ., i tui!l)-crto Savina fu messo in al- toss,- colcolota l'indeniiitiT -di 
*.'^*!*!'*.*’'I •■arme da forti rumori prove- sede -. - in fiuantu — liiee la 
a- I 11 1 ,, i-t’ .■'”*■‘‘''‘*1 n i (Iti dalla gioielleria del pii- seiih ti/ i -- verrelihc od essere 

: h! msn r - , Idre, n ragazzo .s'ava giocondo eoormemente mimi,..,, a quello 

,..•0 d, (..-.u lomodu.i Imp. -j Ben pie.sto la txiiuffa si tifi-| | ;,:,i!a a poelu p..s.sì di di-ld* cui si ritiene equo ebe «gli 
giMi f funzionari, mveee. han-isformo in ri.s.sa con -eno per.-« | .npiegati» fruissero durante i! 

110 a di.sposizione uffici n;igu-,cOlo pttr la donna e , quattro. j,!pcriodn di servizio, c quindi in 

et o suppellettili lillipuziane , eoiitendemi. ,n miti (i‘'nU nt' ! struleiPc cu priru-ip. 

L esperienza dei pruni gior- niro gh agenti di l’.S. lutti fu-P'*';'.'*'* ' onerale che r.-'olinn a ii.-lt. 

ni di lavoro del person.ale del- rono orrest.nti, | riarsi eon una boi .-a che si tire-.matmia- 

1.1 veeebia serie d; via Roggio II difensore avv. Oiii.seppeM]!'*.’ ^ /’V,'.'** / { _*- 

Calabria h.a fatto rnjiidamente Romano, m apertura di uilieii-1 '(*»<) Iti la l<>‘ta del • 

il giro di tutti i dipendenti ed za, ha chiesto ieri cb'.> si con- 1 fef't't't'f >1 •"‘’P'' filUniOnB fllld PFO ¥111013 
ha suscitato un mtilcontcnto ccdc.s--(.' lo libertà provvisoria i1-uomo con lo bor-11 *,,||_ mvÌmì alA.1 

jiiolto diffuso Ci si doman.'la al portiere e ol cameriere (iel|*^^'7-' ■* .jordo rii ^ una giardi- SUll 3 07181 QGl VlflO 

faune sia stato po.ssil'iie che dmicitu/. sottolineando clic i due ; R^PP^’rtencn.e 'd(>t ih'i; .. 

re.ii ministro per il Commer- erano intervenuti, come ero lo-j ‘ ^‘ 9 ^*’’'’*• hi cui idcutiticaztonc ' In relazione al dib.attito ebe 
CIO Estero Mattiirella. mentre ro dovere, in difesa della bai- P'*!'". condurre allorrosto dei.sì 0 svolti» nel Consiglio pio- 
non ha fatto tr.isetirare. tiella lerina moles’ota. i,i(tu. |Vi:;eia!e sui iirohicmi eouiu‘-'i 

progeltazionc deli'edifìeio. lut- Tale richiesta, nppoggia'a dall INTERESS.-XN'TE SF.N’TENV..\ ic*'^' ''•t'''h'icol.T m-l tcrii- 
t; gli elementi ambientnli di P M.. è stuta occolt.i dal tri-j j.5uÌ-L'LN’DENN'’ÌlT/V DI LICEN-' (h'ila provincia di Ilom.i. 
rapprcsentanz.'!. ha dato il suo bunoie. Gli altri duo imputati /INMENTO — Il Consiglio di Pfesidcnte dclI'Aiiimiiiistr.i- 

njdla-osta per u- - uneio che sono rimasti nello stato di de- stato ha dato ragione aU'hu- 

ri.s--- -Mff.iuo-tp pp. In ar-m tcnzione. Giacomo Coniglio die »[ '’•• -’^.p -"a 

parte dei d.TO dipendenti. .Si NUOVO RUOLO PER UN aveva cbic.sto Hinnullfuntuito "Vi 

ghiiiica die gli ambienti at- CASO DI - ASIATICA - - Il de! provvedimento coti cui gli i d prof 

tiiali pos.sano si .,0 risultare processo contro Chiara Del ero .stato linuidata lo indetinità ! . 1 


Riunione alla Provincia 
sulla crisi del vino 

In relazione al dib.itfito die 
jSi è svolti» nel Consigli,» pio- 
jvincialc sui iiroblemi eoiine-'i 
lidia crisi vitiviiiicol.a n,-l tcrii- 


NUOVO RUOLO PER UN aveva cbic.sto Ihinnullouuuito ! ^ 

CASO DI - ASIATICA - - Il de! pn»vvedimento con cui glij ’*^’ »'»ma. I prof 

processo contro Chiara Del ero stato liquidata |„ indennità - 1 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sah.ato 28 ( 271 -‘.» 4 l. siiii 
Vinceslao. Marziale. Lnrcn/.i'. 
Marco. .-\Ifio. .Ales.sandm. Eliedu- 
r<i. Mas.siiiiir. E.supcri,'. Salunienc. 
Silvino. fÀnle. «urge .illc (ì.ia. It.i- 
iiii-nta alle 18 . 5 . Luna, pniiiii 
ciuarto il àU. 

BOLLETTINI 

— lirniografita». Nati: ni.isehi 4 ». 
feiiuniiie LI. Nati morii I Mer¬ 
li: m.iselii HI. femmine 27 . elei 
quali y minori di selle anni. M.i- 
trimnni 50 . 

— Mcirroologiro: Le temperatu¬ 
re <li ieri: minima I-H.»;. max 2-1..> 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « tuorni felici » alle 
Arti. 

— Cinema: r. Hififi a .-iir.-\Ii e. 

Lxeelsiiir. Hnlly woi«<l, Mazzin». 
Tirreno; ir II gigante» .in'Alh.im- 
hra. .•Xrclìimede. Galleria; s M.ir- 
1 y » .al Trastevere; s Dottore a 
spasso » all'Apollo. L.a Ff ilice. 
« I lanceri < 1,-1 Itengata » alto 
A'ira; « L'uomo fl,‘I West „ .al¬ 
l'Atlante: <t n p,«Ilo piibblii-o 

1». 1 •> .-iir.-\iirro; a Ocehii, all., 

I).,IIa » al Cassio; i. Cyriino ,li 
Ilergcrnr» .al C.apannelle; «tfn.ar- 
lii-ri" di lili.à » ni Capitol; •; Ven¬ 
ti mila leghe sotto i ni-,ri „ .it 
Cl)i,-sa Nuiiv.,; « Giiend.ilin.a » .d 
t',.; «nn-a. J"nie. V, r.tiino .-Xpril,-. 
e l'.r.t di fer.f-rdl 17 •- al Coral¬ 


lo; «L'ultimo paniitiso n al Del-; 
le Ma.sfl'.ere. P.irioli; «La segr,-- 
lari.i quasi privala s al Delh-] 
Vittorie, alestritia. Hi.ilio; «Win- 
ehcsicr t;; i> ,,irit;ilia; 1 .Mi'zz,,- 
ginrno di fin,,-,, » .ilI'.-\ri/ona. 

< L'uomo die vide il .suo ead.»-| 
«vere') al Hoslon. « I.'i-a'I.a n, I 
« •=oIe » .-il M»-tropolit.,n. Super,-i- 
j nenia flre disja-rat,-)’ aU'Ostien- | 
;-e; i: Forza bnil.i r> al l'.tx; « Il 
i l,■tto 1' .al H.iilio; '■ L.a eitlà nn- 
•<l:i" ;il Pl.mel.irio: -« La parola 
I .li gìnr.iti s :il (fiiirmell.i: « Il bi-j 
' gamo .) al Din* Mac, Un <i l'n.i 
I C.iilill.ie lutt.i d'oie s all.a Sa!., 
.■^aliiriiino; « La Ii-gge del Signo- 
i le s .-dio -Spli ndore ^ 

CELEBRAZIONI OVIDIANE 
' — Il ('irenlii (li riilliira • .tmtel 
ideila Gio\riilii studiosa - (piaz- 
I za S.in .S.iUirnino 5 . lei. .SSdàlOI 
« .innun,’ia per m.artedt 1 otto- 
I lire; giorno in.angnrale di lle ee- 
i I,-l»razieni Ovidian,- a Stilmi’n.a, 
,-on visit.i e ilinstr.izione <l,-lle 
r,-<-enti sropert,- .ireheologirlie 
I .ille falde d, 1 Morrone. 11,-Ila zo- 
j ria Pelign.i- 

SCUOLA DI TEATRO 

• — .Aneora per pochi giorni sono 
I .aperte le is,-rizioni ai Corsi di 
I ri‘i it.a7ii>n<- (- i,-gi.i d,-lla Liber i 
.\,-f-a,ien;i.i di t,-.itro «lirett.i d.» 
i Pi-'tro .s, h.aroff e .Aldo H, tuiin,'. 
Via I’.iga:iini 7 , lei. SCO 170 . 1 


MOTORADUNO 
A CIVITA CASTELLANA 

— l.a preparazl,ii»e del m<»l,ira- 
diiiio indetio ilal mot,idilli L'ISi* 
111 <«c-.i-ione ilei fi'.sleggìaiiienli 
die SI svolgono a Vivila CasU l- 
I.ina doni.mi 2‘i volgi- .,1 ti-jim 
M,-. Le i-eii/.i,«ni si rieesoiio (lo.> 
.1 qu,-.‘t., sera .all,- or,- 20 . ri,-II., 
-a ili- < 1 , I .Molnelub <ii Genzano ,- 
pri sco il Comitati, Provini i.d,- 
t'LSP (via Sidli., iri,i-e» e d.,- 
.nani «l.ille ore li) all,- I-l.:iO pr, s- 
.so II Vomii.ilo org.iiiizz.iloti- di 
Vivita V 

ENAL E SOCIETÀ’ 
AUTOLINEE - MAROZ2I . 

— L'Kii.al Ita stipid.ilo una eoii- 
vrii/ione con la Sociel.à Autoli¬ 
nee M.irozzi die romente a tol¬ 
ti i poss,s«oii ilell.a tessera Kn d 
l‘i .57 l'istensione , 1,-1 benefirio 
d ito .al 1 Rnono Ferroviario « su 
Tull;i 1 , rei,- servita dalle .aulo- 
iiiue ,li quella Soeief.à. sia pei 
i pf-reorsi perm.in,-nti ebe pii 
quelli tempor.anri. AI buono, 
l-ert.anto. viene assegnalo un va¬ 
lor,- di L 5('0 Per nsnfriiire del- 
r.igef el.'izii'ne b.ist.a pres,-nt.ire 
a! l'erson.ale dì bìgliillrria la 
ti’Sser.a Kn.d P>.i 7 ,l.i eni verran- 
".0 distai-,-.'ite le riiie s,.7|,,nj (|,.i 
buono ferroviario. 


elei Comune di Rom.q. .al prof 
I Cerniti Diri'ltoro dcll'rfficio 
Id'lgicnc. ni comm. Palisi. Prc- 
j -idciite dell.'! Camer.'i fii coni 
jnicrcio. .'li prof. .Mi-rcun. C.'ijio 
idcll'lspcttni.iti» ngr.'iriii jinivi::- 
ci.-dc. n! dr D.'iV.inti d,rctliir, 

, .ioirEiit," ciiuumnie di i-ii:isum<i. 
’ .d r.ng .Miz/.i din-ttoic ginicrah 
'.li'll.i Federazione itali.ma di'i 
consorzi agrari, ed al din-ttore 
|d,'l Consorzio agr.'irio provin- 
'ci.'ile. per intervenire tal uri;. 

! riunione ebe si terrà oggi ;ill,- 
loro HI. a painzzo Valentini. 

I Scopo della riumoiic (lucIlo 
idi «'.-iimin.irc la po-isiliilità d, 
un conciirs,» do; sii«i.'l,'''i e-p; 

; lil'.nttii.’iZiotic di pronti ed effi 
jc.'ioi provv,‘dim,-:iti cln- valgano 
M-.d ailcvi.'iro le griivi difficoi';. 

!-.n i-iii attualmente si d;t);:'to ;o 
i p'ci-iili c ni,‘fii \ itiouitiii i lii'II.t 
li.ii.-'r.i pi,ivi:ii-i,-É 

1 .\ti//c S:i\itili - .\minci,inicssji 


I 11 • laniciitu ■ In verbi ru- 
maiiesehi nato In unii iiulte- 
gu dove non eiitranu elif'iiti 

I Sptirtucits Fict'nus, ijui'.slo 
POCHI popoldrc. dii- du litiasi 
nicggo secolo viìltiva I,- musi'. 
c la cui fama lui rarcato anche 
I ic mura di liuma. per rularr 
malto lontana, nella .siiti t-c,-- 
chia libreria al Leone, che sta 
a vista delle bancarelle di 
jiitigcd di Fontanella Horithese. 
i-SI è s/(iijiilo con noi. ha (lino. 
! reeitanilido da pur .sta*. - Il la- 
I mento del libmio -, eomposht. 
I Ir,'.SCO fresco, ne! corso della 
] iiiortiiild. passata in bianco. 
|.s,-tigli iit'iindi,' vendere mi la» 
liamctHi — pur ris’tiiio ila uni. 
ifollii ili “ iinarilon: ", elient: 
I-si’ui/iilt. clienti con molte pie- 
I li'.sc. (» torse siinutt riliat 
I .S'pttr.’iica.s, non r,i p,T le lini 
’ijhc. (I dirci, che In: <• miti ipiu- 
j rantina ih eolleithi. librai e mi- 
tu/11,in. per non paiUtre de: 
! Iiiiiu'iiri'lliir;. stanno p.issitiiilo 
lini momentaeeio. 1/ im'r. 

Iciilii ,' /.-rulli le il iihieero. ipi,-- 
! sii) .Moloeh. ilpi/.'mioiaiiio 110:. 
'setinit.i — fino a ,/m;/o/,, m.r'.' 
j— li luijo.'iir,-. nel!( 1'.Il' r 

I l ini' <■ Uiiitiini’. l'tii'i; dice o; 

! .’d), ; oiorno) 

1 Fu :> ni Ilio, ili i]iii'!'a -o. , d 
.'il,.'il itlore Ini ha iiiui/ui,-.;,, >■! . 
ju.hii.'.: di i i.'ii-'otit ). -• .r.i. ehito 
si’iizii neanvhe i>ii'iii--:'i;-,' 1.' 

di.'-eorso. fa: - .s' i.’l'iira!. d',--. 
del Sor Ciipanna '. 

1 In ijiii ll.i sira-t.i il.'v'i' -Iti).il.I 
j I 1 im.i l',-n,- 1 liliii-ii.i 

1 ogni li,,lti-g., ••)..! , sv.,1 i-gi .1.1 
I il.ii ni.ilf if l'Dti, li .iiiiii- i iii- 

1 1.1 iiu.t . 

fu r:\itiltore o.-.-.n-onal ■ 
itrri'hhi- potuto p.-’mnr eh, 

I (/m‘//i.' i i>u,;,‘rii' ih hbioni 1:01. 
ralesse r,) un h,'! / ,1 

si'us.so. dii Spaitaeiis. tooi 
I s'illo. per il .souip.' . >■ tuo’.' ,, 
if.'i'c lui. chi' 

: I)o\i- atiliotul.itio i ..|,;iii 

i tutti i li!>ri. all, li. i.iti. 
sol) ilispn-zz.ili. 

putì- il.ii l.iilti pio m.itt ii'ol..:I 
Ecco tutto. l .'e.eeenno. u!- 
l'umile i/'iad riiprdr. r torto ai 
bestioni bipeih. ,• .'ro/i/ui uui- 
moso. peeea di rtiii,/,.; /luiotui 
<•(!. taeeiatno notar,- F. il no¬ 
stro. simpatie,un,•ut.', n-n' ,-i 
oer ftinst I ri,;: r,- l',: 111,1 .•.;i il--.’ 

ili .stili luu.'it. 

l A'i ,' vei.imentc I:, iii..ln>,-.>-i;.i 
. i.oi \ i-tli- ,‘nft.') t'oir.iii.i l'ui 

I In,*, .l- ’ilt 

, tutti li giorni ni- l.i lil>i.-ii., 

1., sli-.ss.i gi-riti- l'ti.- ,;im 

I,-.111011.1 gni ut.- 
I / Itliri che si fi-ppom» d; p-ù 
dolio tutto. ,ihino'. mi. 

' Spartaens. 

I So «tuelli Co' , 1 , luti .-11 ipil.iet I 
di femniiiii- f.il.Ui ,- ili liii-z.iui 

.S'/ii*ctc i ittiìvau '. -'irr'dou,. 
dei (ài.-rumi. Siero. Ih- .-lui 
e .siuii!l. <• iiifi-c,-. i',.-uu,, rati,, 
le impii-se pili si-lv igg,- i-.l 

I eMiiii.iiii 

i di " Hififl ■■ e de' gl..Ili di 

I I.Splll.O'.e 

E' mi povero hb;rii. ammul- 
fenilo. tutto ranno, ni una t,i,'ii 
, iiuadapnerii .si e no i/m-J i h, 
imeassa. in un iporno. un t.;- 
i hiicciiio.' Forerà, e va b,-ne. :! 

libraio, invont re r.i, u-'i ini;.,ne 
j dc/lc tilsse, un am VI). Mai; h,-‘ 
.Se v,',le qu.Itili,- aggi-nli- 

1 1 , 1 -- II- f's--, 

j li libbri die «••- so tu- li s,-.ifl.,I. 
^ nuli sa <*!i,' s,- ft.i un ;,,i-i,, 

I 1.11 itornas--,- 

1 ee II ritrovciebbe tali e ipi.ili 
, Ma .ne dirft: «Se le s,-.insu¬ 
lso’ pien, 

' /■ segno di'er e,>mm<-r,-io 

Iti- va bi-tu- 

,• die de erri,» ine.assi li milioni 
ai lise,, min ce st.iniio 

Ili tri giiomt > 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 

V_. —-/ 

(tìso^oih): SitnKi, con O. HolmtJo Prima Porla: Zar^k Klian. con Paranà: La ribelle ilei Sud 
CTlstaRu; f-*’ iticraviulfo^o e^’*cre ^;io• At.ifuro Pinola: Ì.a spada vcndicatrfcc 

NT»». . ' vani. c<ui J A\illy Primavera: S'pndr.i Lriinin.tle: c,i iMatiiio: M r*' <i--! fT.ostri ((ioc ) 

sclplonl: La princii»u-va delle -o :*l c<»n J. Jarhor Porluensc: La mii;;naia. con 

ARI 1 .CCMI 1\0 ilei ivxs .*** ‘«): ^\.ir Canarie, l'on S. ILtnip.tnuu Piiccìiil; ( hmic lo fo^^lìi.* «i! \efi!o. mn s. I/truii 

tffli *i!!c Ji.* l: ilfi » iiMu^iir.ilu Ilei l'Iorentini: i .uR.ttc con noi. con L. ILniall Piiccini: r iii'o a) vfri*o, 

»oM * 1 p.iliini'>ti V iKiNità iit C'.iHf* V. RumìIh Quirinale*; Cla'*'U di fr*rr^>. con M c-.n L. iLuca!! 

A oiint Nolhin.!. c«»n I r.inco l'a Del Picc»>li: Cartofil animati a co- I i'chi r Sant Ippolito; S.tfarl, con \ . Ma.iiro 

ifn:*. * 1 j Liorcn/»» Gariu lori Quiriti; lar/.iM c la jinurla proibita Saverlo: jfuliaTi.ipoIis, con C. nafil^ 

(\RIÌ. \iu* ’JI un.» dch/io-'.a conni e Delta Valle: la -pada di R«)l)in (tei. Sette -Sale: Ir.tnii^ all acca-ion'-.a, 

d a! « <i!Oini icl’.ti » ili C. A. Un Delle MaNchere; L ullnno p.ir.ìdi'O Radio: Il con ("i. U.ilioDa „"innor 

Rei!M dt L. Liicitinani. (liociiniuiiJ.ii i *! Reale: !‘ornMt.i i»ot 1 - oro. con J Sultano: Dtiolio di ®P‘^, con C, 

■ \Rt ‘0 VI!RDÌ: (via R. Guarnicn Delle .Mimose: \rri\a !a zia d'Arno Colliii'^ Wii !/• ,, , , , _ 

G.Éfdiicci • lei. SIIAVD: C.ia D'Ori rrca. con I. Una Revillla: di Lon:lntt:n.cntu. coi. raranto: M Nando.ero s'.inro. ccn R, 

clj.iU.lmi Alle A’. UL «Un diiallo Delle Terrazze: Inno di NattaLjlia. J- Hniul Ra-c»I , 

m atn. r.* • (hatt.toli » di ilamc). ; con R MiuUon Pey: (ira/iell.i. cc»n S\. Fiore rrastevere: .^Vlrty (Mt.i di un tt* 

• M» di ! Sfritu* Delle Vittorie: La «ecrclarla qiLisi Rt'x: Sis<i la i!;o\ane Imperatrice n i io), cm L. Dorirnirre 

Dilli MUSI'; linrinricnte Uaota pronta. Ciui S. Tracy »*>ii R. Sv In:-' tN‘r -- 

IPoNiti pjfs.-ijt.i Pf-iti^a! de! Del N’asccllo: rcrrn.i!.i pt‘r IJ on-. Rialti»: La <<*s4rcta[ia (piJsl prlvatsì. (JMMV CML PRAriCANO 
p.1 ..'Hf /’dev H-o i r.oVT- a.m .1 Co|li,ts con S IracN . <il I.V RIDU/IO.NL. A(ilS*LNVLj 

*1.1 /!.♦ di i.filo* Dian.i: It c.intani.* m.dto. con .larr\ Rit/r (.da«-'L* di terrò, con .'‘i 1 i>c.cr \(Hn 1 Ìc, \ttualll;T, Hrancacclo. Bri* 

IO CIIXLtI: C.ia dircH.i d.i IL Ca Icuis (prezzi L. 1 "’ stol. (.ristailo. Del Vascello, Impe^ 

•“tf! Ili» Mie ’l * \n;.;oNf j * DtirLi: Setti* c.in'*nn p)‘r -«» tb* ''O Roimi: le -iIim'sc di (..trl.i.^ne. v*’ii riali*. Plaiietarro, Rialto, Sistina» 
Dn.i- ,1 . i-si tii Itiinlton Doni.i r«‘!!e \4»:i C \ :ll.» * in.ile Sala UiiìNerto. S,iterivi, TtMCoto —• 

• :»• !’ -'f M ;»n!tin..* rupie'.t* l>ne Mlori; .Mtun'” .o tii.a.i-a!. omi Rubino: 11 (i\ .«nti.i I) \rco. con I i|.\|p|: (li.ilot. Piazza S. Grecnrio 


P\l\//l> (.MK-iaitL. U-'li ^ CiKu! 

li »\ \;Hf!itra ore 17 .A) \iU* | 7 .’i) Due .Macelli: ]} N'l'.ìi'’o c«»n \'ii!o 

« \ is.;d incute ih innovo » ADu '* D‘* ' •* 

*•' t* V"'!.'»! «Cinerama llf'Jìtl.iv» I delueiss: li ftncrila d 

M*i» U’offii) Uon,|«di 

PIRWDIHO: (. la stabile It.di.iiia | dun: II cii:icie--o -i d^uite. loj 

i\ '!i* \4»\Mà l’ipON*» Imminente \ 'd.ii.' 

*Ie c.iini^te .) Ut in* U:in.''o • | spuria: ! Ci-ft.ti A Vluu X/.-arr, 
* »M- dt \X' U.(*If»)di e \ Ispiro ! v .inttoi-. i.iji K N.iv.d 

»o*o 1 \ J 

(MIRINO: 11', *v i*.! .< , a n ilifo i:' i * i i | loL* : i i ! • * i ri i - r: » 


id . • f fi, ’ t M. 

1 . I» ' ,• 1.*1 

^ ! • nai a f! I..r 
• • I’ , 1 - I n*:' 


d «a’oNro in i-i | u^loli*: i >0 » ,/] i 

■ “'il Xiin.j I \«r)Mor: if’./nr. ,• 

= ‘ \ ‘ • rt » i fi I j| n»-M- • 1 ,. . , 

* • I ■ I ' \ * I ; * I : V. 1 :1 1 s. ut 

* '' tn o 'in.i I an»; I !, c 11 ! 


Dui '^ttl.in 

o Sala I riirea: I! v.r. L-u.c »!( 1 ini'te 
H », io;] \ I .1 iM 

d Sala Ciemma; Uanolit*. ci'n Ro!'’r‘ 
i 1 \ [«>( 

Salii Piemoiile: » m tU .N tto 

fin ^ l! ■> s 

Sala Rrdeiihire: l’.ir i: 1 il- Ilo -n'cn 

. iloie 

Sala S. Spirito: ( ant!n«Miii* p« rdu 
t.i c ) 

Sala S.ilnrnln»»: l’n» cid:!!.tc ti.:t., 
4! oro. 4 01, I Moli'd i\ 

* Sala Sessikrlaiia: I i 1 é,iv,'Ii d.l Ibu' 

I . o. t. ■'! I* W I fiKT H 11 , in.t ' - o;t * 1 
Sala 1 1 4 i‘‘ponllnfi: 1 ‘ r.s.M'o >.■1: 
d ■ 1 1 ! 11■ ‘ » H .s I If ( n 


'IMX/ZX S r.Kl (,ORIO \l ( M.Mì. ii:!«fi Sala lia^pmiima: 1 rs.M' o -1 

• Catf 1 ' :i . | Limiiiio: I! m- o ,,» , ■ .(i ' . ‘1 ' " 1 "'' , ‘ ’V' . t 

I, S,, .1, i.li l't,-,,,,-., \ I,,',...,., ''•«'■1 l mliiTlu: I t-, Ktr.iii'.'t.. Ir.i •.:! 

I • \t I t *I 1 1 ligii.lli-i: I ' I. - ■ t«, s ,1M L'.t I'• I ' 1 ' 'lì* )• I , I 

ISXIIKL A!,- .'Il', r 1 ’,.,!, |!u 1 ,.,,, S.il.l \ igiiull; s,,,„ \ 

j N ‘I.' Iti « I 4 * p lU'» iti liev* f, l'H I luti L 

I ir-'.I 1 d. I iffi c indoli, .1 (iarhatflla: s.,;i im'! inf :i cm W ^‘*b’rno: uiorn.» m.ib-du!!»). cot» .S 

j / L*!’ » .4 * < in pjfT* e Ih ;njt‘/ f .1 » ‘ I i, n , ^ 


al Celio, Satiri. 


cervia 

CAFFIO ICO.n i 

li pili muderno della Rivie¬ 
ni Adriiitii-a - Vasto assorti¬ 
mento liqnfirl rstcri-nazlonall 
- .Macchina gelalo espresso 
Ice Crc.am - Telefono 71 .H);! 


ANNUNCI ECONOMICI 

Il VRMMKIICI.M.I L. la 

\. .-A. .MITIGI.AN’I C.antU «vendo¬ 
no c.init-ra letto, pr.inzo. eco. Ar¬ 
redamenti gran lns.=o economiei. 
Facilitazioni. Tar^i.i 51 (dlriinret- 
(11 Enal) Naiioli. 


j ) M.l,. \ e.a.,v 


chuema-varietA 


1 XliK'lt. t • fi*,?.** \ f'ild’v -it I .1 f 

I \ 1 . - , li-, 

. XoiNi .1-l,t\ iiifiii } < Iii'U.i d I ( 

1 t 1 !■ • f,,ji 4 i f 4■ t* r ' V 1 '‘ , 


!*l Itik IP 4 -! 1 . II. . • 

1 • * .. ,1 11 Nt 

I I sp 4 14 »’ I li l-l’,’- r 


I ... Siili I 4*|ice: Ut tini, ton .Xntonul -* ■ 

*’ I I Iwu.lÀ't ' '' .. I '• f’AHHMI.A. visitate * MOHI- 

I _ s.iiirippulitu; seni, i-oii \' .VI l'n-^i LKTKUN'I n - conscgn.q ovunque 

liiiiillii ( .-••.in-: I .1 II.inni S.il'-.'ll.i s.intlo. Iii,l iii,qi''i-, ..n V. ,7 ilio gratis - anche fiO rate senza antl- 

S.iviii.i: l' r.r.i'.i p. i 1 . or,'. «. ii J eipu c senza cambiali • chli'fieto 
liiildiir I II--- il- fi’o'. Il .\! ( eatalogo/l.à: lir»' 100. 

I I Si-Ue S.tle: I i.e:,]- ., 1 e iileni ; i. 

I UulliiiiHiil- I.' i r . ..., .1 ,,,| 1) ,e i:i) .M.IIKKG HI 

i 'p:''- ' I I Sili,-r-( mi' I , r-ii.'. .1 \i-r VII.LLGGIATI'HE L. 13 

' hnpi't.i: l.iilu-e- Il r '(liti ,\ , 1 . U ! .,- 1 ,- ,.-.T j -;-- 

' I iiitii III •: s ' - -1 I a e ■< e t ,11- 1 II, pel .1 SI .tili imi ' 1 ’ t 11., .t t m .« > 11 ’ .i. e- ,ii .^t j l I. Il \ I ;\ ( .\ IT L II () %t .-A - Il p IU 


\ i.lliii Un: ! .1 


,*•■! I . !-« 
, 1.' « .« , 


.M 1 . 1-1 ( . I.‘ 1 " .".I. I 

*. - :. I ! 11 > 111 o. 4 111 ‘ ' t : I ! ) * ' • 1 ..MI .1 

\,». i’ Il is : soi:\ , 'f d’ 1 t.il f*. C' 
j 

; '.) .. f. hall:»' W ;n. ’-tf! 

fi'.! • ^ o t 


.1 iid Strll.i: ( 1 . ’i'Gr.i t'-'i’,., 

Con i'». I (’r Snliaiii»; Piictl i d- -p e. con 

f-n J.,:;;,-- leverc: I g'ij ,'t.iS tì d»i!e ii «.l.e 
Il l'ull 


CINE^MA 


1 l a I 4 ’iiici*: IXoPHfc a -pa^ro. con D lirrem»: tNfifi. uhi .1 Ser\.f'‘< (pie/ 


IMZIMI VISIC 1 SI 

Xtln.iiiM. inu'.'iit. .••nt-iui. vii;i \ 

t «d ? 

Xlhanil»ra: Il L:.*:ant«‘. ì.»ìi .1 I>imi 

. s 4 ‘I ) 

, Xii*liasi Ìat4»f 1: l.i fov ine sm 

I • : i: r . e c« n !•' n, , 

i Xitu-ii4,i: <>n'/«iiti loiil.im. v**n ,\ 


KIVIA ^ I elicine: |! forti* ifi'lle am.i/.'oni. c»»ii 

* . ^ -'Un p';v 

t il»ia; I 'fili* I Nelli, cot» l> U.i^cf 
XISICISI |li\oiilo; I f.rni p'n Nulli, con .\ 

. .■ Mlf-lUl. V ..:i \ 1 I H ild: 

1 Xlaii/oin: U n* dui //:«>>!(/ (doc 1 
Ulti* I pv 1,. I XLircmn : \ '.'l:ii.iIo sul londo. con F 

1 U-.’M’r 


• ' ' > < ANIIURUI 

11/1,111,1: l,.i M'tt.iii.i ,ii ferì,!, r.ail K 
ll,'pl«lltll 

l,ir S.iplt-nz.i; fouih ittiiiu-iiti, Kiion 

p.i’zi Apaclu-, ri,Il A. M. All'.'r 

L-«lrUi itudlo mwel'CO d, s 
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lernazionale che l’Unione 
Sovietica esercita nei con¬ 
fronti di tutto il movimen¬ 
to operaio è un fatto sto¬ 
rico oggettivo, perchè la 
Unione Sovietica è il pri¬ 
mo e il più potente degli 
stati socialisti, e il più 
avanzato sulla strada della 
edificazione socialista. Per¬ 
ciò il destino del sociali¬ 
smo non si potrà mai dis¬ 
sociare dal destino del- 
rUnione Sovietica. 

Problema concreto è 
pure quello del tono 
della nostra iJropaganda 
che deve essere oggi di¬ 
verso che Ilei passato, per¬ 
chè non può non muove¬ 
re dai problemi nuovi che, 
nati dalla realtà, oggi so- 
jio entrati nella coscienza 
delle grandi masse. 11 to¬ 
no giusto ce lo indiiiino 
ilei resto gli stessi coni- 
])agni sovietici, che han¬ 
no adottato il inetfido di 
discutere apertamente c 
non di far tinta di igno¬ 
rare i inoblemi che tli 
fronte ad essi si pongono. 
1.'edificazione socialista, la 
marcia verso il coninni- 
snio pone problemi gigan¬ 
teschi, ma proprio nella 
capacità di affrontare e ri¬ 
solvere tali problemi al- 
rinterno del sistema sti- 
c’ialista, se ne confeitna la 
validità e la superiorità 
rispetto al sistema capita¬ 
listico. Ciò risulterà più 
chiaro se noi, nel parlare 
delle conquiste vittoriose 
del regime sovietico, ci 
riporteremo sempre al 
])unto di partenza, alle 
condizioni storiche con¬ 
crete nelle quali esso si è 
sviluppato, ecc. E’ eviden¬ 
te, por esempio, che nel 
confronto fra certi aspetti 
della vita economica e 
sociale dei jiaesi capitali¬ 
sti più avanzati, jiossano 
sussistere ancora degli 
svantaggi per rUnione So¬ 
vietica. àl.'i r importante 
non è questo: rimportante 
è che rUnione Sovietica 
ha già vinto anche nei 
confronti dei paesi capi¬ 
talisti più avanzati la bat¬ 
taglia principale, che è 
(iuclla dei ritmi di svi- 
liqjpo deireconomia c del 
superamento organico del¬ 
le contraddizioni che la¬ 
cerano dairinterno la s<i- 
cietà capitalistica. Perciò 
«iggi si pone in modo con¬ 
creto il problema della 
emulazione fra sistema so¬ 
cialista c sistema capitali¬ 
sta. che quarant’anni fa, 
cioè fino alla vittoria d’Ol- 
tobre ,si poneva soltanto 
in termini teorici astratti, 
senza nessuna conferma 
data dalla pratica. 

Ciò esige uno sforzo di 
conoscenza e di approfon¬ 
dimento serio, e una gran¬ 
ile occasione deve e.ssere il 
40’’ anniversario della Hi- 
voluzione. Il compagno 
zMicata esponendo a (|uc- 
sto punto il piano di la¬ 
voro elaborato dàl centro 
del Partito, ha sottolinea¬ 
to resigenza che alla sua 
realizzazione si impegni 
tutto il Parlilo. Occorre 
inoltre che la celebrazio¬ 
ne del 40’ anniversario 
deirOttobrc non sia con- 
sitlei'ata dai compagni co¬ 
me un » fatto interno > dei 
comunisti. La Hivoluzione 
il'Ottobre non è solo il pili 
importante avvenimento 
storico dei tempi moderni, 
che segna una svolta nella 
storia di tutta rumanità. 
Essa è anche il più gran- 
tle fatto tli libertà ilclln 
storia umana, in quanto 
l'Ottobre ha aperto la via 
ad uno sviluppo nuovo, in 
tutto il mondo, del movi¬ 
mento di emancipazione 
dei popoli dal giogo del- 
rim|ierialismo c del l’api- 
t.'ilìstno. e ha creato nel 
inoinlo una grande forza 
ili pmgrcsso e ili pace. Pei - 
i'iò le celebrazioni del 40’ 
anniversario dell' Ottobre 
possono e debbono assu¬ 
mere il carattere ili mani¬ 
festazioni unitarie ili tut¬ 
ti* le fiirze non solo socia¬ 
liste. ma ilcmocratirile c 
antifiiscistc. 

SCOCCIMARRO 

E' andato quindi al mi¬ 
crofono il compagno Sciic- 
cimarro, della IJirczione 
del partito, che ha svolto 
una ampia analisi del li¬ 
vello raggiunto daH'ccono- 
mia sovietica. E' una nuo¬ 
va esperienza storica, egli 
ha rilevato, quella che si 
sta facendo attualmente 
neirUKSS, c da essa nuii- 
VI insegnamenti si posso¬ 
no c debbono trarre, fa¬ 
condo venire in luce la 
realtà obicttiva contro le 
deformazioni della propa¬ 
ganda avversaria, c cor¬ 
reggendo anche incertezze 
o giudizi non giusti che 
circolano nel movimento 
operaio come riflesso di un 
perx'icace dogmatismo o di 
intellettualistiche interpre¬ 
tazioni di marca revisio¬ 
nista. Il primo è il caso di 
chi vede nelle attuali ri¬ 
forme della economia so¬ 
vietica un fatto puramen¬ 
te tecnico c amministra¬ 
tivo senza significato sto¬ 
rico o politico; il secondo 
e il caso di chi considera 
quelle riforme come cor¬ 
rezione di un passalo in 
cui tutto sarebbe stato er¬ 
roneo. 

Per comprendere il si¬ 
gnificato della trasforma¬ 
zione che sta avvenemlo 
•ella economia sovietica 
bisogna risalire alle diret¬ 
tive per il sesto piano 
quinquennale decise dal 
XX Congresso. Nei primi 
tre piani quinquennali, l’o- 
bicttivo essenziale era 


quello di creare una po¬ 
tente base industriale nel 
più breve tempo po.ssibile, 
per creare le basi del so¬ 
cialismo ma anche per 
creare lo possibilità di di¬ 
fesa da (piahuupie ag¬ 
gressione: era un obiettivo 
extra-economico che com¬ 
portava anche un costo 
extra-economico. Ciò era 
ben i)resente ai dirigenti 
sovietici, ma se non si fos¬ 
se fatto cosi nessuno po¬ 
trebbe dire che cosa sa¬ 
rebbe avvenuto con lo 
scoppio della seconda 
guerra mondiale. Clli av- 
v’enimenti storici hanno 
dato ragione a ipiella |jo- 
litica. 

Il (inarto piano rispon¬ 
de alla esigenza fonda- 
inenlah* della ricostrnzio- 
in* iiost-hellica, ed anche 
alle necessita poste dalla 
guerra fredda, per cui an¬ 
che in esso (come nel 
(plinto) relemento politi¬ 
co e predominante. Il se¬ 
sto piano si poiu* invece 
decisamente robiettivo del 
comuniSmo, e il compito 
di superare i paesi ca))i- 
talisti nella produzione 
pro-capite. 

In tale (piadin \'a .'inchc 
\'ahitata la critica agli er¬ 
rori e difetti riscontr.iti 
nel passato: sipiilibri par¬ 
ziali che frenano lo svóliqj- 
|)o (li alcune branche e 
(piindi (Iella economia in 
generale, s(|uilibii fra in¬ 
dustria e agricoltura, tem¬ 
pi morti nella produzione 
per difetto di organizza¬ 
zione, m.inchevole circola¬ 
zione dei ))ro(lotti. con 
conseguente sperpero di 
ricchezza e rallentamento 
di [irogrosso tecnico ed 
economico. 

Da tali critiche viene 
fuori la costatazione che 
taluni ('irori cominciano a 
compai'ire quando lo svi¬ 
luppo delle forze produt¬ 
tive in un determinato 
s(*ttore o regione ha rag¬ 
giunto un certo livello, un 
pili alto livello che pone 
nuove esigenze. Di cpii. dal 
più .alto livello delle for¬ 
ze produttive, nasce la ne¬ 
cessità del decentl'amento 
di funzioni e poteri, pur 
senza compromettere la 
necessaria centralizzazione. 
In quelle critiche alfiora 
altre.sì la cost.itazione che 
nello .sviluppo della eco¬ 
nomia socialista era venu¬ 
ta maturando una contrad¬ 
diziono tra lo sviluppo 
delle forzo produttive e le 
forme di organizzazione e 
direziono della economia: 
contraddizione non ania¬ 
gonistica. cioè non causa¬ 
la da un fondamentale 
contrasto di classe, ina che 
pu(» assumere un tale ca¬ 
rattere (luanilo non venga 
risolta. 

Alla luce di (picste con¬ 
siderazioni, le attuali ri¬ 
forme a|)paiono duu(|iie 
nella loro giusta luce: es¬ 
se hanno cioè risolto una 
contraddizione che osta¬ 
colava rultcriore sviluppo 
della economia sovietica, 
adeguando le forme di or¬ 
ganizzazione della econo- 
luia al grado di sviluppo 
raggiunto dalle forze pro¬ 
duttive. e con ciò aprendo 
la via a un nuovo e iiiipe- 
tiioso sviluppo della eco¬ 
nomia socialista, (’u’i che 
iiaturahiK'iite non signifi¬ 
ca che i metodi di rigido 
centralismo adottati in 
pass:ito fossero sbagliali, 
poiché sjjecialmenle nei 
paesi ccononncainenti* ar¬ 
retrati e all'inizio del pe¬ 
riodo di costruzione del .so¬ 
cialismo (pici metodi sono 
una necessità. 

Quella che si compie in 
UHS.S è dunque un.i espe¬ 
rienza storica nuova da 
cui viene un insegnamen¬ 
to prezio.sa.) per lutti, attra- j 
verso cui l'I’lt.SS esplica | 
storicamente la sua fini¬ 
zione ih avanguardi.i: fun¬ 
zione che. lungi dal con¬ 
trastare. aiuta la attività 
autonoma dei singoli paesi 
e ilei diversi partiti ope¬ 
rai. Se ha formula del par¬ 
tito-guida si e trovata sto- 
l icamente superala \ la \ i.a 
i-he runità ideologica mar¬ 
xista-leninista e stat:i as- I 
snnilata e fatt:i propria dai • 
I singoli partiti comunisti e j 
che razione politica di j 
ipiesti palliti Si i* venuta j 
sviluppando tenendo seni- j 
pre in maggior conto li* ih- 
versc condizioni na/iiinah. 
ipiesto non signilica che 
ri'KSS non sia sempre al 
centro del movimento se- 
ci.alist.a. che dalle sue espe- i 
rieiize non vi'iigano mse- I 
guamenti validi per tutti, 
che sia quindi mutato o 
possa mutare lo spirilo ili 
iiiiità c di jadidarii'ta in- 
lern.'izii^nale che e fonda¬ 
mentalmente solid.irn-ta di 
classe. E' su questa base 
che si sviluppano anche i 
rapporti bilaterali fra i 
partiti comunisti, al Ime di 
rafforzare l'unità del u'.ovi- 
tnento rivoluzionario inter¬ 
nazionale della classe ope¬ 
ra i.i. 

NATOLI 

Dopo Scoccimarro ha 
pieso la p.iroha il compa¬ 
gno Natoli, il quale ha 
concordato sull'irnpost.izio- 
ne del rapiunto di Longo 
che, partendo dalle tesi 
deirVIII Congrcs.so del 
jiartito. ha riaffermato il 
posto che l'L'KSS occupa 
al cent lo ilei mondo socia¬ 
lista. ha riaffermato La uin- 
t.: del movimento 0|H'iaio 
internazionale e il fatto 
che la iliversità delle vie 
di sviluppo verso il s.icia- 
lismo non può essere con¬ 
cepita come rottura di tale 
unità ma come una sua 
articolazione, cd ha rileva¬ 
to la insufficienza della 


nostra propaganda sociali- 
.sta per quanto riguarda 
rUlfShj e il sistema mon¬ 
diale socialista. 

Secondo Natoli, è ne¬ 
cessario dare tuttavia un 
ipiadro deirUUSS che non 
sia stJitico, che non sia pri¬ 
vo di movimento e di cliia- 
rosciiri. Non sj può essere 
d’accordo con un (piailru 
che rappresenta ima so¬ 
cietà .senza contraddizioni, 
.secondiz lina immagine che 
non comliacia con ipiella 
che matura dentro i com¬ 
pagni (li fronte ai molti 
e comples.si a\ vennieiili 
succes.sivi alla molte di 
Stalin: e ipiesta im.i (pie- 
.stioiie non solo di propa¬ 
ganda, ma che tocca il pro¬ 
blema (Iella unità leale del 
jiartito. 

Natoli ha osserv.'ito che 
nel momento in cui si ad- 
(hlano in LHS.S obiettivi 
grandiosi, e il sociali'iiio e 
sistema moiiil.'ale, il i.oeia- 
lisiiio non (leve avcK* al- 
cmi timore di iiiettcìe in 
luce le proprie contrad¬ 
dizioni e le forze eeiitri- 
fughe, poiché in particola¬ 
re dopo il liipporto Kru¬ 
sciov la conoscenza di t.ili 
coiiti.Kldizioiii e iiecess:iriii 
per superare ogni im ertez¬ 
za e per coiitrohattere vit- 
toriosaiiieiiti* ogni iiifliieii- 
/;i (Iella piopagiinda hoi- 
ghese. L'n .senso di di.--agio 
pilo invece (Icnviiie (lidia 
sensiizioiie che certe lotte 
e conflitti si .'ivihippaiio 
sen/ii che se ne conoscano i 
t(‘rmini. ol aiiclie rniiita 
delle m;tsse iielhi lotta per 
il s(iei:ilismo non si ;iv- 
vaiitaggia se si continua 
ad olfrire deirilH.SS un 
(piadro senza contlitli. che 
prt'Seinda (l:ii complessi 
.ivv’enimenti |):iss:iti e pre¬ 
senti. L;i fidncla delle mas¬ 
se (lev'ess(‘re roluista. ma 
(dii(|iiistata e non ciec.'i. Di 
(|iii hi nece.'isilà d'imo stu¬ 
dio approfointito dei pro- 
hlcini che si pongono, la 
necessità di uno sfoizo per 
.‘iiidan* :ilhi sostanza, come 
h;i ili divi'i'se occasioni 
esortato il coinp. Togliatti. 
Eorse c anche /piisiu chn.*- 
(I(*r(* di piti ai compagni 
sovietici in ipicsla dire¬ 
zione; se trenta anni la era 
possibile condurre in fiK.SS 
ima lotta politica ;l|.■crta, 
e vincerla, oggi non vi e 
motivo di ti'iiK'rne (<iii.se- 
gueiize negative. 

Anche il nostro eoiilri- 
hiito SII scala internazio- 
inile può essere accresciu¬ 
to da (jticsto approloiuli- 
mento. Le posizioni che il 
ha assunto sui fatti di 
l'olonia. sili fatti di l'ii- 
ghei'ia anche sotlolinetin- 
do gli errori che hanno r('- 
so possibile il moto con¬ 
trorivoluzionario, Il !! Il 11 o 
rappresentato un coiilrilni- 
to imporlaiite e hanno dato 
aiuto al movimento opertiio 
iiit('riiaz.ion:ile, ed è (inin¬ 
di tiene continuale su (me¬ 
sta linea. A tale scopo tin¬ 
che gli incontri bihiteraii 
dovi anno essere intensili* 
Cidi e continiiati. Dopo es¬ 
sersi in proposilo rir(‘rito 
tilla posilivti (“spe. ieiiza 
della delegtizioiie il.ihtma 
ree.itiisi in Cecoslovaceliiti. 
Ntiloli h;i concluso chie¬ 
dendo tiicmii chiarimenti 
sulle esperienze dell.i de- 
legtizione italiana in I HSS. 

VIDAl.l 

<.)ccoiie gntinltiisi — di¬ 
ce \ idali — dtil solloh- 
iietire solo i successi ili*!- 
ri'KSS, lasciando COSI par- 
hire gli tivversari sulle ihf- 
iicoltà e sulle delìcieiize. 
M;i hisogiiti gtiaidar.si an¬ 
cor più (Itil porre l'ticceii- 
to solamente sugli i-rrori 
e sugli aspetti iiegtilivi. 
Dohhiamo ammi-ttere clic, 
diirtiiite < l'mdimeii'.ictibi- 
le Ifl.alf >. noi non ;.lihi;i- 
ii'.o fatto tutto il possibile 
pi*r retigire, su questn tei- 
ii'ii(>, tilLi ctimpagn:i con- 
o'iilrata degli tivv ei.sari di 
chisse e anche di c.Icmii 
settori del movimento de- 
moi'iatico. l’orcio, spci'ic 
in occtisioiio del XI. tinm- 
verstirio della Hivohizioiie 
(rottohrr*. ih’hhi.anui coii- 
iliirre ima grande azione 
per risttihiliri*. ileiitio e 
fiio:i del partito. la i-oiio- 
sci'cza ileirf!Vi*tti\;i letdia 
sovicticti. 

l’ei quel che rigii.ird.i i 
hi di.'cussioiie siill'tihoan- 
dmio dei roncelti di * p.ir- 
tùo giuda » e ili ^ Sitilo 
giiidti >. \ idali non .-lorge 
liuti coiitra Idizione tra l.i 
lU'siziono liti noi icmit.i 
piiinti del XX (.'oiigiesso 
e Iti po.M/ionc a.ssniit 1 sin- ! 
l'fssivtimeiito. | 

\ idilli trtitta iiiìlnc la i 
ipiestioiìe delle recipiochc ; 
infoi’.n.i/ion: e dell** di- ■ 
sciissioiij tia i ptirliti fr.i- * 
telli. Vi sono dei d.i>.itti!i 
di grande in tei c.s...,' — i-o- 
iiu* lineilo iniziato l ei com¬ 
pagni francesi — che poi 
rimangono sospesi a metà, 
con danno per la chiare/.- 
za d'orientamento ilei mili¬ 
tanti ilei due partiti. Oc- 
l'orie poi dare maggiori in- 
fonna/ioni ed esprimere la 
nosti.i opinione, ad esem¬ 
pio. su tahme tendenze re- 
\ isioinstiche manifo.state- 
si nei partiti amerieano. 
inglese, htnsiliano. ecc. Ciò 
non significa illecita inge¬ 
renza nostra negli affari di 
tali partili: signitìca eni>- 
Irobattere con maggiore 
sistematicità l'abhoniltmte 
letteratura av\ersar:a el'.e 
appoggia le tendetize n- 
formiste I 

AMADESI 

Il compagno .Amailcsi. 
che ha fatto parte della 
delegazione recatasi in 
URSS, sostiene che non bi¬ 
sogna avere esitazioni nel- 
raffrontarc In discussione 


con l’tivveisario su qual- 
.sitisi jiroblema politico cd 
economico dello Stato so¬ 
vietico. Il livello di vita 
iieirUHS.S. ad esempio, e 
già soddisfacente e si va 
oon timi amen te elevando; 
tuttavia e innegabile che 
si nota ancora imo scom¬ 
penso tra l’alto livello c- 
conomico, tecnico e cul¬ 
turale raggiimto dal paese 
e il tenore di esistenza, 
specie dal punto di X’islti 
(Ielle abitazioni, dcirassor- 
timontu nel vestiario ecc. 
K.'.m.so alcune cose che si 
fanno oggi potevano esser 
fatte anche prima, senza 
gli errori del periodo tra- 
s( orso; tuttavia è iimega- 
hile che lo scompenso ('* 
do\'nt(i sopr.'illutto r.l sa¬ 
crificio (-(i.sciente allrniitato 
dalle masse per edificare 
i! socialismo, agli ei'ciiti 

l.'ellici, airaintd (ircstal*» 
ai iiii(i\i paesi sociah.st i. 
Oggi, del ic.sto. la .'-itiia- 
zioiu' tende a migliiiraic 
( ontiiiuameiite aiiclie da 
(|iiesto punto (li \isla. 

(pianto airatiiiosfeia po- 
litic,-i che vi (“ oggi iicl- 
rUR.S.S. e mi fallo ctie tulli 
parlano hheratricnt(> dei 
piu (!i\ersi problemi. L'io 
fa si che sorgano fra le 
masse mio\'i iiiterrog.atii'i 
e mio\e esigenze di earat- 
ter(' i'leolor;ieo. politico, 
(iiltiirale, eeonoiii ICO, so¬ 
ciale. .Ad ima parte di (pie- 
sti in tei roga 11 I non sem- 
hra che il pai tifo ri.sponda 
Sempre con ima di.iciissio- 
iie e una iiiiziativ.i ade¬ 
guata. Su alenili aspetti 
deiresperien/a di ipiesti 
anni manca tiittoni una 
siinicienle e I a h o r a z i o- 
m* teorica, che serva a ren¬ 
der fidala la prospettiva 
(liiiaiizi alh* masse. M;i se 
delle manchevolezze .sono 
I egislraliili, \a tuttavia 
solloliiieatii che il .XX Con¬ 
gresso ha dato im eontri- 
hiilo (li rieerca molto mi- 
poitante. che i prolih'iiii 
della lotta al dogmatisnio 
e al rev'isionisino .sono sta¬ 
ti posti con chiarezza. < he 
stille (piestiniii del < coiini- 
iiisiiio ii.'izioiiale >. sin fatti 
linghei esi. e — io campo 
iiiti'i'iio — Sili grandi temi 
economici e prodntiiii. vi 
e st.ito un ampio dibattito 
e im ampio lavino ili ri¬ 
cerca teorica. 

Il gruppo dirigente ha 
agito con coraggio su ima 
serie di (piestiom foiida- 
iiieiitali. ma ha mant(‘mito 
im comprt'iisihile atteg- 
g.iamento di prtidi'iitt* ri- 
serlio su aliti*, piiiiccti- 
(landosi di i'oiiS(>r\'aie il 
piu possibile rtinila e la 
collegialità della diieziom* 
o di conipiistare alle niio- 
\e posizioni politiche lutto 
il quadro del pat tilo e del¬ 
lo .Stato, 

FABIANI 

Il ra[iporto di-l compa¬ 
gno l.oiigo — dici* il com¬ 
pagno l'ahiaiii — sani seii- 
/■;iltro di grande utilità per 
la nostra piopagaitd.i e per 
etmtrohatieri* i U'iilati\'i di 
denigrazione dell'aiver- 
sai io. Titlla\ ia, a gnidi/io 
deH'or.'itnre. .saia iieces.sa- 
I IO allargare ancora di piu 
l'iiifoi mazìoiu* su alcuni 
temi. 

Tra ciiiesli. Fabiani cita 
la fuuztoiiahla ilei sindaca¬ 
li e le critiche l'he aH'attl- 
\'ila smdacah* smio state 
ri\(>Itt*. Li* etiliche — egli 
chii'di* -■ sono servile a 
mutale nahiiento la situa¬ 
zioni*'.’ Ili che mollo gli 
l'perai e i siiid.leali parte¬ 
cipano oggi all;i u*\isiiiiii* 
lii'lla struttura del sahirii*'.’ 

.Altro tema, quello della 
liquidazione del gruppo 
antifiartito. E' romprcii.si- 
bill* che. qiiaiido la siltia- 
zione non e ancor.i matura, 
noli si p(>;(saiio nii*ttere in 
piazza tutti 1 moti\i di 
contrasti». .Ma inieres.sa sa¬ 
pere comi- le no\ità \(‘ri- 
licatesi m seno alla dire¬ 
zioni* prt'iuloiio c< I po ncl- 
rnisicnic <IeI p;iiti!o; in- 
teii’ss.i sapi’ii* come si s\ i- 
hiptiii Li dei;i«>ci iizi.i nel 
partii»» »* nell»» Stati», dati» 
che qui stii Li garanzia da 
eveiitn.ih < c<»lpi ih testa >. 

Il ct'iiip.igno L»»ng»» h.i 
f«»ii!it»» inr.nnpia docimicn- 
t.izi(»i'.c stilla st rnttnrazio- 
iii- i‘ >ul liiiizioii.imcnti* 
del Sistcliiil d<*i .So\-i,*l. ('io 
e di giaiiili* interessi* pi*r 

dlini'-'ti.lli* 1.1 ilcilii't’iiilici- 
t.i dell»» St.iti» socialista. 
Sì sente peto li Insegno 
ih essi*re .mc<»r.i più lar¬ 
gamente informati .sulle 
tnisnic prese per liipiiila- 
re le incrostazioni che si 
eraiii* detei minate, e sin 
provvcihnu'iiti diretti a 
inqiediii* i| ritorno a for¬ 
me di CI isT.iIlizz.iz.io ie. 

D’AMICO 

li ci'inpito che il ('. ('. 
.ivev;i .isscgnato all.i lìele- 
gazione di cm .ancii'io ho 
f.ilto p.irte — ilice il com¬ 
pagno D'.Amico — era ih 
stiiili.ire come il l’Cl'S. i 
Soviet, i lavoratori, il po¬ 
polo sovietico stanno rea¬ 
lizzando la linea politica 
fissata il.il XX (Congresso. 
K la delegazione ha potu¬ 
to costatare innan.zitulto 
quali immense forze nui'»- 
ve sono state sprigion.ilc 
iieiri'HSS il.il XX Con¬ 
gresso. 

l’orciò. qnanilo ci sì 
chiede < se il gruppo ui 
Molotov avrebbe |>oliito 
pre\ alere ». la risposta 
dev'essere qnest.i: Li po¬ 
litica del X.X ('ongre.ssi» 
non avrebbe potuto in id- 
ciin nii'ilo essere sconfitta. 
■Anche se inomcntane.i- 
niente avessero prevalso 
forze ostili a quella linea, 
il popolo avrebbe conti¬ 
nuato ad andare avanti e 
.avrebbe senza dubbio tro¬ 
vato le vie c i mezzi per 


affermare la propria vo¬ 
lontà. 

Occorre comnnquo evi¬ 
tare che nel futuro deter- 
minati avvenimenti trovi¬ 
no impreparati non solo la 
ha.se (lei nostro partilo ma 
anche i compagni dirigen¬ 
ti. A tal fine hi.sogna stu¬ 
diare bene i problemi che 
sono jmeora aperti, o tra 
(piesti D’Amico indica al¬ 
cuni aspetti tifila vita sin- 
caeale o di fabbrica sui 
(piali saia c(*ntrjita la 
prossima sessione del C C. 
del l’Cl'S. Vi sono pro¬ 
blemi dell'oi gani/zaz.ione 
aziendale, problemi della 
struttura salariale, pro¬ 
blemi di (listi ilnizioiitz (Iel¬ 
la maiiodopeia che sono 
slitti posti, iiiii non anco- 
i:i risolti, e la cui natniii 
va ehiiiritii iinclie :d nostri 
lllilitilllli. 


DOZZA 

Anche quando si chio- 
dono cliiarimenti e infor¬ 
mazioni siiirUHSS — os¬ 
serva Dozza — non si può 
mai prescindere da alcu¬ 
ne considerazioni fonda¬ 
mentali: (pici che rappre¬ 
senta rURSS, il suo ruo¬ 
lo, la lotta mondiale nella 
qujile è impegnata. E* per¬ 
ciò da respingersi cpialsia- 
si atteggiamento < neii- 
tralistico ». Ogni dirigente 
(leve compiere un costante 
sforzo (li chiarificazione, 
altrimenti il partito si tro¬ 
va impreparato c* disar¬ 
mato (li fronte agli ;iv\'e- 
nim(‘nti. 

•Si è parlato di * garan¬ 
zie > (lemocraliche contro 
i t eol/)i di testa ». -Ma il 
t(‘iitativo di col|)o di mano 
c'è già stato, e ha già :ivn- 
to la stia risposta da p:iite 
del pallilo i* dei lai'oiatoii 
Sf'Vielici. DiiiKpie il siste¬ 


ma ha funzionato. Il fat¬ 
to è che la democrazia 
socialista è diversa e su¬ 
periore alla democrazia 
borghese, od è impensabile 
rintroduzione di forme di 
democrazia borghese nel 
paese del socialismo. 

,Si sono chie.ste anche 
informazioni supplementa¬ 
ri sulle contraddizioni ve¬ 
nute alla luce noll'URSS. 
'Itili contraddizioni sono 
.stato in realtà .'ipertamente 
Timmesse e dibattute: gli 
errori compiuti in campo 
agricolo, le deficienze ncl- 
rcdiliz.iii, le resistenze al¬ 
la line;! del .X.X Congresso. 
Oggi (picsle contiiuldizio- 
iiì o .sono sitile suiierate o 
sono in \iii di siiijoia- 
mcnto. 

MAMMUCARI 

(blando si p;n Iti delitt 
esisten/a «li elenienll con- 
1 1 1 tidditti Ili e del metodo 


per superarli, non si può 
usare — in riferimento al- 
rURSS — lo stesso lin¬ 
guaggio che si impieghe¬ 
rebbe per le contraddizio¬ 
ni della società capitali- 
.stica. La democrazia so¬ 
cialista e la libertà socia¬ 
lista non vanno in alcun 
modo confuse con quel che 
si chiama libertà e demo¬ 
crazia nel regime capita¬ 
listico. Il diver.so conte¬ 
nuto di classe impone ima 
visione radicalmente dif¬ 
ferente del problema. Per 
esempio, ptirltire di lotte di 
gruppi, come se si titillas¬ 
se di espressioni di classi 
tontraiiposte, vuol diie non 
tenere conto della realtà 
(Iella società sovieticti. 

E’ stato osseiA tito che ci 
sitmio truviiti imprepuititi 
dinanzi a determinati av- 
\ eiiimeiUi. E’ vero. Mti il 
mtitcriale (li studio c di 


documentazione esisteva: 
relazioni, discorsi, rappor¬ 
ti, atti dei precedenti Con- 
gicssi de] jjartito sovieti¬ 
co, ecc. .Noi non aljbituno 
però ti sufficienza utihz- 
zato o approfondito (|iie- 
.(:tti ricca messe di infor¬ 
mazioni e di (Ititi. 

Infine Mammucari toc¬ 
ca i problemi della \ia 
italiana al socialismi». Non 
è estitto dire che la pos¬ 
sibilità di seguire una via 
ittdianti sia oggcltivameii- 
• tc detcrmintita solo dai 
.successi raggiunti d a l 
mondo socialista: tali .suc¬ 
cessi facilitano e consen¬ 
tono il nostro cammino 
\ersi) il socialismo solo a 
coniiizioiie che il PCI fac- 
ciii ima politica giusta. La 
viti italiana era possibile 
e nece.'Sitriti. infatti, an¬ 
che negli scorsi anni, e non 
Siiltiinto oggi. 


Le conclusioni del compagno Longo 
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A (|iiest(» punto è tiiultito 
tilhi tiihiimi il ciimptiitiio 
l.iiie.i Lolle»», per trtirie le 
loiichiMoiii del «lihatlilo sul 
pi'iiiiit punti» (ieil'ii.d.g. l.)i- 
miii/i alle 11( hieste di pili 
.iui|ue iiifortmi/ioiii tivaii- 
/tite (Li Villi ( i>/np.igiii. 
Lungo riciii(l;i. iiinaiizitiit- 
tu, (he tutti» il imiteritile 

r. icdilti» (lidia lieh'gazioiic 
del PCI velia (intinto pri¬ 
lliti piihlilietito in volume. 

II rehitore jiassa poi ti li- 
spoiulere ili intesiti posti 
dai iliveisi iiiteiAenti. 

L Vie iitizioiiiih e ■» comii- 
ni.snii» iiii/ioiitile *>. — .N'es- 
siiiio Irti i compagni con i 
(|uali tihtiitiiiio ptiihito tu 
lilì.SS, si (* pioiiimciiito 
contro Iti necessilii di teiit*!' 
finiti» delle pili ticolai ll.i 
iitiziiiiitili e ili hastirsi su »h 
esse per condurre rtiziuiu* 
pohticti (lei ptirliti l'inmmi- 
sti. .Stabilito (iiieslo punto 
ih parteiiza. (* slatti sotluli- 

III iit.i la iieci s.'.itti di non 
(liiiienticiire le legge gene¬ 
rali dello sv iluppo jiolitiio 
e socitili* che conservano il 
loro vtilore peiintineiiti* til 
(li sopi ti delle ptii licoltiritti 
ntizioiitili. 

Partendo dii ipiestti esi- 
geiizti e stillo rihtidito il 
.giusto coordinamento che 
occorri* sliihihri* iiell'tizione 
prtiticti tra ptiiticoltnità nti- 
zionah e validitti di queste 
leggi generali. F.’ stato n- 
cordtito. n(*l mio rapporto. 
Iti ditticoltà (Il sttibilire 
(piesto giusto coiu’dinamen¬ 
to, inti. afferma l'ortitore, 
e miti opinione chi* il nostro 
ptirtit(» lo ha sempre ossci- 
viito. ottenendo positivi ri- 
snltiiti nella stia azioni*. .Sta 
tt noi vtilori/.ziire meglio i 
sucei*.ssi che tibhitimo rag¬ 
giunto. 

2. Interniizionalismo pro¬ 
iettino. — Ci è sitilo fatto 
ossei vtire. dti tiicniii coni- 
ptigiii sovietici, che le po¬ 
sizioni critichi? tissnnte in 
iletei iiiinali inoineiiti dtil 
nostro partito htiniio pre- 
stiilo li litinco ad cs.sere iiti- 
h//tite (Lilla propaganda 
tivverstinti. (rredo — dice 
Longo — che di ipiestti pos- 
.-.iluloà noi al>Intinio sem¬ 
pre ti-mito il ilehito ci»:il(»; 
III ogni mollo è unti ipie- 
stione di CUI ilohbitiiiio le- 
iii*r conto. 

3. / Fin titi* gniiLt' e ^Stil¬ 
lo guidti s. — La posizione 

tissuntti liti noi tdl'VIIl 
Congresso citi correitti e 
n<*cv*ss;iriti. trattandosi til- 
loia di tiss.ire hi concezii'iu* 
del rtipporti che d(*vono in¬ 
teriori ere tra i parliti co- 
Miiiiiisti. I compagni sovit*- 
lici 11 hanno iletlo: .Non 
al>l*iiiiiio mai chiesto t* non 
chii'ilitiiiii» inill.i il m ssuno. 
L;i fiiii/iom* che ogni p.ir- 
tito e p.ii'se liti ivi movi- 
inento iiiteriia/ioiiali* e iin 
latto oggettivo, intlipeii- 
ileiiti* iLille pri*tt*se e iLii 
rieoiio:c:nK*nti fomiah. S;i- 
lebt'i* l>i*n strano che men¬ 
tre noi sti.iino lOiuliiccniL* 
tdl'interno ilei nostri* pae- 
:e nr..i eainptigii;» per la 
l ollegitililti il t* 1 I ti ihre- 
.•lolie. proti'Hilt*ssiiiii». iit*i 
i.ippoiti eoli 1 p.irtiti liegh 
altii pa»*-''i. .ul tuia pi*>:- 
.-lone p.ii tici>I;ire. eschi- 
siv.i 

l’ero, ^•sst*^v;^ l'orati*- 
re. precis.iia f.i nostri! coii- 
ee/ioiu* ilei r.ip|H>rti Irti i 
p.irtiti coiniinisti cd operai. 

s. irebbe err«*ri* farne un 
mi'tivo coslaiite ih agit.i- 
ziene. *• 01111 * se su «picsT*» 
prot'lem.i esistesseri* ihvei - 
gen.'c tra n*»i «* 1 cynipagni 
s.iv’.etici. iiU'tìtrc *'if» non e 
as.solutamenle. Xoi rd*bia- 
m** il thntto e il ilovcre lìi 
lini* sc.inibii* ih **pinu*ni e 
ih v'sp«'rien/c c«»n 1 p.irtiti 
fr.itelli. m.ì non ih interfe¬ 
rire nella ihre/i*»ne di que¬ 
sti p.irtiti. 

Verità elementare. Ma 
che diremmo se un p.irtito 
face.sse una agil.azione sul 
motivi* che noi italiani n*'n 
.Tbhi.un** iliritti* ili interfe¬ 
rire nell.a sua diro.zione^ 

I raj)p*'rli tr.i 1 partiti 
fratelli. dev«*no ba.*(arsi sul 
reciproco scambio ili opi¬ 
nioni c ili esperien/o. Ma in 
questo quailr*' ogni p.irlilo 
mantiene la sua piena re- 
siH'usabililà di ihrezii*ne c 
«li elal*t*ra/ione vlolla pro¬ 
pri .1 hno.a |>»>litiiM. 

4 Sviluppo deU'economia 
sov letica. — L’impressione 
avuta dalla delegazione 
sulle realizzazioni, sidlc 
possibilità, sulle prospet¬ 
tive. ilello sviliipi» econo¬ 
mico c s**cialista è com- 
l*lessivamente non solo jx*- 
sitivo. ma entusiasmante. 


La riorgiinizzazione in cor- 
.so ncll'am iciiltiirti, lU'H'iii- 
iliistriii. lo .spirito che ani¬ 
ma tutta la vita politica, 
sociali*. i‘ciinoniicii 111 l’iiio- 
lU* .Soviet ic;i, vai i amio a 
siipciiiri tutte le (litlicolta. 
le .resisleii/e. le iiii rosl.i- 
zioni bill od alleile che an¬ 
cora restìuio. 

L'eslgeiiza che vi è oggi 
è lineila di retilizzare e di 
utilizzare, eoa i ritmi piti 
r.ipidi possibili, tutte le ri¬ 
sorse miUeiiali e umane 
che la scienza, il sistema 
socialista e il partito hanno 
iiiilicato e nii-sso in luce. 
Ciò è indispeiisahile. anche 
se costa ancora ri-hitivi sa¬ 
crifici e impone ancora ima 
estrema tensione di tulle le 
foi’zi*. (.'erto, se il mondo 
socialista stessi* a se. si 
potrelilie pone il prohli-ma 
d'iina maggiore gradualità 
nel I.aggiungere i traguardi. 
•Ma il mondo socialista (* in 
gara col mondo capitalista, 
non per staliilire dei re¬ 
cord. in.a per affi'rnuire la 
propria superiorità. Sa clii* 
i propri sncci'ssi hanno un 
enorme Vidoie economici», 
polìtici» (* sociale non solo 
per i pofjoli (lei paesi so- 
eialisti. ma per tutti i po¬ 
poli del gli»h(». Ogni siieces- 
sn deiri'ILS.S consolida il 
socialismi', la sua forza c- 
coiioniica. Il* sue possibilità 
di (hf(*sa e «li difesa della 
pace nel mondo i* .‘lecresce 
ovtniiiiie il prestigio delFi- 
«li*a socialist;i. 

5. Il colpo di mano del 
gruppo antipartito è stato 
mi grave tentativo dì sov¬ 
vertire lo norme, la disci¬ 
plina. il costnine che sono 
fondamentali e tradizionali 
nel l’iirtito coimmista del- 
rCnione .Sovietica. Si è 
trattato dì un tentativo di 
.sottrarre al CC la deeisio- 
ii(* sulla formazione d(*lla 
direzii'iie. e di far (Ie( id(*re 
nnitameiiti nella (lir(*zì(»n(* 
senza sentili* il CC. Di (pii 
deriva la gravità delle mi¬ 
sure prese contro i ipiattro. 

Sii che basi jiolitiihe si 
muoveva il gruppo’.' 1 (piat¬ 
irò non haniii* presentalo 
una vera i* propria |)i:ittii- 
forma politica, iinioveiidosi 
sul piano del r;iggiro e del 
colpo di mano. Tuttavia le 
divergenze i* h* resistenzi* 
opposte dai vari componi'ii- 
ti il gruppo, in \'aiì mo¬ 
menti. in varie (piestioni. 
indicano (piale fosse il lo¬ 
ri* (*rientamcnto. ipiale t li¬ 
ma •» vi»lt*ssero sostitniri* a 
«piella del XX Congresso, 
iiicomiiiciandi» a eambiari* 
la direzione uscita da (pie! 
congresso. Nel pass.ito \-i 
■ som» st.ite resisTeiizi*. so- 
' pi’iittutto da p;iil(* di M»»- 
Ìi»to\‘. alla norinali.'/.iziom* 
ilei rapp»*rti c(»n la .Iugosla¬ 
via (P''r iminteiiere l'iitti- 
\ ità diph»matna s»>Ii» nelle 
sue f»»rme tradi/ion:iIi>: a- 
gli iiu'ontri ti.i dirigenti 
si'vietici i* dirigenti dei 
paesi c.ipilalÌNlici. all.i col- 
ti\'a/n»ne delle terre ver¬ 
gini (p(*!che impresa di im- 
1 p»»ssibili* successo — ihce- 
. \'.im» — dimostrando, cosi. 

1 di sotto* abitari* Fesi-genza 
j di super.ne gli Stati Finti 
i nella produzione prn-r.ipitc 
di .dciini generi di largo 
Ci'iisumo); all.i riorganiz/.a- 
zioiu* industriale (dove ne 
andrebbe la < direzione ». la 
funzione del ILirtito? — os- 
servnvam*) : al ristnliili- 
menti* della leg.nlità socia- 
• Insta. 

1 lavoratori t* r('pin!i»ne 
pn’nblica h,inno .ncc<'lto con 
favt*ro le decisioni del l’Ie- 
nnm di giugno ilei Es¬ 
se .'^oni* st.ate approvate 
(pmsi sempre nlFtinanimita 
o alla quasi nnammità. in 
migliaia di riunioni, cui 
hanno partccip.ato comples¬ 
sivamente milioni c milioni 
di Lavoratori. 

Da tutto l’episodio emer¬ 
ge quale sia la forz.i del 
PCUS c del suo CC. E’ 
la prima volta che il ('(' 
prende una }*os;zione di 
tanta importanza nonostan¬ 
te che la maggioranza del 
Presidium non fosse ini¬ 
zialmente sulla linea che 
è stata poi adottata alla 
unanimità, salvo Molotov 
che si è astenuto. 

6. Problemi della demo¬ 
crazia. — Molto sì è discus¬ 
so su questi problemi. \ i 
sono stati dei critici che 
hanno projxisto. per l’Uiuo- 
110 Sovietica, la costituzio¬ 
ne di altri partiti, la divi¬ 
sione dei poteri. la sostitu¬ 
zione della democrazia par¬ 
lamentare a quella sovie¬ 
tica, cioè il passaggio a 


I forme e i.stitiili della de- 
miicrazia horgliese. Scioc- 
I l'hez/e che mm hanno nes¬ 
sun rajiporto con hi realtà. 

! come si o vemita cnstitiieii- 
I (lo neiri'inoiii* .Sin'ieliea 
I uia/if al Partito comimi- 
I .st.'i. al potere opeiaio. .Nel- 
[ ri nione .Sovietica, il par- 
j ilio ha lina funzione diri- 
( gente costituzionalmente 
I sTiiieita, unanimemente ri- 
I conosciuta da tutto il po- 
I polo. Lo svihip|)o della de- | 
I mocrazia in Fninne So- 
j vietica non pilo assoluta¬ 
mente essere \isto nelle 
' forme lioighesi e parla¬ 
mentali ilei paesi capitali¬ 
stici. 1 dirigenti sovietici 
hanno operalo in modo di¬ 
verso lìi quello indicato dai 
loro (latici. Hanno inco¬ 
minciato ad .affrontale ed 
a risolvei i'. ad imo ad imo. 
i pi'ohleini eonereti che si 
pi esenlaviino dinanzi a lo¬ 
ro; di'ci ntranienlo dell.i di¬ 
rezione ileiragricoltiira e 
(leirnulnsli ia. ineremento 
del henes.sere. partecipa¬ 
zione si'tnpre piii larga ih 
tutti* le oigamzzazioih e di 
tutti i militanti del Partiti» 
è (Iella classe operaia albi 
(‘lahorazione (lolla pi>htic:i 
sovietica. 

7. Perchè non è stata datti 
piiblilicii noti/iti degli osta¬ 
coli e delle resistenze che si 
venivtiiK» incontrando nelhi 
correzione degli errori del 
ptisstito'.' I compagni so¬ 
vietici si iittengoiK) alle in- 
dicaz.i(»ni lìssate già dal 


X Congresso del loro par¬ 
tito, quando Lenin fece 
tipprovtire la tesi che. pri¬ 
ma di aprire im ililnittito 
pubblico, occorresse rea¬ 
lizzine la unità tlella tlire- 
zione polilieti. (Questo mi*- 
todo inesentti. ntitnrtihnen- 
te. degli iiieonvenienti, mti 
e jinr sempre il metodo 
elle la esperienzti lui di¬ 
mostrato essere il pili uti¬ 
le e il pili saggio. 

8. 1 siiuLictiti. — In con¬ 
seguenza lidia ridi gtiniz- 
z.tizione delhi direzione dd- 
rindustria. sono state ope- 
r.ite (Ielle moiliJiche tilla 
j struttura dei sindactiti. che 
non sono modiliche pura¬ 
mente orgiinizzative. 1 sin- 
«Lictiti hanno avviato tut¬ 
to mi lavtui» di l ifornui del¬ 
la struttura e di iiereqna- 
zioiie dei salari, ai livelli 
pili devtiti. 

Tuttavia, su questo ter¬ 
reno. I*isi>gna vedere le co¬ 
se nella loro realtà. Va ri- 
sohitiimcnte respintti Fiileti 
ehi* Fopei'tiio sovietici) siti 
stato e sia privo di assi¬ 
stenza. per i difetti che si 
soni* riscontrati nd funzio¬ 
namento (lei sindacati, l.o 
operai!» sovidieo. ha sem¬ 
pre potuto disporre ili mol¬ 
ti mezzi c strumenti jier 
p.irtecipare alla .soluzione 
(lei sii(»i problemi, alla 
salvagnanlia dei suoi inte¬ 
ressi personali: conferenze 
(li produzione di fabbrica, 
C'.imitati sindacali, orga¬ 
nizzazioni del partito ili 
fabbrica, ecc. 


0. Il problema delle « ga¬ 
ranzie ■ . — Non è tanto una 
iliiesliono ili norme statu¬ 
tarie, quanto dell'azione, 
dello siiinto che dà vita a 
tali norme. Del resto, an¬ 
che nel periodo staliniano. 
Fessen/a ileniocratica del 
partito e ilei regime so¬ 
vietico e stala salvata tanto 
che le deformazioni che ne 
erano state fatte furono 
corrotte dal partito stesso, 
senza dar luogo a sconvol¬ 
gimenti e .sommovimenti. 

Tutte le decisioni preso 
di recente vanno nel senso 
di rompere le incrostazioni 
l’unicraliche. ilaie piu svi¬ 
luppo a tutta la vita demo¬ 
cratica .sovietica, far par¬ 
tecipare sempre pili larga¬ 
mente lutto il Fallito e il 
p(»pi>lo lavoratore alla da- 
horazione e alla ricerca 
(U'Ile soluzioni dei problemi 
della vita sovietica. Il 
griipito dirigente sovietico 
procelle con fermezza e a\ - 
vedutezza su questa via. 
ben cosciente delle diffi¬ 
coltà che ha di fronte e 
della necessità di superarle 
insieme con tutto il partito 
e con tutta la classe ope¬ 
raia. Xd giudicare la loro 
opera di direzione, non si 
deve mai dimenlican* la 
realtà sovietica, cosi come 
si è \emila formando 111 
i|iiaranta anni dì lotte e dì 
reali;<zazioni, c la grandio¬ 
sità dei compiti cui deh- 
hoiio assoh eie e delle dif- 
lìcolta che debbono supe¬ 
rare. 


La seduta di ieri 


Ieri mattina alle 9 il C.C. 
ha iniziato il dibattito sul¬ 
la relazione del compagno 
Ameiulola • sul secomio 
punto all'o. d. g.: < L’atti¬ 
vità del partito e la prc- 
liaraziuiu* della campagna 
elettorali* ». l’iesieiie il 
compagno Scoccimarro. il 
quale dà per pi imo la pa¬ 
rola al compagno Scappmi. 

SCARPINI 

La iiioliilitazioiie ddto- 
i l'ale deiravver.siirii» i* già 
inizi.it.'i: aH’ini/iativa del 
padronato sul terreno del 
I iformismo si alfiaiica una 
mas.siccia attività del cle¬ 
ro. Scopo comune, ipidlo 
di creare un'atmosfera di 
.sfiducia verso il socialismo 
e (lì convincere che il ca¬ 
pitalismo e in grado di af- 
front.'in* e rist»lvcre i pro- 
jiri jiroblcmi. 1” ingente 
perciò — alferm.i Scappìni 
— uscire (Ligli impiicci che 
ancora rallentano la vita 
e Fattivita di*! p;irtiti». e 
soprattutto nl.*tian(lona:e le 
discussioni sterili che si 
risolvono nei tentativi 
di classilìcazione di (pie- 
sla II di iiiiell.i pi»sizi»»nc. 
astraendi) dai problemi e 
dagli **biettivi concreti, 
j Fii:‘ non trascurando, na- 
ì tnralmcnte, di combattere 
i le devi;izio:ii. dobbiamo 
i far perno siiH'imita del 
I i).irtit»». dobbiamo portare 
j 1,1 lotta politica aH'interno 
del partito su un piano co¬ 
struttivo. E’ necessaria, a 
tal tino, molta chiarez;»a e 
maggiore precisione, affin¬ 
ché il momento dcH'nnità 
prevalga sul momento del¬ 
ia polemica. 

MACALUSO 

Macahiso sottolinea in- 
nan/itutto come le t»: g.uii/- 
zazioni clcrie.ili siano ’.ni- 
scite a realiz.'.ire un.i lit- 
! ta rete di inTe:essi e di ri¬ 
catti con CUI Tenere sotto 
controllo largii: strati di 
lavoratori o di celi ineil;. 
In Sicilia, ad esempio, l'o¬ 
pera ih corruzione si svi- 
hipp.i attraverso le banche, 
la Cassa del Me/zi*giorno. 1 
grandi eonnmi. la Regione 
stessa, gli istituti mutuali¬ 
stici. i tons<>r7i agrari, le 
Camere di eommercio, i 
vari enti; picoeli c medi | 
industriali, artigiani, pic¬ 
coli appaltatori, ingegneri, 
geometri, medici si vedono 
costretti a passare per ca- j 
nali della Democrazia cri- 1 
stiana se vogliono ottenere | 
crediti, lavoro, permessi c 
rosi via. La Domocmzia 
enstian.T non è pili soltanto 
il partito delle T;.'.diziona- 
h forze cattoliclie conser¬ 
vatrici. ma ha tra i propri 
esponenti anche ex-libera¬ 
li. ex-monarohici. mass»*- 
ni. gente dello vecchie 
clientele. Ciò naturalmente 
pv>rta con se anche profon¬ 


de contiadiliz.ioni, .sulle 
quali possiamo far leva. 

\'i è oggi in Sicilia mia 
importante ripresa del mo¬ 
vimenti*. dalle lotte per i 
salari aH’agilazione per la 
i industrializzazione c per la 
liifesa delle zolfaio, dal¬ 
le manifestazioni di viti- 
cultori alla rivendicazione 
di nuove opere pubbliche. 
So .sapremo orientare il 
malcontento e far com- 
! prendere che la DC è il ne¬ 
mico principale, saremo in 
grado di olfrire ima pro¬ 
spettiva a larghi settori di 
opinione pubblica; e su 
ijiiesto terreno troveremo 
certamente al nostro fianco, 
in molte zone, il Partito 
socialista. 

GRUPPI 

Il nostro sforzo, nel cor- 
.so della campagna eletto¬ 
rale — dice il compagno 
Gruppi — ilovrà esser di¬ 
retto. da un lato, a man¬ 
tener viva la passione poli¬ 
tica c a tener deste le gran¬ 
di ipiestioni di fondo (in 
primo luogo quelle relative 
alla pace e al disarmo), 
daH'altro lato a dire le p.i- 
rolc più convincenti sui 
problemi della vita quoti¬ 
diana e del benessere ilel- 
le masse. Su questi aspct- 
I ti. infatti, e prevedibile che 
i la DC imposterà la pro- 
j tuia campagna. 

I II Comitato federale ih 
Tonno ha discusso un pia¬ 
no di iniziative tendente a 
render ciliari*, dinanzi al¬ 
le grandi masse, il valore 
di questa alternativa: chi 
garantisce il progresso di 
'rorino. a chi pini e.-^sere af¬ 
fidato il compito di assicu¬ 
rare in prospettiva il l.i- 
voro a tutti i ciTtadini? .\1 
monopolio e all.i DC ci'.e lo 
sostiene e ne e a sua volta 
sostenuta, unpiiie alle for¬ 
ze della liemoerazi.i? T:a 
gli operai, sembra che Fa¬ 
zione rif»*rmis*ica del mo¬ 
nopolio cominci ad incon¬ 
trare alcuni limiti, come 
dimostra il passo indietro 
della Fiat sulla questione 
lielForario di lavoro e l'an- 
! mineio d.ito alla CISL e nì- 
' 1.1 FIL da Valletta di non 
voler procedete ad nlte- 
; ;or; ei*ncess;on;. D.i ’p.irte 
nv.st;.! pnnteretno soprat¬ 
tutto sulle ipiestion: sala¬ 
riai;. date le ^ forb;ci » clic 
s; so.’.o create tra parte n.'!- 
z;i»naie e parte aziendale 
ilei salar e, e tra : salari 
delle granili f.ibhriche e ; 
s.ì'.ii i delle . p:ecoIe f.ib- 
hr;i'iie. 

.Aivanto a questo — ag- 
1 giunge Cìmiipi — dov remo 
puntare la nost:.i attenzio¬ 
ne sui problemi iFuu 01 - 
ganieo sviluppo della gran¬ 
de citta moderna (fabbri¬ 
che, teatri, arce fabbrica- 
bili. mercati generali, scuo¬ 
le, trasporti, piano regola¬ 


tore. ecc.); ilovremo reagi¬ 
re ai rigurgiti iinlimeridio- 
nalisfici che lisoigono al¬ 
l’ombra d'nna falsa conce¬ 
zione dell’aiitonomia n- 
gionale; dovremo indicare 
nelle drammatiche coiuli- 
zioni degli immigrati il 
fallimento della politica 
del governo c* del monopo¬ 
lio. Gruppi insiste intiiie 
sulla neces.sità di elaborare 
ima politica nazionale del¬ 
la casa. 

MAZZONI 

I contrasti interni della 
DC verranno alla luce — 
alferma Mazzoni — solo se 
sapremo suscitare e dirige¬ 
re ima opijosizionc di mas¬ 
sa dei lavoratori. Alla lot¬ 
ta contro il prepotcre cle¬ 
ricale e contro gli attenta¬ 
ti alla democrazia c alla 
libertà dovranno parteci¬ 
pare. anclic .sul terreno 
elettorale, le grandi orga¬ 
nizzazioni di massa e i 
sindacati unitari. E i lavo- 
rat«*ri comunisti devono 
dare tutta la loro attività 
jier far uscire i sindacati 
dalle difficoltà attuali, po¬ 
nendosi alla testa delle lot¬ 
te. polemizzando con le po¬ 
sizioni degli scissioni.sti. in¬ 
dicando e chiarendo le 
lU'ospcttivc. 

Si tratta, in deflnitiva. di 
organizzare il vivo malcon¬ 
tento esistente attorno a 
11:1 ninpii* progiammn r;- 
vendicativo. Che il malcon¬ 
tento sia forte Io confcrnm 
la ripresa delle lotte ope¬ 
raie c contadine anche 
nelle cosideltc < oasi di 
benessere » capitalistiche. 
Mazzoni elenca qui i mo¬ 
vimenti sviluppatisi nelle 
fabbriche e nelle campa¬ 
gne. e sottolinea gli impor- 
tiinti risultati raggiunti sul 
terremo s.alarialc. contrat¬ 
tuale. Tio rimati Vi*, legislati¬ 
vo. previdenziale. 

Già elle i capitalisti mo¬ 
strano l'intenzione lii af¬ 
frontare le tendenze infl.i- 
zionistiche c**! blocco dei 
salari e con la compressio¬ 
ne della capacità d’acqui¬ 
sto delle masse, bisogna 
intensiticare Fazione per .1 
trasferimento nella part-e 
fissa del .salario della mag¬ 
gior quota p<*ss:bile delia 
pa;te mobile, per il rinno- 
V** c il miglioramento dei 
contr.itti. per la riduzione 
dell’orario di lavoro, per il 
riconoscimento giuridici* 
delle Commissioni interne. 
E’ forse il caso anche di ; 

, prendere la rivendicazione 
della scala mi*bile per : 
pubblici dipendenti e pc r 
i pensionati 

MASSOLA 

Rispetto al 1953. il qua¬ 
dro che a'obiamo di fron¬ 
te alla vigilia di quesie 
elezioni — ilice M.issola — 
c molto diverso. 11 quadri- 
partito non esiste più, e la 


« 
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L* UNITA' 


Amendola al CC del PCI 


DC si presenta sola, in po¬ 
lemica coi partitini. Quan¬ 
to al nostro partito, se è 
vero che esso si trova in 
una situazione meno buo¬ 
na dal punto di vista nu¬ 
merico, è anche vero che 
la nostra linea politica e 
più precisa, che resistenze 
e incomprensioni che nel 
passato erano rimaste nel- 
l'oinbra ora sono state por¬ 
tate alla luce e combattu¬ 
te, che i nostri cpiadri si 
sono maturati. 

La prima esigenza che 
oggi il partito ha di fron¬ 
te e quella d’una salda uni¬ 
tà politica e ideologica, 
fondamento d’un più acce¬ 
so spirito di lotta. A tal li¬ 
ne è indispensabile innan¬ 
zitutto valorizzare ade¬ 
guatamente le battaglie 
condotte e i successi rag¬ 
giunti nel corso di questa 
legislatura, sia in Parla¬ 
mento sia nel paese. La DC 
cerca di sorvolare su ciò 
che ha fatto (o meglio su 
ciò che non ha fatto) nel 
corso di ciuesto quinquen¬ 
nio, un quinquennio nel 
corso del ciuale ci sono sta¬ 
te ben sette crisi ministe¬ 
riali. Per il nostro elettore, 
invece, quel che abbiamo 
realizzato negli anni passa¬ 
ti deve rappresentare una 
garanzia di ciò che conti¬ 
nueremo a fare c a otte¬ 
nere nel futuro. 

Gli ultimi mesi della le¬ 
gislatura in corso, — ter¬ 
mina Massola — devono 
anche essere utilizzati per 
porre ovuiuiuc — specie da 
parte dei comuni — le li- 
clìieste e le rivendicazioni 
che interessano le popola¬ 
zioni locali. 

BARCA 

Il compagno Barca ha 
rilevato che gli avveni¬ 
menti internazionali e in¬ 
terni deirultimo anno han¬ 
no offerto una conferma 
della validità della linea 
stabilita dall’ Vili Con¬ 
gresso del partito. Ciò è 
vero in particolare per la 
situazione economica del 
campo imperialista, dove 
si assiste a fatti di gran¬ 
de rilievo non più acci¬ 
dentali o legati a questa 
o a quella situazione loca¬ 
le. ma che rivelano una ca¬ 
ratteristica generale. Con 
rvill Congresso il parti¬ 
to prese atto e coscienza 
di situazioni nuove crea¬ 
tesi nella fabbrica e ili un 
salto qualitativo verifica- 
tosi nella tecnica, ma com¬ 
battè ogni tendenza a ri¬ 
cavare da ciò conclusioni 
secondo cui il capitalismo 
aveva trovato condizioni 
di indefinito sviluppo e di 
evoluzione verso forme di 
cosiddetto capitalismo po¬ 
polare. Ciò che sta acca¬ 
dendo ora nel mondo, in 
tutti i principali paesi ca¬ 
pitalistici. conferma l'esat¬ 
tezza della posizione poli¬ 
tica e ideologica a.ssunta 
con rvill Congresso, po¬ 
sizione rigorosamente mar¬ 
xista secondo cui esisto¬ 
no leggi di tendenza a cui 
il capitalismo non può sot¬ 
trarsi e che portano «ne- 
vitabilinente a un aggra¬ 
vamento delle sue con¬ 
traddizioni, c che esistono 
d'altra parte « fattori coii- 
trastanti > — e tra essi lo 
sviluppo tecnico e delle 
macchine che portino ad 
un aumento della produt¬ 
tività — che possono at¬ 
tenuare. o per qualche pc- 
liodo anche annullare, il 
corso delle leggi di ten¬ 
denza. 

Oggi non si è solo di 
fronte a difficoltà valuta¬ 
ne dei paesi capitalistici, 
ma di fronte al fatto che 
tanche se non dobbiamo 
cadere nello schematismo 
di parlare subito di crisi) 
sta saltando il margine che 
il capitalismo si era assi¬ 
curato. Sono in gioco le 
questioni essenziali dei li¬ 
velli c della capacità tli 
acquisto dei salari, degli 
investimenti, ecc. 

L’epoca deirautomazio- 
ne e appena cominciata e 
il capitalismo già confcs.-ii 
che non ce la fa. che le sue 
contraddiz.oni si sono ag¬ 
gravate. Sco.mpare cpiel 
margine che aveia cost.- 
tuito una ba.'e obiett.'. .i 
por le teorie del neocapit..- 
I.smo. per il pa'.erna!i>mo, 
por le relazioni umane ecc. 

Questa situazione non so¬ 
lo dà conferma della vali¬ 
dità delle posizioni generali 
scaturite dall’ Vili Con¬ 
gresso, ma anche della va¬ 
lidità delle indicazioni par¬ 
ticolari, della linea ili 
azione sindacalci della ri¬ 
cerca. por esempio, di un 
legame tra lotta salariale 
generale, che arqiii.-qa un.i 
!mpc>rtanza lìeci-iia di 
fronte al fatto che il c.i- 
pitalismo SI sforzerà d; r.- 
correrc ad altri <* fattori 
contrastanti > come l'in- 
tensità dello sfnittamento 
e la depressione salariale, 
c la lotta aziendale che 
mantiene tutta la sua im¬ 
portanza specie in una si¬ 
tuazione cosi differenziala 
com.c quella italiana. 

Il partito non ha an¬ 
cora piena coscienza, in 
tutte le sue istanze, di que¬ 
ste conferme che : f.ntti 
danno alì.i linea ptrlitic.i 
dcirVIII Congres.so. Persu- 
per.ire le situ.rzion: negri- 
tive indicate da .■Amendola 
nel suo rapporto. Barc.i r.- 
tiene assolutamente giu¬ 
sta. e da sottolineare. i';n- 
ilicazione contenut.i nello 
stesso rapporto, secondo 
CUI occorre passare da una 
posizione di difesa su due 
fronti della I.noa del par¬ 
tito a una pvosizione c.i- 
stnittiva por l’.ipplica/.o- 
na della linea ddl'VIIi 


Congresso e per la conqui¬ 
sta ad essa di tutti i mi¬ 
litanti. Ksiste un solo fron¬ 
te, quello che divide il 
partito impegnato a rea¬ 
lizzare r Vili Congresso 
dagli oppositori dell'Vlll 
congresso, da qualsiasi 
parte essi si trovino. Su 
questa linea, portata avan¬ 
ti con nettezza di po.'izioni 
ideologiche e politiche, si 
può ridare a lutto il par¬ 
tito entusiasmo e slancio. 

La preparazione delle e- 
lezioni devo essere l’occa- 
sione per chiamare tutti i 
compagni a ti aduno in 
realtà, in proposte e linee 
d’azione concrete la poli¬ 
tica del Partito, per far 
essere tutti, operai, conta¬ 


dini, intellettuali, elabora¬ 
tori e corresponsabili del¬ 
la nostra politica, della 
lotta contro ravversario, 
per la viy italiana al so¬ 
cialismo. 

G. C. PAJETTA 

La parola è quindi al 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta, della segreteria del 
partito. Dopo aver osser¬ 
vato che non vi è da stu¬ 
pirsi se vi sono ancoia og¬ 
gi nel partilo delle zone ili 
inerzia e ili incomprensio¬ 
ne politica. Si tratta anche 
di fenomeni di demoraliz¬ 
zazione che hanno origine 
nella lotta lunga e fatico¬ 
sa che il partito ha con- 


I COMIZI DI DOMANI PER IL «MESE» 

Tog HflIti fl Gross elo 

A Salerno il Festival meridionale del¬ 
l’Unità - Le altre feste provinciali e locali 


Domani si svolgeranno in 
lutta l’Italia altre centinaia 
di manifestazioni per il Mese 
della stampa comunista. Tra 
(piesle. le pili importanti 
quelle di Grosseto e Salerno; 
in qiiesfultinia città si svol¬ 
gerà il festival meridionale. 
GROSSETO: Togliatti 
VAL SEHR1.N'.\ ( Ale.---andriaV 
Longo 

COSENZA: Alicata 
AREZZO: Colombi 
P A L I A N O: iFrosinone) : 

D’Onofrio 
LATINA: Ingrao 
SALERNO: G. C Pajcttn 
CAGLIARI: P. Secchia 
NAPOLI (Ponici); Sereni 
COPERTINO (Lecce): Spano 
UDINE; Adamoli 
MENFl (Agrigento): Berti 
TERAMO: Bona/zi 
FEHRANDINO iM .itera): 
Cinanni 

VENOSA e MELFI (Poten¬ 
za); Maglietta 
CASALE (Aless ): Lajolo 
ÒSIMO (Ancona): Masetti 
RIETI: Massini 
MONTALTO DI CASTRO 
(Viterbo); Robotti 
PtJGGIBONSI e S. GIMl- 
G.NANO (Siena): Vidali 
PECCIOLI (Pisa): Zamponi 
VICO PISANO (Pi.sa): Raf¬ 
faeli) 

L’AQUILA; Corbì 
TEMPERA (.Aquila); Pie- 
ralli 

PROVINCIA DI SAVONA 
OpRi 

LUSIGNANO: .sei). V. Zucca 
Dontanl 

G.ARLENDA e CASANOVA; 
ori. P. Calnndrnm»: S. FE¬ 
DELE e VILLANOVA; se- 
nalore V. Zucca 

PROVINCIA OI MANTOVA 
Osci 

MIRASOLE (S. Benedetto): 
Teodosio Aimoni; VILL.A 
GARIBALDI (.S. Benedetto); 
Piero De Nicolai; CESOLE; 
Attillo Zanchi 

Domani 

PORTIOLO; Gustavo Nan- 
netti: MEDOLK: Aronne 

Vei-ona; CARBON.ARA; on. 
Silvano Montanari; BOND.A- 
NELLO: Rinaldo Bottoni; 

-ACQUANEGRA: Attilio Zan- 
chi: S. GIOVANNI DOSSO: 
S€>n. Clarenzo Menotti; CIZ- 
ZOLO; Iris ForTuna; DR.-A- 
GONCELLO; Bruno P.isijua- 
lini 


FORNACETTE: Marco Giar- 
dina; COLTANO: Nello Di 
Paco; PUTIGNANO: Sergio 
Pardera; MADONNA DEL- 
L’ACQU.A: Dino Dini 
PROVINCIA DI ANCONA 
MONTECAHOTTD- Ferdi¬ 
nando Binci; C.-\MF2RANO: 
sei). Egisto Cappellini; MON- 
SAVITO: Renato Bastiancl- 
li; RUSTICO DI POLVERI- 
GI: .A. Galeazzi; S ELE.N'.A 
DI SERRA S. QFIHICO: 
Mario Ercoli: PANTIERE 
DI CASTELBELLINO: dot¬ 
tor Enzo Santarelli ; PIA- 
NELLO DI MONTEROBER- 
TO: on. Aristodemo Manu'- 
ra: PONTELUNGO DI AN¬ 
CONA: Alilo Severini; SE¬ 
ZIONE MONTI: avv. Cleto 
Boldniii 

PROVINCIA DI ASCOLI P. 

OF'FIDA; on.le Maniera; 
FERMO; Marino Calvaresi; 
RIPATRANSONE: G u i d o 
Cappelloni; GRO'TI'AMMA- 
RE: Renato Bastianelli: CU- 
PR.AMARITTIMA; G i ii 1 i a 
i Nocchi; ACQUAVI VA P : 

( Giuseppe .Nardinocchi: POH- 
I TO D’ASCOI.I: Guido Janni; 
CENTOBUCni: Primo Gre- 
gori 

PROVINCIA DI TERAMO 

! .SCERNE (Pir.eto): sen. l.eo- 
I ne; CUSCIANO ‘Molitorio»: 

I Ferrucci; AIIJTIGNA.NO (Pi- 
j noto); Rklolfi 

PROVINCIA DI ROMA 
COLLEFERRO : P.astoio ; 
L1CENZ.A; Enzo Lapiccirel- 
I la; C.ARPINETO: Aldo Giun¬ 
ti: GENZANO; Edoardo Pel¬ 
ila ; FRASCATI: Claudio 
Cianca: GENAZZA.NO; Re¬ 
mo Marlctta: .SANTERANO- 
Nando Agostinelli; MENTA- 
N.A: Mario Maminuccaii; 
ALBA.N’O; Aldo Natoli; IEN¬ 
NE: Antonio Fosca : M AN¬ 
ZI A.\A: Enzo Stimma : CA- 
STELGANDOLFO; Stanislao 
Biuscani: FRATTOCCHIE: 
Marx Volpi: FINOCCHIO; 
Alfredo Reichlin; DONNA 
OLIMPIA: Giglia Tedesco; 
APPIO: Luciana Bergamini; 
CENTQCKLLE: Giulio Tur¬ 
chi; VESCOVIO: Feinando 
Di Giulio; VALLE AURE- 
LIA: Enzo Modica; TUFEL- 
LO; Fausto Fiore; APPIO 
NUOVO; Gianni Gandolfo 


PROVINCIA DI PORLI’ 
Osgi 

MONTLANO; on. Quinto Buc¬ 
ci: CIVITELLA; Nicola Pa- 
glinrani; SAN PIETRO IN 
GU.ARDIANO: Emilio F’anti- 
ni; PALAZZETTO: Alberto 
Alberti; RIO KRKMO 
Domani 
VILLAMARINA; Angolo Sa¬ 
tanassi; BRACCIANO; Lu¬ 
ciano Rasi; GIAGGIOLO: 
Pmulia Lotti: VILLA SELV- 
VA: Sergio Flaniigni; S. CO- 
LOMB.ANO: Luciano Mar¬ 
zocchi; M.ACERONE: Mas¬ 
simo Assirelli; S, VITTORE: 
Paolo Valboncsi; RIVO- 
SCHIO: Zorio Ciani: RON¬ 
COFREDDO c S. PAOLA: 
Guglielmo Lonzardi: BOR¬ 
GHI: France.sco Alici; L.A- 
GO SAMOGGIA; Armando 
Merendi; SERRA TORNA¬ 
NO: Alfeo B e r 1 a c c i n i; 
S MARTINO (Dovaldola); 
.Adelmo Fantini 

PROVINCIA DI VENEZIA 

C.AMP.AGXA L’ITA C-i.n, 
Marif> Vianello: C.AMPO- 
LONGO MAGGIORE: on. 
G E. Giar.quinto; BOION; 
Cesco ChincIIo; .TESOLO; 
Primo Zorzetto; V.ALM.AR.A- 
N.A «Mirai: .Aldo Mnnenlc; 
DOG.ALETTO -M:r.*. •: Primo 
De Lazzari 

PROVINCIA DI VERONA 

VILL.A B.ARTOLOMEA; Am- 
brosini; ERBE’; Calzolari; 
DOMFiGLl.AR.A: Montini; 
GARGAGNAGO; Lavagnoli; 
ARBIZZ.ANO; F'ranchini 
PROVINCIA DI PADOVA 
AGN.A: Giorgio To^i; PISA- 
N.A: Franco Bu.'ctt.T: S LU- 
C.A Ir'-nf Coccoli 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Occi 

DONZFILL.A; on. S-.-.enr.o 

C. ivazzini 

Domani 

FAS.AN.A; Pierino Lugli; 
V ILL.AN(^ V.A M.AP.CHLS A. 

on. Severir.io Cavazzini; R.A- 
MODIPALO: on, Spartaco 
Marangoni; BOTTRIGHE: 
sen. ^verino Bsilognesi 
PROVINCIA DI LIVORNO 

S. LORENZO' on. Vasco Ja¬ 
copo- C.ALETT.A or. L . 
r.. D PARRANA S M 

D. -»” Re- 70 Ceceh.ri. TORTO 
AZZURRO (F.’r,.-.' Eddo 
Pr.o.in: 

PROVINCIA DI PISA 
Osci 

S GIULI.ANO. f.n. Leonello 
RaiTaeili; TITIG.N’ANO; Sil¬ 
vio P.ii.licchi; S. MINI.ATO: 
Luciano I.usvarrii; PONTF1 
A F.GOL.A; Leonello Diomelli 
Domani 

MONTECATINI VAL DI CE¬ 
CINA; Wallei Pi'telli: CA¬ 
SCINE DI Bl"ri' Arturo Ba¬ 
lestri; COLLEMONTANTNO: 
Vinicio Bernardini; L-A ROT- 

T. A: Flavi.a Guardina ; MI¬ 
GLIARINO: .Silvio Paolicchi; 
CASTELNUOVO VAL DI CE¬ 
CINA; Luciano Lusvardi; 


PROVINCIA DI VITERBO 

CASTIGLIONE IN TEVERI- 
NA: Remo Marletta; AC- 
OFAPENOFiNTE: N i c o I .a 

Salvatori: BASSANO DI SU- 
TRI; Angelo La Bella; BA- 
GN.AIA: Leto Morvidi; lilON- 
TEROMANO; Gualtiero Sar¬ 
ti; CIVITELLA CESI: Luigi 
Petroselh: CHI.A; Ce.sare 

Suzzi | Fredduzzi 


PROVINCIA DI LATINA 

SEZZE: (Casoli): Cipriani; 
SF'ZZFJ (Colli); Attanasi; 
PRIVERNO: Berti: ROCCA¬ 
TORTA: Velletri; CISTER- 
N.A; Macca rune 

PROVINCIA DI NAPOLI 

OlIRi 

CASTELLAM.MARE: Alino- 
vi; SECONDIGLIANO: on. 
Caprara: C.ASORIA: ««n. Go- 
mez; GIULIANO: on. La 
Rocca 

Domani 

PIANURA; sen. Valrr.zi 
PROVINCIA DI BARI 

AI.TAMURA: Tommaso Si- 
c'ilo; SANTER.AMO; Carmi¬ 
na Patrono; C.ARBO.N.AR.A 
•Bar:); Mario Giannini; 
MO.NTEGROSSO (Andria»; 
on. M. Ai.sonnato; TROIA- 
NELLI (.Andriai; on. Carlo 
FrancaviHa ; .-ANDRLA: Di*- 
menico De Lctinardis; BI- 
SCEGLIE: avv Filippo Sa¬ 
lerno; C.ANOS.A: dott Giu- 
.■^cppe Matarrrse; GIOIA 
DEL COLLE; on. Ad.a Del 
Vecchio 

PROVINCIA DI FOGGIA 

APRICENA; F’dippo Pelo.si; 
C.ARPINO' -Antonio Borardi; 
ISCHITELLA: Emilio Amo¬ 
roso; ASCOLI SATRIANO 
on. Michele M.agnfi; ROC- 
CHETTA S ANTONIO : Pa¬ 
squale Pasqualicchio; STOR- 
N.ARELL.A; sen. Imperiai*-: 
•S. FERDINANDO Snvi-o 
Gr r.tii. ; SERHACAPRIOLA 
D’Onofno; MEZZA-NONFi; 
Carme r.<>. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Orci 

S.AN VITO: on. Nadia Spa¬ 
no; VILLAPLTZU: Umberto 
Figu.s 

Domani 

SINN.AI: on. Luigi Pirastu: 
GU.ASUL.A: on Giuseppe 

Borghero; NURAMINTS: 
.Andrea Raggio: VILLACI- 
DRO on, RafTr.rlc Cois; 
SANLURI; SabaP.re Ghirra 
PROVINCIA DI ORISTANO 
MOGORO. on. Ignazio Pi- 
rastu 

PROVINCIA DI NUORO 
ME.AN.A SARDO: on. Renzo 
Iaconi; TONARA: on. Pre- 
vo.=to; NUR.ALLAO: Orni: 
DORG.ALI: .Molis; SIL.ANUS: 
Salici 

PROVINCIA DI SASSARI 

TEMPIO: on. Luigi Marras; 
ÒSCHIRI; on.le Salvatore 
Nioi; BONORVA: on. Gio¬ 
vanni Maria Cherchi; CA- 
STELSARDO: on. Luigi Po- 
lano; VIDD.ALB.A; on. Gi¬ 
rolamo Sotgiu 


dotto in tutti questi anni, 
e che nintnravnno già pri¬ 
ma degli avvenimenti del 
'50. Pajetta sottolinea an¬ 
ch’egli che il giudizio dato 
dalTVllI congresso sulla 
nece.ssità e possibilità (.ìi 
.successo della nostia op¬ 
posizione è oggi coufei- 
inato dai fatti. La 1).C., 
pur avendo m mano tutte 
le leve del potei t' e gio¬ 
vandosi di glandi me/./;, 
non ha certo risolto in ciue- 
sti anni nessuno dei pro¬ 
blemi che SI present.ino 
scottanti ili fronte al P;ie- 
se U.isti pensare per e-Jeiii- 
1)10 ai colliwitoi'i duetti, 
X'éiso CUI la D C. lui con¬ 
centrato tanti sfiu'/i per 
arrivale poi alla gia\e 
criM di fiducia nelle .-ACLI, 
nella Honomiana. nelle an¬ 
tiche ti.iili/ioni che la cri¬ 
si del vino e la tragedia di 
San Donaci hanno messo 
in eviiicn/.i; oppure allo 
.stato della sciiohi italiana: 
in un ainbiente cosi pm-o 
sov\'ersi\'o, si.imo allo .-.ci.i- 
pero (.Iella scuola it;iliana. 
C’e dunque una opposizio¬ 
ne oggettiva nel paese, che 
vede scliicrati vastissimi 
strati della popolazione, e 
che conferma i limiti sto¬ 
rici c oggettivi insupe¬ 
rabili che ha il riformi¬ 
smo italiano. Nostro com¬ 
pito è (li fai corrispoiidcie 
a tpie.-'ta situazione la c»>- 
scienza della necessita di 
ima lotta \ igoro.sa di oppo- 
si/ume. una lotta clu' le 
nostre impostazioni Iianno 
già portato a successi e ri¬ 
sultati tangibili. Sul piano 
politico la line del * centri¬ 
smo » e di Scclbii è legata 
alla nostra azione, .nelle 
campagne c nella lott.i 
per la * gui.sla causa » c la 
pensiline ai contadini il 
nostro iiidiiiz.’o e l.i nostra 
azione hanno muto un pc- 

.''O ilecLsivo. 

Questo è cii) che ile\e 
(•■•'Si'ie c(>ntrapposto a coiti 
< impazienti » che ci ac¬ 
cusano di immobilismo 1 
tatti hanno diniostiato che 
celti' allei natu'r' ih mili¬ 
tanti che SI dicono inip.i- 
zii'iiti hanno finito ci.l tia- 
diii.-'i in t'pj.Midi di c.ipito- 
lazitiiic. dinanzi albi 1)(,\ 
c h.miu) diniostiat(» il Lil- 
linu'uto della politici' fon¬ 
data SII paioh' d’oidiiie 
piibhlicitai le. .\on possia¬ 
mo .iccctl.iie come un modo 
di .shlc»ccari' la situazione 
l’invito a eleggeK' un sin¬ 
daco (h'inoci istiano alla 
.Spezi. 1 . pt'iche non pos¬ 
siamo sopportare l’idea del 
<onimissai IO e la fatica di 
una nuova lotta elettora¬ 
li'. Così anche la « .nitra¬ 
zione » che Tunificazioiie 
socialista comunque coii- 
c e p i t a avrebhe dovuto 
esercitare, anche secondo 
alcuni nostri compagni, su 
vasti strati di opinione 
puhbliea, e T attrazione 
che avrebbero d o u t o 
eseicitali' celle posizioni 
(il rinuneia aH’internaz.io- 
nalisnio. e st.nta eoiulan- 
iiata dai risultati eletto¬ 
rali. e oggi pare (itlìeile 
poter eiedeie iielTinceiTa 
ripetizione di cei ii slo¬ 
gan. La realtà dimostia 
che le fui mule verbali non 
ri,s(dvono e non shloceaiio 
nulla e non offrono seoi- 
i'iat(>ie sulla \i.i della lot¬ 
ta delle mas.se 

l’ajetta anemia che il 
Partito deve a\eie ben 
chiaro il modo ili alfron- 
tari' le elezioni, gli obiet- 
Irci pi'l I quali ellil'di' un 
nuovo e più forte 7 giu¬ 
gno. Bisogna metteit* in 
gli,lidia contro il pencolo 
di'l monopolio elei ii ali' e 
1 .ulnare chiaramente jicr 
(piali obiettui Migliamo 
tener aperta In via c per 
I quali ei li.itiianio Tic 
sono le (Hie/iom in cui 
operaie. L.a |)rima e ipiel- 
la (li'lle lotte di mas.sa. in 
le.ganie l'on Ta/ione pat- 
lameiit.nie. Si dex'ono eon- 
vmeere tutti i lavoratori 
del fatto che iii'lla vmilia 
elettoiale c’e la possibilità 
(il iin.i iiimoM- ifsi.-tenz.i 
da parte del governo e ih', 
p.iititi boighesi .li 1.1 pre.-- 
sione ilelle masse, ed »■ 
ipiiniii il momento di chie¬ 
dere. e bisogna chiedeii' 
di piu e loti.ire pei <•!- 
P'iieie. -A tale propo.-ito 
non .') può anco] a e-'.-eie 
-soddi.sfatti del legani*' ti.* 
lolle di mas.sa e azione 
parlanicntare: i prov\e- 
dimenti di legge per la 
giusta eau.sa u i‘ 1 T iiidii- 
.stiia. por il colloc.mienti". 
per i contratti di lav*-!** e 
la dife.'-a delle commi.'Sio- 
n: interiK". e ancora It- lec- 
gi (ontadiiie. per l.i pen¬ 
sione .'die cas.alinghc e per 
.dtii settori della pievi- 
denza debbono e^'*•^e ri- 
p«)!ta;i in primo p;.!n... per 
le.ilizz.iie anche afi.ni'i- 
.'O di esj .1 il legam*- pre- 
l'icttoiale Col pop'ilo (ìli 

strati disgregati delle 
glandi città, il popolino 
che Lauro o i governanti 
sperano di corrompere, 
devono battersi per bt pre¬ 
videnza .sociale, per le pen- 
.sioni alle casalinghe, per 
I diritti contri» relemosina 
delbi corruzione (hiesta e 
anche la condizione per 
andare alle ole/ioni al- 
Tass,dio. ( loe eombatte.i- 
do. e non censendo e reei- 
.strando le forze sulle qua¬ 
li contiamo già. 

Seconda direzione in cui 
operare e quella di una 
v igorosa opposizione par¬ 
lamentare. di una (ienun- 
cia vigorosa di tutti gli 
a.spetti negativi della po¬ 
litica clericale Non pos¬ 
siamo temere difTercnzia- 
zionc quando siamo certi 
di avere u n a posizione 
giust.i: oggi SI Comincia a 
vedere quanto fosse giu¬ 


sta. ad esempio, quelln sul 
MEC. Bisogna sollecitare 
Tesarne delle leggi che. 
dalle Regioni ai patti a- 
grari alle alti e già elenca¬ 
te, possono essere attuate 
in questa fine di ligisla- 
tm a. 

L.i recisa opposizione al¬ 
lo scioglimento del Senato 
si giustifica tra Tallio pro¬ 
prio con la necessita di 
non leiìilere v.iiio q lavo¬ 
ro legislativo che la Ca¬ 
mera ha già compiuto e 
dovrà ancoia compiere. 
Ber gli stessi motivi e nc- 
cessarii» battei si per un 
intenso lavoro ilei B.itla¬ 
mento come orano e come 
calendario. Inline una tei- 
za direzione in cui opeiaie 
e quella ilella forimd.tzio- 
iie del luogramma, eit an¬ 
che a questo scopo i depu¬ 
tati e sellatoti ilebbono 
realizzale il necessari.» 
ci»iitiitlo con le masse. 

Esamiiiando da ultimo i 
r;ipp(»iti con i conipagu» 
.-'i»ciali>ti. anche albi luci- 
dei fatto che certe pii< 
spettivi' che la pitlitiea so- 
l'ialista SI ò ibil.i SI sono 
rivelate fallaci, e che da 
un lato vi si*iio segui il. 
ilcnioi alizza/.ioiie e li.ilTal- 
tro ccilimcnli opportunisti, 
che .si manifcsi.iiio .iiichi- 
nel iu»stro partito là dove 
SI di.si'oiiosi'e che il pii>- 
blema delTunita lontiiiiia 
ad l's.scie essenziale pei i 
b) voratori itali.iui Itm- 
ehiiideisi in se stessi i- la 
piu grave forma ili si'tta- 
nsmo. Bajetta allei ma la 
necessità della iliseussioue 
politica e del r(»nfronto 
ilelle tih'c con i eompagiu 
socialisti. 

lì’ pi'to soprattutto nel¬ 
la lotta l'oneii't.i contro 
Tiivveisaiio ili ebtssi' e il 
monopollo democristiano 
che si riafferma la pi>li- 
ttea giusta e a tale politica 
.SI iici»nduce tutto il mo¬ 
vimento popoline. .Anche 
Tiippoi tunismo all’-ni et no 
del partito si combatte 
piirtando il pattilo alla 
lotta, mettendo alla pio¬ 
va 1 eompagni. inisiiiaiido 
la loro fedeltà o buona 
fede sul metro della p;n- 
teeipazioiie alla leali/za- 
z.ione lidia liui*a di-l pai- 
tito. Una piilitiea si dilen- 
lie realizzaiulola. La l(>t- 
ta su line fioiiti non si¬ 
gnifica condili le iiii.i eoii- 
tiniia sehi'iiiiagli.i a iii-stia 
o a Sinistra, che inipedisee 
di pollare Tatt;ieeo eontio 
Tav versario, m;i vuol due 
eoiiibattere bi passivila o 
la sfiducia, quale elle ne si.i 
Torigine. lealiz/aiido la 
politica del partito e sti¬ 
molando e uietteiido alla 
prova tutti i compagni sul 
metro della p.utccipa/io- 
ne attiva alba iealiz.zazioue 
della politica del partito. 

NELLA MARCELLINO 

La compagna Nella Mai - 
ccllmo centra il suo lu¬ 
tei vento sui ptobleini t’etia 
politica fetniiiiiiile. notaii- 
ili» il iisuitato positivo ili 
alcune iiiiposta/iuni del 
pattilo. La i|iiestioue del 
diritto delle iloiiiie al la¬ 
voro e della parità salaila- 
le ha avuto molta eco, m- 
lluenzando anche la DC 
c le oigaiiizza/ioiii catto¬ 
liche che vanno abbaiulo- 
uanih» le vecchie pi»sizio- 
iii delb'i < donna al foco- 
bue» (Questo pMibleiiia 
deve assumeie molto ri¬ 
lievo lU'l progi.'iinni.i elet¬ 
tili ale del p;iitito. non solo 
pei lagioiii di prmeip'o ma 
anche perche esso oggi ri- 
ve.ste particolare attualità 
pi-r uii.i rnaggioie teiidi'ii- 
za del II' donne al lavoro, 
per un alimento della 
esigenza feniininile ili ave¬ 
ri- una vita propria e una 
piopiia fonte di enlr;it;i e 
di iiiseriisi nella vit.i pio- 
diitliva non in posiz.ione 
ansili.ina .Non .si deve 
considerare questo prt»ble- 
rna come puramente sin- 
ibicale, lieiisi anche idea¬ 
le. Il f.'itlo I he li profitto 
capitali.stico SI giovi ili nn 
maggior sfriittament*» del 
lai'oro femminile, il f.'itto 
(•!.e il lavino feniir.inile 
si.i concepiti» solo ioir.e la- 
•.»•:»> sulj.dteriK» e ausilia¬ 
rio. il latto < he la dispa- 
iita dei s.ibiii femminili 
eseiciti una pressione dc- 
prcs'A.'i su tutti : salari, 
sono ((ue-tioni < he devono 
f'sere agU.ite da tiilto li 
partito pc! una .i/ione 
l ina i if icat nee nella clas¬ 
se «iperaia «• per una mo¬ 
bilitazione. finor.i m.anca- 
t.i. delle lavoratrici 

(Queste impostazioni, co¬ 
me ani he (pielle relative 
alba peii'ioiie' pi-r le c.isa- 
linghe. albi pensa-iie per le 
donne coiit.Tdine ecc . <••- 
tencoiio \ .e-te a<«<'ioni, in.i 
non iiuanto saiebb».' {Vs- 
sihile: e ciò perche ipiesti 
problemi leiigono ai'.'i-ia 
considerali a se .st.anti, 
non collegati alla lott.i ge¬ 
nerale contro il poteie cle¬ 
ricale c padronale e per 
un mutamento «Iella di¬ 
rezione iiolitica del paese. 
Non vi e ancur.a piena co¬ 
scienza della ncces.'iià di 
svolgere un lavoro ecce¬ 
zionale tra le ma-se fem¬ 
minili. ed e in questa <li- 
rezione. come in un ade¬ 
guamento degli strumenti 
di cui dispongono le fede- 
razicmi e in miglioramen¬ 
to della formazione e uti¬ 
lizzazione dei quailri fem¬ 
minili. che bis<jgna con¬ 
centrare gli sforzi. 

Dopo questo intervento i 
lavori sono stati sospesi e 
rinviati al pomeriggio. Il 
C C. ha proseguito il di¬ 
battito fino a tarda sera e 
lo concluderà questa mat¬ 
tina. 

Daremo «loniani i rc.-'o- 
conti delle ultime sedute. 


r Gli avveiiimeliti sportivi^ 

SEMPRE DRAMMATI CA LA SITUAZ IONE DELLA LAZIO 

Olio lilolarì e selle riserve convocali 
da Ciric per l’inconiro con il Lanerossi 

Dubbia però la presenza di Pozzan e Moltrasio tra i primi e Ca- 
steiiazzi tra i rincalzi - Forse assente Giuliano nella Roma a Torino 


A TUIKSTT. 


Oggi Italia-Svezia 
di atletica leggera 


Dlffli'llp roiiipltii (b'iill az¬ 
zurri runlrit l.i fiirlp M|iia- 
ilia si'.itniiii.iva 



(Ili-zi <■ (liiiii.iiil a Trii'sli' 
la iiaziiiiiali' il.ili.ina ili alli-- 
lii-.i li'iiKcra è chhiiii.ila a 
sosiciit'ri' Il Hiiii piu iliirii 
iui-uulru ili'lla stacioui- ruii- 
tr»> 1.1 rappr('s<‘ul.itiva sii>- 
ili'*.»'. Ni'll.i M|uailr.i M-aiiili- 
iiai.i ll);ur.iui> l'Iciuriili iti 
prliulssiniu pbinu in lanipo 
tuuniliali' ('iiiui' VVai'rii. l’ct- 
li'rssuu. Lrli'KsMiii. l’ildi-l- 
soin, D.ilil Appluuil. 

l.'lliilla vh-ino ai C'uusu. 
lini 1 * al Mpt'uui «l'Iiii-ra in¬ 
veri' una furinaziiini' 4'(»in- 
pust.i «la Kluvanlsslinl che 
ili'lilioiiu farsi le nss.i in 
catiipn inli'riiazionali'. Il 
pritiioslicn è elilnsi» per eli 
azzurri, niii da iini-slo eon- 
frnntn essi dni r.innii Ir.irrr 


rincenlii <> a 
pre iim'kIÌi». 

Nella filili: 
(|iiest*aiiMn il 
\ eloi'isl.i 


figurare seiu- 

B r II II t TI. 
nnslrii iniiitiiir 


N’i'lhi si'rata di n-ii (’inc 
h.i diiariuitu It' i'i>iiv>»i'.i/ii>iu 
pi-r l’iiii'i'iitII» (li diiniaiii al 
\ imu'ii» l'un il 1.alicil's.sr si 
ll'.illa (Il Ull.i " iii.sa ■ (Il qum- 
dici itiiicatiii I l'oiniu cilili'iiU' 
etti» t'.liil.in »■ setti' ii-',M\(' 
ih alenili ili'i (|ii il 1 pc!ì) l.i 
prcM-ii/a c tntf.litio clic .si- 
cium 

K’ il l'.i'i» ih Mnl'iasiii p.ii- 
tit») ieri pci liciiiiv.i i»\'c \'cr- 
1.1 .'•iittiipnsli» .1(1 1111.i \iiit.i 
inedie.I (Il eniit riillii al eni 
e.silii >■ li'uat.i 1.1 p ii leeip.i/.ui- 
tic del nielli,iiiii aU'iiieont 11> 
di diiinaii; >' il e.is,) dell’.i.m.i- 
tici» f.istellaz/.i elle ii-ri ^i i- 
alien.iti» ed »• seinln.itn in 
l'iinne eiiiidiz.ioiii fisielie pni 
a\'i'iidi) .nieni.i qn.ilehi' linei 
di lehlire. è il e.isn intuii' ih 
l’o/z.in la ('II' l'.u'iah.'i è an- 
(-1)1.1 unnfia e dnliU'.inle 

Su-nr.iini'lite i (lispi).:i/ii>iie 
di l’ilie ihiv I ilihei 11 e.'-.sere 
nuave eli .illli iliahei. \.ile 
a (lue. .\ii»lini». Fnfeiui. Bi¬ 
li.irili. Mneenii'lli. .Selnins.snn. 
Ilniini ti.i 1 litui.in ed Or- 
hindi, ("In t ie;illu. 1 ,>> nnuiiu. 


Anche il Genoa e la FEDIT vittime dell’asiatica 

.Viii-he II (ìpni».i e stalo enlpilo daU'uslatica che ha 
i-iislrellii a letlu oltre Delllno, anche F’Irotlo (febbre -IO®) 
e ll.irisoii (febbre ;ill ) iiienire si teine che domani altri 
tiiiiocaiori elidano .linniabiti. Inoltre il portiere Franel è 
eosirello .i riposo assoluto per 7 «iorni a causa di una 
distorsione al polso e .Mib.idie soffre ancora dello .slira- 
inento riportato doineiiie.i a Torino. 

Iiillne neiiiiiieiio la TF'.Dir e stala risparmiata dal- 
T.isi.iiie.i: l.i . terza - si|iiadr.i romana sar.’i priva di rlnque 
iliocalori colpiti dal morbo r eioe I.azzeri. Nuoto, Sear- 
niei'i, llimlii, r.iddci. 


Hr.ivi. C’in'i'inti e N’,i|iul»'uni 
1 1 11 le iMcrvi' C'uniunqne \ .i- 
ibino le cii.si' pt-it.inii» »- i.i- 
eile prevedi-ri' che hi L.i/iu 
si-eniieiM in l'.inipu con nn i 
furniiizmne |■lnl.lnel;l;Kl*.l ed 
imhuttit.i (li ii.ser\t'. anche 
se le speiMii/i' ih ntih/zaie 
Buzz.ni. .Muli I .i.-,ii) e t’.istel- 
l.t/'i nuli suiiu .nu'ui.i perihl- 
te eume nuli »' i seln-.i la pus- 
.sihilil.'i ih sehi, i-ai e l'aveii- 
tini.mu Sentniieiiti \' 

Teripianl.i ii.;nar(l.i le eun- 
diziuln de.;li .din si ,* ;ip- 


IL NUOTO AL « FORO ITALICO 


» 


Incerto il pronostico 
per Itolio-Jugoslavia 

Per le ondine il bilancio dovrebbe essere tutto «azzurro» 


Onili e tluni.ini nell.i piscina 
(li-l 1 l-i'tu It.ilu'u'> Il niiutii it.i- 
li.inu l'uiu'luilei.) 1.1 st.inuini- ’.'iT 
.irfruiit.inilu l.i .Initusl.u 1.1. .Si- 
raniiu di (rutile !»• ia|>pii'Mn- 
l.itiM- uiiiv.inili (Ielle lini- n.i/ii>- 
ni iiiiix'iln.iti- in i;.ii»' ili iiiiutu, 
I'.ill:inii<'l«> 1- tuffi 

Dupli I «lUuiiusi ineuntii ili 
Cenuv.i eun l.i .Svc/i.i eil .i Mun- 
tee.nlu (■•oi t.i Ki.nui.i I nu- 
stri triluni e le nustiu umilili' 
du\ r.innu linnustr.iie il Imun 
ttrado di fuini.i r.iiutinntu finn 
.1(1 uitui. Dt.i. menile per i nnu- 
t.Iteri l.i lutt.i s.ii.l diirissnn.i. 
le undine iluvii'bberu .tveie \ i- 

1.1 inult»! f.ielle I nustri leem- 

ni li.innu ilei timuri per i s in.i- 
seln »: inf.itti 1 sull Kls.i nel 
di>i!>i> e L.izz.iri nella i.in.i nun 
.IVI.inni» .ivveis.iii Ber il le.stu 
«Ita (liir.c ilnr.i nei l.'il'l» di'\e 
il iininilie’i'ne lliinu\«'«' nnu- 
la stil t»'inpu ilei 1 '»' netti, nun 
p.irll.imu «lei HI» .« I Itisi k 

\ iaitltl.l Hill pii'lle (Il ')'»". 

Bere “(• per i IritunI hi l»l- 
l.inei.i pende d.ill.i p.irte iIcKli 
hI.ixi. nel M lluie unilme il piu. 
nustieu /■ tiiMu .izzniru Nun xe- 
di.iniu inf.ilti ehi possa inf.i- 
stidire 1.1 v.ille e la Vl'HellI 
Ilei 1(0 e lei) si. imn eerl«« 
«lliell.i liihl.i /.:ijer ili cui hi 
iliee un X'-'ii hem' ni.i che nun 

11.1 il lenipu ilelli' lu'Stli' .Nella 


Domani a Caslellasann 

ullima prova ‘Mrìciilore,, 

Solo .Albani e Subbndin potrebbero mi¬ 
nacciare in teoria il primato di lialdini 


/>«; tf'/i 
fJ 

ildl'fMii 
iur tlurr 
iVi r • l/l 
f>/»r - f/i 
j»j fnnnìrrn 
fi'i A 


t* a // 

N'#f riflrrr, fin ihrirrif»’* 
t n nr «/ 

tit’l 

f » f /,•’( r (f t» Tif! • f 

U.l I , *’ h itt éf 

Tìfn<J. 

U. /fr* ». ( 

(f ./.• 


fu i j i)rr 
j •'/ nitr, 


fia fatto ^ '(i/fiirr • rf rcn 
I'»r.i. rh'i’T ‘1 i/i ìiil tmi. 
ì*'izteriza . 

Antjfn'til, n^’jt C'^rfu' rjrl'.’ 

r»»rifr#» 1 / trtnif». rt'>'t /il ri- 
I «;0 !i it<ttn^ M i/r» »*. i-. m’i /, «m • 
rottT^'fitare >lt '/•'ff'ir /ij h'j.jr 
ifju f>*rtr nrl ci'up'» lU*. 

ih'*’ »/i IJ nn^'ni- 

f'.J. ?»♦’.' (ili » 

1 U / 1 *» T’r r, r T f I* • orpi r • r»* r 1 
1 ! fr' M'» »fr «/ /'...f.j fir: 


» I f 

-/il»" 




("••-«j : un • >1 »p 

'f>, / j j j\ì j ijt'l 

sfi» i it f't mi' » r r vr 

^’i»*r's'» f' If r '«rf T ’f\ 

r»ir»r 7 r.' -ppt :*V’; 

ft'Oin t pM’' » fj -C'»r- 

'I ii'r r/i ^ zff-j•»/*» ; 

Wr«ri».r r /)r/;/Tp«^. p.’r ». 

r. Zirj 'I ’Q». > f;'*l rj’4 ttq» A.- 

*> jr.*, ìì f’.jT»7pi c'tf t r ir l>: 

rU h i Jr 4 •/ f-’z.rfX»». .AI 


fitri/f»>. in/dfft, a JO pm»U: t 
AOniNt ri rirn'tftor, sj/i- 
fi fjri»'ffi jrj. c fowc .S'iifit» i- 
•Itrt. Vij/in’M»»* -1 rjri«zri} AJii 

/rji/jff» ;/ /»i*r vdf;.';»f Hiihitn:* 

nitri f/»)f ri’ftt;»* pi'irzdrHr II 

Nori %t imo nrmit.rrii^ 1 

rv Arile ijarc li tCtnint ' 

ff’ìhlini r ì/ìtlnLr y^ltiinto da .Ìti-! 
'pf*’fl/, e f»>rsr p’i») fCtrtere 
re, fJi/li Alh tnt e iii .SdNfid»/'»! i 
I/tiirlinr * re^jala » 1/iii'nrjC^rr • 

Quanti ’ C»»»i loeia^ionr. In 

«p»»^ff| fi ferra data fiat fàir»» 
fifìtr lìiildtnt p-dra 
ttare la <t<»j di pd^MvItz pa-, 

frrife. riari ^uftì retta a' 

s'j.rr tiare rampe, ad crr’ìerj'jiar 
triipjf» C'tl rtimttìo di f elacita. 
vf'f’i riUi*nf*irr »/iscr'*’. 

*f,e 11 * »/»»» Il f'» f : 'e fm'! - /T i ' 

/V; r - »fi (itrtet rii e r.rf » {if>\^'d 
r - »fi f'firiyr | 

ATTII.UI (\\Mt)UI.ANO 


vol.i f.trf.'tllri ri s:ì> 

1 .^ piu cliirf» Ifilt.àio — e molto 
ptMlv.ihihufnt*’ (isrirÀ scon¬ 
fitti mf.itti r.à//iirr*i ncncck 
0.«v ri*l»l>c sfo(!ci.ir«‘ ima di qiicl- 
l*‘ •( biittoissimc w. co- 

^.1 r'.i>n ilfd tutti» iniprohaìiili^ 
\. ll.i r.in.i 1.1 /.cnuarf» IidtcrA 
«‘'uiii» i\ (‘Tf >nomctro: m*s- 
^un.i filili’ av’Vf‘rs.41 ic potrÀ 
ni mi II) ani» lite iinpcu-iii^rlrla. 

I/iuci’utii> <|i pallanuoto ha 
il pp»m*’'tici» p.isi’osto dtuìtro 
1.1 sfridi «li f’U'»it» 

Imp^^sMluli* .i//»inlarc uu ri¬ 
siili.itt»- U lto )*\i a.vurri si so* 
m» fhm»" U.ili Iti perfetta forma 
Uf’>;li ìiUDiitn di C'.enova c 
M»*iitcc.u|(». 

In e»»ne!u<lonc il pr«>noRtico 
jjencr.de e per i m'stri colori: 
cert.(mente !»• sorpresi* non so¬ 
no IO.li m.uic.ilf' M.i (piestf* por* 
presf* po<s(»no venir fuori aii* 
ehf* ti.dla no*>tia na/ionatc. Noi 
fidi.iuu» in i|iie.<sto nuovo niu^to 
Italiano’ ii«’| ‘.‘>7 buone soMf> sta* 
te b» prove di*i •% no*stri », spe¬ 
li.«ino thè a! nKoto» nH»Ìti .li¬ 
tri record chiudario la sta- 
Lflone 

VIUr.ll.lO UIIKKUBIM 
Il programma odierno 

l»r.' Zi»: rhinliMie Minadre; ore 
Z().l.>; iiri-seniiizioiie nfflrlale; 
ore Zi).Il»; iiiffi inasrliill - Tram- 
puliiiii InffI ubbPi’.iliirl; ore 20 
»■ .'ili: UHI s.l. friiiininlle; ore 31: 

■ DO s.l. inasrhilr; ore 21,10; 100 
f.irf.ill.i f.-iiiinliiile; ore 2l.'Zi): 
201» r.iii.i iii.isi'lille; ore 2I..I0: 
UHI «li>is»i li'iiimlnili'; «ire 21.10: 
l.iOi) s.l. niascbiir; ore 22,20: 
Inlfl masrlilll - Trampiilliio tuf¬ 
fi lilirri: or»' ' 22 ..in: sl.i(feta 
I \ UH» s.l. li'iiiiiiiiilli-: lire 2.1: 
sl.illrtt.i I \ UHI iiiisi.i niasclil- 
Ir; ore 21.20; Inroniro ufficiale 
p.ill.. Muoio. 

Onnj le orime finali 
degli assoluti di tennis 

liUMN'O. 1 *,* — <1 I .iH-idiiti <11 Irre 

■Il.» pOis. :i idi: I tj’.i.ir- 

■ «!. •• >• i'D tir «N I ibip 

’» r» r: «•>»’” t n risi -’a'.a rinia'li a 

-r.T. r. • r « -1 r *» ’o PtclraiIVell'Si 

i A I tici fb.pp.o 

! Il' .liu n! è qii.ililic.i 
i p’a l.t.^rarino MiL;Iìorj 
r re. a*a a «Nanara l^ll• 
» .» (!••! <l'»j)p:o mi'.to 

’*• N A qi.’ibiicat.i vi!«v 
rf’ P rro i>^r it rinvio 
j '» '1 I 'r I r tmI»*). I camp’.^inati 

, '.r. r frr.o fJoin.’nl ron I** pmnc 

I II « : f 1 ■«•bf’-liujr.r dei tilo 

'Il • .«r.t n j) li f» 


.( ■’ n j 

I!) i” 

•! i «’.• p" 

.. 1 I ( 


>. j, fi' 

ra e » I.: d:ce’ 
jf'> d ai rr d* 
’ ani, i»''**. n n'/ 
P TI > f. .ApM 
« r , ; * /.;,’■ 41 : 


nr, 

r / > 


Ar-»r,rF. 
fi’iTtTi't r 
T" i^r / j> 

i'tna e ^I 
r? ' ij Ir 
7 pr .7 d 


irrtT- 

’ìfrr- 


tn ri ne 


Dr^lippì%, Coletto e .AIqw.V. dr.’ 
resta 

*V vrortrj'* n ìfr-itte acrf'Àei 

^7 - r^.r* 7 Tì jc» iT.T'e w t Qr «i 

Jr P”/. '/T’m*o '4 a 7 r-:Qrra;l 

r.e li r*4i J'.fere e ter \ir.t 

j r'.t, r: : d i.’e \ 

c m V - r-’fi prnie-. 
e ros'F 'e rj kc'ì fer.za , 

f.T’s'z.r,-. q”’ dri p-z.-r- 

•*’ / 

del (\ rf. 

J -*F- O TJJ - 
7..'I (.•:'» 

\ p- 

.f> ^ .It I’.», !»,»»’( t', .P; r»- 

e Cc«f7ri. <enza 


Non preoccupanti 
le condizioni di Grosso 

VKKO.'-'A. 27 - \! e;, c..*- re 

v!el * Pre'^f i.t • Pier»* (ir*•”*'-<). 
TiGo’.f r.i?'* i«ii .'•11» "5 f fl.iie di 
V* r»»i .t 1*) E’n*-» .iIFi'.f elf r.?»- 

smTit •* .>« r.oliiTfiE'i n* i 
jjif's-i <!i ;) M.tfTir.o Hui»n 

■AlbfiE'*- I ri.i dii 1 luCiHo resf i:.- 
Ir.iT». .tr.r/.f i;r t fr (♦tur i vt-r- 
tebr.tle. t.« I ui er.tpa neri /• 
*T..T t ..n< r.i »!• T» r;i'.iP.**.i I •• 
«iie f rI r.f'n «f.r;»* tu?- 

T.i\ 1.1 pn t'f f 


Ridotte a 151 le medaglie 
per le Olimpiaci del '60 

i SiiKI.A l-’7 — Il cf»ngr»‘<co del 
«’pi r. I <b f i-«« os?Ei di eliminare 

♦ »l ,i fìlirr.piri di R((ma la 

j ,.4.., ,/-j, t:,« <u iif nie<ÌaElie d’oro 

* .II*’ '^«pj.»<!rf‘ <li <^porl f fpjestro. 

!«n:i-n.’». Einri.istH.i e nl.fUilon 
lo. f 1 • r : • ’ 

I Pr« f • «i» ut* ira nte ef.a «tat.q do- 
» . ! t :::ir:ì «/.»«::c fi: .piente me** 

lite; » .’.i.i'-» (1« le (zl.nip: jcU 


U'i. Te :! e-ipE^e--»* hi anch<* 

J» Ci- . d ♦••.l’ì:**;»’ E-»xe <ii 

io .« T f prc’c.* <1: t.r*». <»1- 
!:* .• «1 n i‘* E*a el.:n:uìta mer- 

• I). i’*‘* -eE'K uza :! ri:m>’ro 

.!* i'e .T •»!.*:*.e d.i re .i 

H' ^..ra d. !'!. e cpt 

•lu V r: i’i7 »«'^* I Tb <l.fl pr»^- 
,:r i:i m « < r.E t> 


Vtdr •.* 'ir ?r : ; 
<!• . ( .tu.p.t:.;^ t’ 

H m doj e *7 

A b TT* e Jv il ' f 

Tf.'** * r r.et (.ir 


olff 

r-'txt» 
ie\tA 
ra iir: 

Vllf 3 

oror'tcare reicTir.i, di pzrtc de' 
zo^idetfi c’i'Tipì'tnì Fett p ^f.7 che 
j',% »/.’»p '4 il C 7 ;r> fi»-«.i R"maEr;.« 
Olf'lzM P'j-C' i to'.vi-fer rfii »/ 
•'inrif»7Tr 

J, I •* corva • dei *.>7 

Termina cori il Crito fiel Lana 
J4n'Z Q'ira roatre» frr*'p • 

dTtTflr»r.7 dt JJG. r/ir 

1 erri! rijjiun*.! d O' » 4 q'' i '?» rzr* 
- C'reii'.io * d' L a C'*. f r :c 
<u'Io patii '‘trcdi dt C^srrPatz- 
r,o e del I.tfi dt Ttarr. i Jn bj e 
2Ì TuntenOìo dap t te oirr dt .N i- 
noi.*. Ftreréze / u/•> di Rama ja i c 
Ge^^ot'd, honntt ro't^ea*iTf tl dt- 
ritto rii pTrtrcipi^e ni Giro de* 
L'.z.n f ^^xjTfrrili ntìe*9‘ ììi'i - 

ut fp'inti Albani ^20/, S ib- 

birfiri /A»/rU'7 '17 ^at, R >- 

n? •ìò.14>, Ce<f tri CO*, Cìitmoni: 
•Oli,. fì'*Tte.chta . Con*ern' 
<é,^ Ft.ifì'^chi I ^ • f”*")NMa ; i 

'TD , Veìucchi '7.77 . .Vr» 7 -*rii 
'7 . Monti '7<. ^Cndelhira 

' 6 ^ 2 . D ìirAaibi r:r-d>. ftira'e 
r>rrntr.i T>.70*. Zam'ront 
(St e Retfe^U '.»»*. j 

R;€n r.e va piu-! | 

7/ Q'uoco e falTo. cncKe se in 

teoria AlbTni e S '.hh-idin hinrt-p 
iricori il p»5>.bzbfj f/r \nlr7r ri 

ider tlel ‘1 • co r^i f.rTiy.rV- 

N liCs Cj.Ii* del Lk«Z40, 


SPORT - FLANU - SPORT 


Tre azzurri nei « quarti » della sciabola a Parigi 


P\RIOI. 27. — Nella pairslr.. 
Ile ( nohrrtin r iniziai»» ucci il 
rampionato mondialr «li sria- 
hola indix iiliiair rnn t primi 
turni eliminalori al lermiiir 
dei (|t]jili tre ajzurri fl'rrrari. 
Nardii/zl e KJixacoan» si s.in»» 
<|iijlifirjti per i quarti di fi¬ 
nale rhr ax ranno Iiiocn doma¬ 
ni manina a partire dalle 9. 
Izedi italiani il michore e ap¬ 
parso Nardiizzi riassif icafn.i 
primo nrl girone I) ron > \ll- 
lone; mr^Ii»» di Narduzzi ha 
(allo s»dianln l iin^herese Men- 
delenxi iprimn nel girone f, 
ron ^ xilloriei e come Nardiiz- 
zi si sono romportatl il polar- 
eo Paninuski nel eirone F Un 
cui Ferrari e (inno lerz». con 
4 sitlorir r II stnrralrl e l'iin- 
<herese Kos ars nel clmne B 
Infine Rasacnan s| r classifi¬ 
calo terzo con I xlllorlc r IS 
stocfale nel eirone ( . 


Il «■ T. dell,, lolla cav. Car¬ 
dinale ha romiiniratn la squa¬ 
li ra che partir.) per la (.enna- 
ni.a mercoledì prossimo, per «II- 
spiitarr l'inc.xntro con la Ger¬ 
mania a Monaco la sera dei 4 
otiohre. 

P4.SO MOsr.X: TnnnicchU; 
PFS«> GM.I.O: Gramellini: PE¬ 
SO PHM\: Torresan. oppure 
I.rtlere. PI.SO I.FGGFRO: De 
Silva; PESO MF.DIO I.EGGE- 
Rlì- Pirazzoli; PESO MEDIO: 
Molon; PESO MEDIO M \SSI- 
MO Macnani PESO M.\SSI- 
MO. Biiiiiarrlli 

• • • 

I IKK PI.XCII) 27 — Questo 
emiro iiirisiiro di Montagna s| 
e offerto come sede delle Olim¬ 
piadi e campionati del mondo 
di l>«h del IOSA. 

Slanicv Itenham. nolo prati¬ 
cante «Il «inrstn sport ha detto 
che roderla e stala Inviata dal 
Seereiario della Federazione de¬ 
ci! Stati l'nilt di atletica Da¬ 
niel Ferris al Comitato olim¬ 
pi»». Inirrnazionair 


Smentito il disaccordo Baldini-Proietti 

Contrariamente alle soci messe in Ciro in questi nitimi 
Kioml forse da persone Interessate I rapporti fra Baldini e 
Proietti non asrehhero subito, in questi ultimi tempi mutamenti 
rii sorta. Conseciientemente Tese tecordman dell'ora contlniieri 
a valersi dei consicH e delTassi sicnza del C.T. del dilettanti. 


preso elle Giaiitii.':!, Di Ve- 
ruli o Ciirraciori sono sfeb- 
lirati (al contrario di Vivolo 
a letto con la febbre a 38 ) 
ina SI trovano in uno stato 
(il profonda di-bolezza. Sul 
l'unto dt'cli infortunati inve¬ 
ce la situazione è la .seijiien- 
te: a To/.'zi verrà tolto it yes- 
so il 15 ottobre (dovrci)bo 
rientrare nel -dcrliy-i a 
I.ov.iti li ciorno 8 (rientre¬ 
rà forse il l’.l a Bercanio) 
mentre Lucentini progredi¬ 
sce a vista «l’occhio e forse 
potrebbe tornare in scpiadra 
già domenica prossima. F’iiin 
infine dovrà scontare altre 
due giornate di squalifica. 

I giailorossi sono partiti 
ieri mattina per Torino do¬ 
po im’ultima sgambata al 
Valco S. Paolo per control¬ 
lare le condizioni di Magli. 
Ghiggia e Giuliano; il ga¬ 
loppo avrebbe dato esito po¬ 
sitivo per i primi due men¬ 
tre il •« capitano- verr.à sot¬ 
toposto stamattina a Torino 
ad una prova di appello. Pro- 
pabilmcnt«‘ però il vercellese 
verr.à lasciato a rijMso per 
CUI la formazione della Ro¬ 
ma dovrebbe essere la se¬ 
guente: Panetti, Griffith, 

Corsini: Monegottl. Stucclu, 
Magli; Gbiggia, Bistrin. Sec¬ 
chi. Da Costa. Morbcllo. Se 
Cbuliano invece dovesse gio¬ 
care allora Menegotti pren¬ 
derebbe il posto rii Pistrin. 


Il 2 oltobre a San Siro 
il Milan cojtro il Rapid 

PAHIOI. 27. — l.a Srerrterla 
(li'irunione rnropra di calcio 
ha iiivlatu un telegramma al 
Mlluii c al Raptd di Vienna per 
eomunlcare di aver fissato 1 
loro Incontri per la Coppa d’Eu- 
tnpa il 2 ottobre a Milano e 
Il 9 ottolire a Vienna. 


iiiiisoirà il nm\ 

a ranoiiiiio’ore la Jiive? 




Allr.sa per t 
Schiaffino c 


rientri di 
Julinho 


E’ vrovrio lenza tìace il mon¬ 
di, del calcio ituliano: Quante 
culle lo ubbidirlo scritto e Quan¬ 
te volte dovremo ancora ripe¬ 
terlo? Proprio alla vigilia del- 
rinsediiimetno del nuovo Set¬ 
tore Tecnico Federale e delle 
prime convocazioni ver la ilif- 
flcilc trasferta di Belfast, sono 
turnute ad infuriare le polemi¬ 
che tra i • saloni » del calcio 
itiiliiirio; c curile se non bastas¬ 
se sul curri}) IO nato (e Quindi 
sulla nazionale...} incombe il 
pencolo deirasiatica che ha de¬ 
cimalo oggi la Lazio, come ieri 
iiceeu decimato il Napoli, e clic 
ha fatto la sua attpanzione uri 
po' dovtini/uc (vedi i casi degli 
- asiatici -. Bean, Delfino, Ro¬ 
sa. Bonnfin, Pascutti...). 

Gli ostacoli di natura psico¬ 
logica c materiate derivanti 
dalle polemiche e dall'- asiati¬ 
ca - verranno Quindi a rendere 
pia gravoso il coirtpifo dt Foni 
e II dimezzare le speranze del 
tecnico azzurro basate sul rien¬ 
tro di Schiaffino e sul risveglio 
dei viola di Bernardini: comun- 
Que proprio le partite che op¬ 
porranno il Dfflun alla Samp- 
itoria ed i fiorentini del fighol 
prodigo Julinho all'Udinese sa¬ 
ranno al centro delTattenzione 
dt Foni e dei suoi collaborato¬ 
ri. anche a prescindere dal ri¬ 
sultato che però non dovrebbe 
deludere i padroni di casa. 

Si capisce che ali incontri 
del Comunale e di San Siro sa¬ 
ranno seguiti per analoghi mo¬ 
livi da tutti gli sportivi i qua¬ 
li però non mancheranno di in¬ 
teressarsi anche et comporta¬ 
mento della attuale capolista 
fchiamata ad un compito non 
facile a Ferrara), in rehizior.e 
sitprattutto alle possibilità d: 
un ricongiungimento da parte 
ilei Napoli (ma gli azzurri par¬ 
tenopei dovranno prima assi¬ 
curarsi l'intera posta a Berga¬ 
mo per tenersi pronti a sfrut¬ 
tare un eventuale passa falso 
detta Jnee). 

Un ncongiungirnento che r.-i- 
(’i.fasmcrcbbe non solo gli spor¬ 
tivi del centro .sud ma tutti co¬ 
loro che parteggiano per gli al¬ 
lenatori italiani nel confronto 
tu otto con gii stranieri. / qua- 
It de parte loro saranno chta- 
rrati nella quarta giornata a ri¬ 
scattare le decadenti prestazio¬ 
ni finora ofJerXe: ed il discorso 
vale soprattutto per gli Jmgo- 
sljvi che però non saranno cer¬ 
tamente facilitati dalle circo- 
stiinzc. 

A prescindere per un mennen- 
to da Brocic li cui :ortuna e 
legata al - goal in piit • «it 
Charles bisogna aggiurigere che 
il compito di Ctric contro il 
I.anerossi sarà aggrai'ato dalla 
incompletezza della squadra de¬ 
cimata datra.siatica e dalVinco- 
gnita del campo neutro del V’o- 
mero, che il Torino di Mon'e- 
novic da varte sua dovrà pure 
rinunziare ad alcune validissi¬ 
me pedine per rincontro con la 
Roma in ripresa ed euforizzata 
dal successo sai Perfora • che 
infine il Bologna di Bende pri¬ 
vo di Bonafin e Paseutti e con 
Vu'kos e Maschio in non baio¬ 
ne condizioni fisiche, avrà nn 
osto durissimo da rodere in ca¬ 
sa del Genoa ol pari dei petro¬ 
niani ancora alla ricerca del 
primo successo stagionale. 

Il programma poi i comple¬ 
tato dagli incontri di Padova 
e Verona nel primo dei ovali t 
nero azzurri delVInter dovran¬ 
no dimostrare di meritare gli 
elogi loro ricolti dopo il netto 
successo sulla tartassatissima 
Lazio (e la cosa non i facile 
per la rolontd di riscossa dei 
patavini e le deficienze obiet¬ 
tive della squadra di Career) 
mentre nel secondo saranno al¬ 
le prese le due matricole della 
serie A in un confronto che 
promette df chfndcrsf a reti in¬ 
violate considerando la prepon¬ 
deranza delle difese sugli at¬ 
tacchi. 

B. F. 
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V UNITA* 


DIREZIONB B AMMINISTRAZIONB • ROMA 
Via del Taurini, Il — Tel. 200.351 • 200.451. 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna • Commerelalel 
Cinema L. ISO • Domenicale L. 200 • Echi 
■petlacoll L. 153 • Cronaca I>. 160 - Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
Ito ZOO • RiTolceril (SPI) « Via Parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento; Annuo Sem. Trini. 

UNITA’ T.500 3.900 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 1.100 . 4.500 2-350 

RINASCITA ■ l.90e ‘ 800 — 
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A CONCLUSIONE DELLA SUA VISITA A DAMASCO 


Ibn Saud d’Arabia offre alla Siria 
aiuto militare in caso di aggressione 

Il monarca saudita afferma che la Siria non minaccia nessuno dei suoi vicini — Verso una crisi nei rap¬ 
porti tra Riad e Washington? — Bagdad dissocia la sua posizione da quella di Ankara — Intervista di Nasser 


I RAZZISTI SCONFITTI A LITTLE ROCK CREANO DISORDINI IN ALTRI STATI 


Data alle fiamme ad Albany 
Vun iversità p er insegnanti negri 

Squadre di bianchi visti fuggire prima deirincendio - Minacciosi discorsi di governatori del Sud 
Per il terzo giorno a scuola gli studenti negri di Little Rock - Oscure parole del razzista Faubus 


DAMASCO, 27. — Ui- 

sciaudo Ut capitale siriana 
dopo due piorni di colloqui 
con i diripcnti di Damasco. 
Ibii Saud Ila pronuncialo pa¬ 
rola che suonano in aperto 
contrasto con quella pronun¬ 
ciate sullo Stesso arpninanto 
da Foster Dnlles e dupli altri 
diripcnti americani: « Il mio 
braca soppiorno in (piesto 
paese fratello — ha detto 
Jbu Saud — Kji ha jierrnessn 
di costatare con certezza che 
la Siria araba non ])uò costi¬ 
tuire un pericolo per alcuno 
dei suoi incini, poichà la sua 
politica araba riposa sulle 
disposizioni della carta della 
Lepa araba a le site relazio¬ 
ni con i paesi arabi oltre che 
su (picsta carta, sulle disposi¬ 
zioni dal patto di sicurezza 
collettira e di coojierazione 
inter-araba. La jiolitica che 
essa seque nei confronti de- 
pli altri stati si ispira alle 
disposizioni della carta del- 


rOnti. La Siria nutre, come 
IO ho constatato, il sincero 
desiderio di collaborare con 
tutti i suoi vicini. Che Dio 
ci aiuti a proteppere la no¬ 
stra nazione araba, a rial¬ 
zare il prestipio del nostro 
nazionalismo e della nostra 
patria e a salcapiiardare la 
nostra dipnità nel consesso 
delle nazioni ». 

He Saud ha inoltre affer¬ 
mato: < la una situazione in 
cui si dilìondono voci che 
preocciqxiiio i nostri fratelli 
siriani in particolare c tutti 
pii arabi in penerale. io ten- 
po a dichiarare senza ambi- 
(piilà ne cipiivoci, e con la 
sincerili) che ini riconoscono 
i miei fratelli siriani in par¬ 
ticolare e pii arabi in pene¬ 
rale, che io condanno opni 
appressione contro la Siria 
e contro opui altro paese ara¬ 
bo, da qualunipie parte ven- 
pa. lo combatterei con i 
miei fratelli siriani ed arabi 


contro opni oppressione che 
fosse commessa contro di lo¬ 
ro e contro la loro indipcn- 
denza, qiialunipie fosse l'ori- 
pine di questa appressione. 

< lo sono inoltre convinto 
che nessun arabo si «f)!)».':- 
serà sino ad aiutare a com¬ 
mettere un’iqipressioiie con¬ 
tro altri arabi, l.e nostre 
forze arabe, jier prozia e mi¬ 
sericordia di Dio. sono tut¬ 
te comiineniente devote alla 
difesa dell'entità e della co¬ 
munità araba cantra il peri¬ 
colo che la minaccia ». 

He Saud si è inriiie felici¬ 
tato di aver potuto fare una 
visita privata in Siria e di 
aver potuto incontrare il 
presidente della Hepubblica 
siriana, i membri del po- 
veriio e € il penerosn popolo 
siriano, con il (piale — epH 
ha detto — noi siamo unni 
dai jìiii iiidefellibili lepaini 
fraterni ». 

Nepli ambienti di/iinmatiri 


di Damasco si mettono in 
rilievo particolarmente due 
punti della dichiarazione di 
Saud: il primo, nel,(piale si 
afferma che la Siria non mi¬ 
naccia nessuno dei suoi vi¬ 
cini. e il secondo, nel quale 
.'ìiiiid offre alla Siria, in caso 
di appressione, l'aiuto del¬ 
l'Arabia saudita. .Si tratta, si 
fa rilevare, di una bruciante 
sferzala alla projiupanda e 
alla politica depli Stati Uniti 
verso la Siria. Come infatti 
si ricorderà, nei momenti 
più drammatici della crisi 
siriana da Washinpton .si era 
fatto leva su un preteso pe¬ 
ricolo coslitnitn dalla .Siria 
nei confronti dei paesi ri¬ 
cini per tentare di piiistifì- 
care un intervento eventuale 
c. in opni caso, le misure di 
blocco economico ilecise do¬ 
po la missione llendcrson. Il 
fatto che Ibn .Saud. conside¬ 
rato il più fedele alleato de¬ 
pli Stati Uniti nel mondo 


Il primo ministro ungherese Kadar 
è giunto ieri con Marosan a Pechino 

Con lo stesso aereo ha viaggiato la delegazione politico-culturale italiana - Oggi le celebrazioni di 
Goldoni - Preparativi per la grande Festa nazionale - Il progetto del ponte sullo Yan Tse-kian 


(Dal nostro corrispondente) 

PKCHINO, 27. — Kachu 
c Marosan .sono f^iuiiti 
a Pochino, accolti dal primo 
Ministro Citi Kn-lai, a bordo 
«Icllo stes.so turboioattorc 
che trasportava unti delo^La- 
/ionè culturale italiana. 

Questa ultiin:i, fra le più 
importanti giunte nepli ulti¬ 
mi anni dal nostro paese, e 
composta diti sen. Guariplia 
e consorte, dii Carocci, Klsa 
Morante, Filippo Sacelli, Ter¬ 
racini e consorte. Domani vi 
.si appitingeranno Giuliano 
Pajetta e Cadorna. La dele- 
pazione è slatti ricevuta dal 
vicepresidente Ciao Yi Min, 
dal segretario deiristituto ci¬ 
nese degli affari esteri U Mito 
Sun, dalla scrittrice e coni- 
battcntc della Lunga Marcia 
Li Po Tsao, dalla signora 
Citi Nan e da Gin Pii Sen. 
La delegazione, che si trat¬ 
terrà circa un inc.se e assi¬ 
sterà alle celcbiii/ioni ilella 


festa nazionale, è giunta in 
Cina mentre la cultura it:i- 
liaiia e agli onori della cro¬ 
naca. 

Domimi comincertmiio, con 
discorsi e la rappresenta/io- 
ne della j l.ocanderia » le 
celehrti/ioiii del 250. anni- 
ver.siirio di Giddoiii. che nel¬ 
le prossime settimane si ter¬ 
ranno anche a .Sciangai. Sce- 
nian, Wiihan, Sian, Ciimking 
e Canton, mentre Iti Biblio¬ 
teca di Pechino organizzerà 
unti mostra di ilocumenti re¬ 
lativi al grande italiano; 
giornali e riviste pubbliche¬ 
ranno articoli e studi rela¬ 
tivi alla sua opera. Inoltre 
probabihnenlo in ottobre vi 
sarà la settimana del (ìhn 
italiano, i cui manifesti già 
appaiono sullo strade. L'ar¬ 
rivo della delegazione in 
(|uest:i circostanza, sottolinea 
(tiimiiie le ampie possibilità 
di fecondi scambi culturali 
fra i duo [laesi, ed è depre- 


MEDICI DI TUn O IL MONDO RIU NITI A CANNES 

rambiente influisce 
sull a nostra sa lute 

La decisiva iinportan/a del l’attore ali¬ 
mentare nella lotta contro la tubercolosi 


(Dal nostro inviato speciale) 

CANNES, 27 — Si è apert.i 
oggi a Cannes la Conferenza 
intemazionale sulla influenza 
delle condizioni di vita e di l.i- 
voro sulla salute delle popol.i- 
zioni. E’ questa la seeond.! vol¬ 
ta che medici di tutti i paesi 
del mondo si ineonlrano pei 
mettere a fuoco un problema di 
cosi grande importanza 

Il ruolo svolto dalle eondizio- 
ni di vita ambienlnli nello .svi¬ 
luppare c favorire l in.'orgere 
delle malattie è orin.d un d.tio 


jehnian. svolgerti una rolazionr 
■.iiiraliinentazioiie dei bamliini 
e sull’iniporl.Tnza elio ha il fat¬ 
tore alinieiilarc nella lolt.'i con¬ 
tro la tubercolosi. 

Da iine.ste premesse seatiiri- 
sce riniporlanza della Confe¬ 
renza che vuole mettere a pun¬ 
to im problema nuovo, ma già 
eosi determinante iiell.a lotta 
dell’noino eoiitio le malattie. 

K’ opportiun* rib-vare ehi 
liopo il primo Congresso meiii- 
eo mondiale per lo studio dell* 
relazioni tra io condizio:ii di 
vita e la «.-iliite, che etitie luogo 


i p.i« .si in ipie.'t,! si'tt.ire e so¬ 
no sn-.ti f;,tti granili l'.issi in 


acquisito nella niiKliTna seien-j;» Vienn.i nel l'.i.Yl. numerosi Ic- 
za medica, la qu.ale sempre più gami sono stati stabiliti tra i 
tende a sottolineare ipiesto set- medici di tutto il mondo per 
toro tondnmcnt.ale nella pato- .ipprotoniiìre ipiesto capìtolo 
logia umana in ;iii:i!e.'i con lejdell.i medicina; studi e rieer 
vecchie concezioii! im diebe eliejebe .••oiio si.iti eompiiiti in tulli 
isolavano l'uomo dal proprio 
ambiente. 

Occorre inoltri' rilev.,re «-hi 
rambicntr che ei eireond.i non 
c un fattore st.itico m.'. al Cim- 
trario. muta eo:!;i:.ii imeiite 
proprio per r.’,ttÌMl.i deiruomo 
ed è legato .al su,» eM>l\er>i ed 
al suo lavoro. K' ijnesto p.'irti- 
colare aspetto che viene parti¬ 
colarmente disciisco .iil.-i Con¬ 
ferenza di C-annes. la (piale di¬ 
batte tre gros.'i problemi; I> la 
influenza dei Littori .iIimeiiT.'iri 
sullo sviluppo (Ielle malattie. 

2) gli effetti del la\oro sull, 
salute fisica c moTit.ale. .1' cl: 
effetti tardivi delle r.~idi.i7i>>-i! 
jonizzanti sulla vita dcH'iioniO 

Come si vede, prolilenti di 
fondo, problemi rittii.-di. che so¬ 
no non solo di strott.'» compe¬ 
tenza dei medici, ma che m\e- 
stono aspetti più vasti, di na¬ 
tura sociale, che interessano 
tutti i cittadini e che fanno 
quindi prevedere un'ampia c 
interessante discussione anche 
por il prestigio delle persona- 


cahile che liiiorti i|ue.sli scam- 
hi SI liiiiitiiio a visite iiuii 
■ itiletali. Mentre la delega- 
ziuiie italiana lasciava raero- 
|)iu tu. Kailai i is|ioiulcva. da¬ 
vanti ad una glande folla, al 
heiiveiiiilo di (’iii i;!! Lai. 
riiigra/iaudo il * preiniei » 
per l'aiiitn auiichevido pre¬ 
stalo airUngheria, durante 
la visita dello scoi so gen¬ 
naio, e dciraìiito materiale 
che hit contribuito a mettere 
rUiiglieria in grado di supe¬ 
rare la crisi. 

Kadar è rultima delle per¬ 
sonalità giunte in queste .set- 
tiimiiie: la .serie c stata aper¬ 
ta da Vukmanovic ed è con¬ 
tinuata con Hadarriscuau. 
Yugv. Stainholic c infine 
Ihitta, che e giunto dopo In 
conferenza consultiva clic ha 
gettato le basi dell’accordo 
con .Siikarno e ha avvialo 
a soluzione le dilfieoltà in¬ 
terne deirindoncsia. Tutti 
questi ospiti hanno espresso 
il loro apiioggio ai diritti in- 
leniaziontili della Cina. K ciò 
pone in evidenza il liilicolo 
del volo con cui la imiggio- 
rauza imiiiovrata, dagli Stati 
Uniti ha respinto aH’OXU la 
iciutegraziouc dei diritti del¬ 
la Cina ili .seiui airorgaiiisiuo 
iiitcrmiziomile. Un edituriale 
del V (leiuuiugihau » nota il 
costante tiiimcuto che di 
anno ili anno si veritica dei 
(lae.si che appoggiano la 
('imi. L'articolo elogiti riiii- 
zialivti indiami, c rileva che 
i L;i posizione e il mulo iii- 
terna/iouale della Cina non 
sono decisi dagli Stati Uiiili 
nè dai paesi che essi con¬ 
trollano. Ciò non danneggia 
la Cimi ina desta vergogna 
.SII gli US.A e i loro segnaci ». 
Il commento è severo nei 
confroiili della Gran Breta¬ 
gna, paese che ha ricono¬ 
sciuto la Cina, c il cui volo 
perciò * .sollv\'a sorpresa c 
nisoddisfa/ionc nel popolo 
cinese ». 

Nel frattcìnpo il paese si 
prepara alla grtinde festa 
nazionale snironda dì grandi 
successi nel campo polìtico 
ed economico. Il pr(>gctto gi- 
gantcscii del ponte sullo 
Yan Tse. il primo che col- 
leghei.i il Nord al Sud dellti 
Cina, è sitilo completalo nei 
giorni scorsi c si inaiigiiiera 


conilo pitino (|iiìiK|tienntile 
preptireranno Iti mtiggiore 
parte dei più im|)oi ttniti pro¬ 
getti (‘dili/ì. indiistrìtdi. nii- 
neitiri. tu imitoritili. petioli- 
fei 1. 

Nel ctniipo pollino. do|)o d 
fondamentale successo iipoi - 
tato nellti lottti contio i grn|>- 
pi di destra, il dilitdtito per 
la fettificti si sviluppa rigo¬ 
glioso: i dirigenti del gover¬ 
no e del partito, Liti Scitio 
Ci, Cin L’n Lai. Ten Siao l’in. 
Citi De, Cen Ynn e altri 67 
membri del Comitato Cen¬ 
trale. hanno visitato le fab¬ 
briche e disciis.so con gli ope¬ 
rai. Contemporaneamento 
vengono registrati succc.s.st 
nella ctimptigna per il dc- 
cenlitimenlo c lo .sfoltimento 
dei quadri, la cui nccc.ssita 
viene sottolinealti oggi con 
lina nsohizione del partito 
dedicatti ai dirigenti delle 
(•(Hip(‘rati\’e. che doxTtmiio 
partecipare al Itivoio produt¬ 
tivo. Nei giorni scorsi e stillo 
anmmcìato che 2UU mila 
qiitidri degli oigtim stat.ili. 
ni segnilo al decentramento 
sono stilli immessi nellti pro¬ 
duzione. 

ì;3II1,io ,s.\ii/.i .\.3i.\nK' 


arabo, dichiari solennenieiitej 
che la Siria non minaccia] 
nessuno e che epH c pronto 
ad aiutare (piesto paese in 
raso di appressione non può 
non suonare come una pole¬ 
mica diretta e scoperta, non 
priva di toni assai enerpici, 
contro la posizione dei iH- 
riiienli di Washinpton. Se¬ 
condo autorevoli ossernitori 
siriani la jiresa di jiosizione 
di .Sand sarebbe .stata deter- 
niiiiata (dire che dalla preite- 
enpazione di non staccarsi 
dal moriniento nazionalista 
arabo anche dal mancalo tqi- 
poiipio depli Stati Uniti iiHn 
tndilica dell'Arabia saudita 
sullo stretto di .Mcaha, sulla 
(piesliotic alperiiia e sul con-^ 
mito tra l'Iniali dell'Diiian e, 
il snllano di Oman a Musea¬ 
le. Se queste indieiizioni cor¬ 
rispondono albi realtà, è pos¬ 
sibile elle le dichiarazioni di 
Sand a Daiiiaseo sepiiino lo 
inizio di una crisi profonda 
nei rapporti tra l’Arabia sau¬ 
dita e pii Stali Uniti d'Ame¬ 
rica. 

Hilievo non minore viene 
dato nepli ambienti diplomn- 
lici alla rapida visita coni- 
pinta a Dainasen dal primo 
ministrn irakeno. Si afferma 
in (piesti ainhieiiti che il po- 
veriin di lìapdad abbia vo¬ 
luto, attraverso la presenza 
a Dainasen del suo primo 
iniitislro, dissociare la sua 
imsiziniie da (piella di altri 
(inverni della zona, e in par- 
lirnlare del porerno di An¬ 
kara. Se si tien confo del 
fatto che Irak e Turchia sono 
menihri del Fatto di lìapdad 
e che in iinesto momento la 
loro pidilK'a diverpe 
lirofondainriile e ni una que¬ 
stione co.si impepiiativa non 
c /or.s'e azzardato attendersi 
clainorose novità anche in 
questo particolare settore 
della penetrazione americana 
nel mondo arabo. 

Con soddisfazione, inrine. 
è stata accolta a Damasco la 
intervista rilasciata da S’as- 
scr atta televisione america¬ 
na nel ror.so della quale il 
presidente della Hepubblica 
cpiziaiia ha avuto modo di 
ribadire che il suo paese ap¬ 
poppili la caii.Stt (Iella Siria. 
Xasser ha inoltre ripetuto 
che pii .Stali Uniti hanno a 
più riprese rilìiitato di aiu¬ 
tare l'Fpilto mentre l’Unione 
sovirfiea lo ha fallo opni vol¬ 
ta che (•/(’* le è stato ehiesto 
e senza alciinn eonlropartita 

Sasser iiifine ha dichiara¬ 
to di essere pronto a iiiron- 
trar.si con F.isenhorcr se il 
prr'.itleiile ilepli Stati Uniti 
ne manilesterà il dc.siderio. 



I,ITTI.E ROCK — Due siililati negri In limi del reparti ilell’escrcitu Inviuti a pre.sidiare le seiiolc ciintro i razzisti 


WA.SHINOTON. 27. — Il fu¬ 
rore rtizzisio non si è spento 
nel Sud dopo rinU'rvento delle 
tnippe foderali che hanno |>er- 
tne.sso rintegrtizione lazziole 
ni'lla .scuola supcriore di Lit- 
tl(' Rock. Mentre Ftuibus. il go¬ 
vernatore rtizzista. pnrltiva al 
.suo popolo - m tono demago¬ 
gico c ininnccioso dichiarondo 
(li atti'iidere con isdina il ritiro 
delle truppe dalla •• siiti città 
e monti e tillri govcinatorì di'- 
eli stati del •• deep South ■■ --i 
•-cagliaitino contro lo dcci-ioiic 
delle tnitorilti centrali di far ri- 
co.sà j -ipettare con lo forza dello leg¬ 
ge le deei'ioni della Corte su¬ 
prema vecchie di tu' anni, ima 
gravis-;imn c aggliiacciante no¬ 
tizia veniva dalla Georgia, un 
.litro degli stati razzisti. Squa¬ 
dro di giovani bianchi hanno 
appiccato il fuoco olla Univer¬ 
sità di Albany per studenti 
negri. 

Lo fiamme che Iitonno divam¬ 
pato airimprovviso luanno di¬ 
strutto la scuola pressoché to¬ 
talmente: il fuoco .si è poi dif¬ 
fuso anello alla Caroline-hall 
dove hanno sede raiilo magna 
e gli edifici amministrativi dol- 
ITstifiilo cho projMira gli inse¬ 
gnanti negri dello Stato. I dan¬ 
ni airUnivcrsità negra si aggi¬ 
rano sili duecento milioni di 
lire, quelli airedificio ammini¬ 
strativo ammontano a 30 milio¬ 
ni circo. 

E’ stato lo ste.sso rettore dcl- 
rUniversità che ha dichiar.nto 
di avere appreso cho prima che 
lo fiamme .avvolgessero l'odifi- 
cio sano stati visti fuggire 
gruppi di giovani bionchr. ci 
tuttavia chiaro che lutto lap- 
parato nmmini.strotivo razzista 
dello stato è già in moto per 
ritorcere sui negri le respon.'o- 


clie - erano nogrj i ragazzi vi-, Homi, sono stato stabilito • .so!- 


sli fuggire Sta peri) il fatto 
che lo indagini finora svolte, 
nonostante il silenzio rigoroso 
su di e-'se mantenuto, stanno a 
dimostrare la schiacciante 
responsabilità di squadracce 
bianche. 

L'episodio di .Nlbany non è 
che un anello della catena di 
provocazioni e di aggressioni 
razziste che si verificano non 
solo negli Siati del Sud (ieri 
dovt'inmo registrare la notizia 
delle ag'gres.sioni di ragazzi di-j 
colore ad opera di lazzisti binii-i 
chi nei (|uart:eri meridionali di| 
Filadelfia»; .si tenia insotnma j 
di avvelenare ancora di più lai 
atmosfera dei rapporti fra po-j 
poinziuni bianche e di colore. 
Ciò che è tanto più eomprcnsi- 
bile dopo lo scacco ricevuto dai 
razzisti a Little Rock, dove in¬ 
dipendentemente dalla imposi¬ 
zione con lo forzo della integra¬ 
zione nello scuola di stato, è 
st.'ito rilevato da parte di molti 
studenti bianchi nn atteggia¬ 
mento di simpatia e di frater¬ 
nità con i collcghi negri. 

E’ stato questo, evidentemen¬ 
te. cho ha fatto perdere la le¬ 
sta ai razzisti, i quali vedono 
che il progresso verso la paci¬ 
fica convivenza fro le varie 
razze negli Stati Uniti è un 
fatto affiikato non tanto c non 
solamente alla imposizione del¬ 
la autorità delle leggi, mo ol- 
laprirsi della coscienza di ne¬ 
gri e biiinchi uniti. 

Cosi oggi, oltre airmcendio 
'di Aili.'my si dt'vono regi¬ 
strare le •• energiclie prese di 
posizioni dei governatori del 
Sud ••. Il governatore della Vir¬ 
ginia. Tliomas Stanley, ha ac¬ 
cusato li governo di Washing- 


te voci generali per fissare ia 
direzione degli scambi II pa¬ 
gamento Sara fatto eon lettere 
di eredito e prineipalmente eon 
m.iri-bi tede.sehi. ma sar:mno 
; ceef tutti' le .altre valute 
eonvertibil;. 

Li delegazione tcilesca è 
eompiista di nove membri del 
eorni'-ito di eommercio eon 
l'Oi lente deiriiidustria della 
German.i oceident.ile. che e 
.ij'ipoggi.i'o d.il mini.-.tero del- 
Eeonomi.i 

Nove portoghesi uccisi 
da una mina a Goa 

HOMH.AY. JT. - - L agt'iizia 
.ndiaiia di informazioni ha aii- 
mmciato i(>ri da \'api. lueaiit,\ 


vicina alla frontiera indiana, 
che nove militari portoghesi 
sono morti nel piccolo posse¬ 
dimento portoghese di Damati 
sito a circa 2.a0 chilometri a 
nord-ovest di Bombay. La jeep 
.sulla quale i soldati viaggiava¬ 
no •' s.iltata MI aria sopra ima 
e.irica di dinamite posta dai 
nazionalisti clandestini. Som- 
pie secondo la .■-tes.-.a fonte lo 
incidente si è verificato a 
Dalihel. località il cui posto di 
puliz-i.i e stato attaccato dai 
nazionalisti ieri notte. Noie 
soldati del jiosto. tre europei 
e sei indiani, sono rimasti era- 
veniente feriti. 


L* o n. Fella a Pa rigi 

(Coiulmiazlone dalla t. pagina) | pediva la discu.ssione degli 


sentala dal ministri^ Pineali 
airONU ». 

Tuttavia, se si tiene conto 
del voto dato daU'Italia al 
con.siglin deU’U.K.O., e del 
fatto che Le Monde di .sta- 
•sera parlava già di < .sostty’iio 
italiano alla te.si france.se », 
nasce il sospetto die i diri¬ 
genti della polìtica italiana 
lerchino soltanto di evitare 
una pretta di posizione anti¬ 
cipata ma che. in realtà, lo 


appoggio (IcU'Italia alle tesi 
ton di overe ambizioni totali-! francesi sia già stato deciso 


t.artc; le stesse parole sono sta¬ 


bilità del grave occaduto unite pronunciate dal governatore 
fnjionorio di polizia ha dcttojdcl Tennessee. Accll^e alle 

truppe americane di compor- 


Eccezionali giacimenti di minerali 

scoperti in varie repubbliche sovietiche 

I primi particolari pubblicati dalla «Pravda» - Giacimenti ferrosi e carboniferi 
nelle steppe di Kustanai - Zone ferrose vicine ai centri metallurgici dell Ucraina 


(Dal nostro corrispondente) .delle sleppe di Kustanai. le 
. 'Stesse che si trovano al cen- 

MOSC.A. 2(. .\iio\i tni- ijjj, della vastissima 7 on;i in 
portanti giacimenti nimerari i,j,s^od.qle le 
saranno me.ssi in valore C(u 


torsi a Little Rock come le SS 
fecero in Europa sono state for¬ 
mulate da un senatore della 
Georgia. 

Do porte suo. il governatore 
Faubus ilo rivolto un discorso 
ai citt.Tdini blandii dello Stato, 
iiivit.andoli ad -essere rispet- 
To.-:! delle leggi ma nel con¬ 
tempo d: atiendere che finisca 
1 lo sopportazione della croce 
• imposta allo stato -, cioè la 
presenza delle truppe fedi'rali. 

Gli osservatori di Washing¬ 
ton ritengono, in base a tutte 
riiiO'te notizie, che la situazio¬ 
ne s’.i ancora lungi daR'essere 
valore miniere 'li titano c. r.-olta; e grande importanza si 

zircone. Molibdeno e volfra-|i"J‘hnua ad annettere oH in- 

nio sono invece in q '.intit.i |previsto per martedì 
. , ... ' , prossimo fro jl prc.sidente Ei- 

considcrci oli nel "i-1 <• I,i delegazione dei 

.S, tratta in cnlr.ìinbi i casi _.„v,.rn.Miiri del S-jd. 


nuovo piano economico ‘'•b’ stanza dagli l'iali è dal Ku-!‘h metalli rari, m.al’.o i;n|'i i- i Frattanto oggi, .senza inci- 

vcrrà lancialo per gli anni il'Bacino carbonifero - '-- • • - ' i ;---: 

1959-1905. Quali essi siano 1,^.,,., Siberia centrale, qiie- 
non era stalo detto smora 


tanti |)er l’indiis:"i.i imdei- d-.nti. i nove studenti negri so- 

Jno tornali alla scuola di Little 

. t . 1 * I T.-r-ooin 111110 '^"*'*' d tCFZO giomo COn- 

iste futuie mmicie s<*ni> )>ro- f-a traina aticima P*"■ ..ei-ntivo 
poiché il comimìcato del ga-' messe a un 'gi.mde avvenire. 'a nuovi giacimenti di mcUil- 
verno si limitava a dire chcij.,,,, aprom» tuillanti.h fan negli Frali, a grandi 


la loro importanza ne con-| ,. l'ndiisti i.ili pci ] mmieie di stagno ncircslrc-| 

.sigliava lo sfruttamento im-'tntt;i la rcpiibtilua k.isaka ! mo oriente e nella Siberia' 
mediato: Li f’rurdu (li questa i ferro.-a o stata , fficPtalc, nelle mit»vc zone* 


Accordo di commercio 
tra Pechino e Bonn 

PKKINO. 27 - Un ticcordo 


r .-LLeV.'a nietà ottobre. La commis- mattina fornisce i primi par- ,r„v;,t;, „ella it'gione della.di produzione del petrolio e .edesco-cM.ose che ratrera i:i 

mm ;olo\,mlìo di^lL•utè^^^^^^ di pianificazione ha ticolari. enumerando h' pm anomalia magnetu'a di Kiirskl«>el gas senza peraltro pre-1 diir.Ma‘di ìm 

fondo gli argomenti che s.iran i annunciato inoltre die grazici''"P^rLttRt scoperte Scologi- .,i grandi centri ! c''>‘'Tff doie c.-.-c si Iroiano.lj^j cLaiso'.., di rinnovo, è 


no Iran.iti dai vari relatori, m.i i all'.'iiiito ilell’l'RSS La Cmal*-'^'^ (pic.-ti ultimi tempi., ,^,,.jallm-£;n-i ^ minerari del-; Lo stes.so p.articol.'ire viene’}-, 


anche quello di interess.ire I h;i (reato ini esercito di pro¬ 
sempre più i medici ed i re-i^j.,,,^,, ,|„r.,nte il .se- 

spons.'ibib della vit., so,-i.,ie de;. 

v.'irii p.ii'si .'li problemi cici;.,;. . 

|)rofil.i-.'i .Ielle nial.itlie ! 

I.rON.ARDD S.AXTI 


Primi siuio i grossi giaci-! IT'ci.i!n;i In ipicsta stessa, taciuto per le nuove scoper- 
mcnti ferrosi c carlioiiifcri 1 repiil*blica saianno messe in ' le di materie prime atomi- 

Ichc- Nel complesso risulta I P‘’fL‘eoc 

- j confermato che le regioni di -- 


miato oggi .a Pechino Non è 


.sT ;’a sp.,-,-ifica'.a un.a li.st.a di 
prodo::., ni.!. c,ime h.a det:o un 
del'..-, driog.izior.p d:ì 


liti un pezzo. 

Se è così, si acquieteranno 
forse le furie del coloniali¬ 
smo francese contro l'Italia, 
ma saranno compromesse le 
possibilità di una iniziativa 
del nostro paese nel Medio 
Oriente e verso i popoli 
arabi. 

.-\ncora stasera. infatti. 
l'Italia e tornata al Parla¬ 
mento francese c il deputato 
di destra Tixier-Vignancoiir 
ha deposto una mozione d 
censura < contro il gover¬ 
no Boiirgcs - Maunoury' che 
avrebbe concesso all'Italia il 
permesso dì fornire armi alla 
Tiiiiisia >: per non parlare, 
poi. dei commenti della 
stampa borghese che lascia¬ 
no tìitrare il sospetto di un 
c neo-colonialismo > italiano 
Uerso il Nord-Africa in so¬ 
stituzione di (|uello francese 

Mentre Pella e Pineali pro¬ 
seguivano il loro tète-a-tète 
in ruc de Varenne, a Palazzo 
Borlione il governo bloccava 
li dibattito parlamentare sul- 
r.-\lgcria e. alle 15.30. pone¬ 
va la questione di fiducia sul 
testo (li legge-quadro uscito 
dal compromesso di sabato 
scorso o corretto da quattro 
emendamenti che tolgono al¬ 
tro vigore al già insignifican¬ 
te progetto di statuto. 

lì coBx» di forza, che im- 


Dichisraiioni dì Kuinetiov 
per un incontro il disarmo 

NEW YORK. 27 -- 1 . \ . 

m l’.i.'^lro degli E'::rri «it\ 
K;izr.,':zi>v h., Tt'tr.i:,» oggi ., 
New York iri.i ei».ifor<'nz.i -: i.'ii- 
p., :’.ei eoT'io de.Et qii.i’.i' h., «ii 
eh.:ir.,;o eJie ii .<iio go\,'r:'.i* 
- :,eeogherebl)e f.»\ore\ o’.nietite 
un.i e.ìnferer.z.T sul di.s.ìrnio 
n'..iss;nio l.vt'I’.o 


PRECIPITA IN MARE UN AEREO DELLA FORRESTAL 


Altri Ire soldati USA uccisi 
durante le manovre atlantiche 


LO.NDKA. 27. ^ 


.ivi.itori addetti alla Marina 
I americana sono rimasti uccisi 
Rispondendo .'.d un.i dont..:id.".ldumn:e le manovre combinate 

1 V \-l-e\ .^..11' » .1-•:_ 

eg.i hi dii'hi.'ir.'Po che 


iità che terranno le rol.-iZiont! se.,nitii.) di v;si:t' tra il ni.ire-1 tenirionale 


uno Ideila N.-\TO neH'.-Xtlantico set¬ 


ufficiali e di quelle che g.à 
hanno dato la loro adesione 

Oggi si è discusso il primo 
punto in programma: rinfluen- 
za dei fattori alimentari sullo 
sviluppo delle malattie, di cui 
è relatore ufficiale il profess.u 
J. De CTastro. brasiliano già pre¬ 
sidente della F.A.O. l’org.'ino 
delle nazioni Unite che si oc¬ 
cupa dei problemi deiralimen- 
tazione. e Ja cui competenza 
sull'argomento, i cui studi, so¬ 
no noti in tutto il mondo Ino!- 
ire il professor Jan Hen Fu. 
della Repubblica popolare ei- 
nese. tratterà gli aspetti qii.ili- 
Tativi deiralimentaziono rd ir- 
^rticolar modo le carenze e 
gli squilibri alimentari, men¬ 
tre U dottor Cicely WiRi.'ims. 
inglese, inquadrerà i varii tipi 
di regime alimentare. 

Successivamente il rappre¬ 
sentante polacco, professor Ra- 


so».,ilo Zukov. m.nistro della' II b o m ba r d i e r e bireatto- 
Difes.i deil'fR.'s.S ed il '-egre- 1 re - W.irrior - .sul quale si tro- 
: ,r:o .-.H.i Difes.i .'imer;c..-i.i W.I-jva\-a il pilota e altri due meni 


Vietato a Porli 
un comiiìo antifascista 


.'Miri Irci fondando tanto rapidamente da; 

non consentire neppure :l re- ' 
cupero dei cadaveri dei tre 
aviatori 

Lo - Worrior -• è un bombar¬ 
diere d'attacco dototo d; due 

reattori wostingbouse di gran-Ignazione negl: ambienti demo 
de potenza. C.Tpace di tra<por-1 er.itici e critiche in ogni set 
tare la liomlia atomico, qucstoltore deiropino'r.e pubblica. h,i 


m.Tggiorc avvenire sono, 
lineile deirorientc sovietico. i 
I L'importanz.T delle nuove 
'impertc consiste nel Luto, 
elle esse possono in.serirsi noi _ 
j nuovi pi.uni di sviluppo delle 
singole regioni cc>me cc*m-! 
pi l'SM indii'^tri.ili quanto più 
^•rg,^n:cI |H'»s>ibih. in modo 
( 1.1 evitare trasporti super-' 
j fini. iIisperMone di capitali 
le costi magguiri L'a'senz.a! 


Tre milioni di operai 

scio perano in Argen tina 

Aromburu ha mobilitato le truppe - Il gover¬ 
no accusa ì peronisti di intenti insurrezionali 


;dei prc7.zi. 


FORI.r. 27 - Vivii'-lm.i md. 
>1, 


di iiiiesti pmiii di sviluppo; BUENOS AIRKS. 27. — | 
rcgion.ili. capaci di creare Tre mdioni d: aderenti ai 
migliori forme di coordina-'.'e>s.in;adue federazioni sin-! 

mcnt,i fra le (liver.-ie impre- .lacal; argentine h.umo at-j tokYO. 27. — Il t for.ci Rftinii.iN dirriiorr 

se. era una di quelle lacune tiiato oggi 1 annnnci.ito scio-,, f ..yr - che si è abb.ittiito icr 


Saliti a 13 ì morti 
per il tifone « Faye » 


articoli della legge e il loro 
eventuale emendamento, ha 
.sollevato violente proteste in 
tutti i .settori del Parlamento; 
ma il governo aveva un 
obiettivo preciso, quello di 
far votare la legge entro il 
30 settembre, e poteva rag¬ 
giungerlo solo ponendo la fi¬ 
ducia aH'iuizio della discus¬ 
sione degli articoli. Co.si ha 
fatto, c il voto avrà luogo 
lunedi pomeriggio. Quale ne 
sarà l’esito'.’ Una maggioran¬ 
za a Boiirgès - Maunoury 
SL-mbrerebbe tin d'ora assi¬ 
curata; accettando uno emen¬ 
damento delle destre e uno 
dei democristiani, il presi¬ 
dente del Consiglio ha smus¬ 
sato le iJiintc deU’opposizio- 
nc più pericolosa, ^ia non si 
deve trascurare il peso die 
IMissoiio avere lunedi mat¬ 
tina le dichiarazioni di voto 
dcire.x governatore Soustelle. 
del gruppo comunista e dei 
radicali mendesisti. C'è poi 
im'altra difTicoltà per il go¬ 
verno: die il progetto di 
legge — approvalo dall'.As- 
semhlea. sia respinto al Se¬ 
nato. dove andrà in discus¬ 
sione rS ottobre c dove la 
rappresentanza dei grandi 
coloni d'Algeria e schiac¬ 
ciante. 

Del resto si dice che molli 
deputati della destra econo¬ 
mica siano disiasti a sal¬ 
vare Bourgès-Maunoury per 
il pi.outrc di batterlo sul 
terreno della politica .finan¬ 
ziaria quando, i primi del 
mese prossimo, si dovranno 
votare le mozioni di censui.i 
contro i piani agricoli gover¬ 
nativi. 

A questo proposito, va se¬ 
gnalato anche Ucstendersi 
del malcontento in vafti set¬ 
tori della metallurgia fran- 
ce.se. duramente colpiti dal 
< piano di austerità » del 
ministro (laillard: 60 mila 
lavoratori delUindustria han¬ 
no scioperato ieri in diver.se 
regioni della Francia. Oggi 
i 57 mila delle officine auto¬ 
mobilistiche nazionalizzate 
Renault lianno manifestato 
[ per due ore contro il rincaro 
I (iella vita. Il 3 ottobre poi. 
|a titolo di avvertimento, i 
: metallurgici c gli edili di 
! tutta la Francia effettueran- 
i no ima giornata nazionale di 
! manifestazioni per l'alimento 
! dei s,ilan e il blocco reale 


Iella sesta pialiletka che.'pero di 24 ore. iii un.a a;-: ■su Okinnwa, 


C.IIIJ.Ì'O 


]«'>4 Liira Pavnilnl, fllrftinrr rrxp. 
l'critlo a! r» >*3^ cl^'l 



rti.i h't ;troo:ì>on!;:o r» riNpt»*'.- 
dorè .tiiche dani.U'.dt' ri- 

volTcch 5.1 .li'ri .'«rstiimrn:; 

L'ambascia!ore dì Jugoslavia 
ricevuto^ leone 

li presidcnie della C’amer.a 
Leone ha rìce\aito ieri matti¬ 
na. in visita di eortesia, lo 
amba.ceiataro jucoslavo presso 
li Quirinale, Darko Cerney. 


rame esorciLi/ioni di aerei a 
reazione. 

Izi sciagura odierna <i «' ve- 
rifir.il.i con lenip,> piovono e 
MMrv.-» \i' bib;a. Lo - Warrior- 
volai,I troppo •)3'!>o ed h.i eoz,- 
zato con (orza spavento.-a con¬ 
tro il bordo del ponte di volo; 
mentre dei pezzi deU’aereo ve¬ 
nivano proiettali lontano, dan¬ 
neggiando altri apparecchi sul 
ponte, il bombardiere ruotava 
in aria c nc.ideva in mare, af- 


delle forze .lerce .iiiienc.inej II diiieM e t.imo più offen-i rciziana d'informazio. cou'eguenz.'i dello scioperi' 
.innmie..à che ii r.eer.'.t dei,s;\o deile Lbert.» democralicbe, . Mrdio Oriente- ha dif-l— non h.inr.O funzion.ito. ei 

Mtpersiiti del P:,nrr n,'l!e .ic-jm (pianto il goierno continua • notizia da Damasro • 

qiie delle .•\zzorre eontiniierà l'ormeUt re uh oliraggio'-i, ..^condo la qnale ITO nffiriali ■'•••' ■ - te..» . i . ^ 
tino .li tr.amonto di doin.ini. m.i ' ' P''’h''grinagsi - fasci't: dell'esereita ciordano aireh-'s'on propii mezzi di sosti-. 


su sc.ila ridona. Lo ncerehe 
fin qui condotte, inf.atti. hanno 
consentito di limitare noteviil- 
mento la zona in cui le ri¬ 
cerche potrebbero dare dei ri¬ 
sultati. 


Tutta la Romagna, intanto, 
si è It'vata contro l'arbitrio del¬ 
le autorità. Per coordinare una 
aziono cittadina a Rimmi è sta¬ 
ta ipdt'tta una rainione nella 
-ala della provini la 


bero presentalo «I Roierno nnituirvisi 


nllimatnni. mlnarriando di di¬ 
mettersi se idi iiffleiali arrn- 
sati dopo l'aprile scorso di 
rompiotto contro re llnssein 


'non •saranno rimessi in liberi.». iz;i';i.i!i. 


Il governo accus.'i i pero¬ 
nisti di .qvere org.anizzato Io 
ciopero con intenti insurrc- 


Ocin|V-gIi>?llÀ 


PASTA^ 

È PASTA DI QUALITÀ 


f 
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